
















9Rke 10/2004

A.E.T ..............................................................7

AEMME ........................................................95

ARNO ELETTRONICA.....................................77

BIAS.........................................................13

BIT LINE ....................................................35

BITEL........................................................31

CENTRO LABORATORIO HI-FI .......................103

COPREL.....................................................35

CTE INTERNATIONAL ..................................... 5

DAE........................................................107

DITTA MARTELLI..........................................14

ELECTRONIC SERVICE RADIOTEL.....................46

ELETTROMAGNETIC SERVICES .......................40

ELETTROPRIMA...........................................60

FOSCHINI..................................................81

FUTURA ELETTRONICA .................................54

GUIDETTI...................................................48

HARDSOFT ...........................................IV cop.

HOBBY RADIO ..........................................108

ICAL .........................................................57

IDEA ELETTRONICA ........................................8

IRAE .........................................................58

KENWOOD ............................................II cop.

MARCUCCI ...........................................3-105

MAS CAR...................................................55

MICRA ......................................................48

MICROMED................................................51

MICROSET.................................................59

MOSTRA ANCONA.......................................56

MOSTRA CIVITANOVA MARCHE......................20

MOSTRA ERBA..........................................106

MOSTRA FAENZA ........................................52

MOSTRA FORLI...........................................50

MOSTRA GENOVA .........................................6

MOSTRA PESCARA ......................................61

MOSTRA PORDENONE .................................49

MOSTRA SCANDIANO ..................................31

MOSTRA SCANDICCI ..................................101

MOSTRA VERONA .....................................109

NEGRINI....................................................50

NINETEK....................................................95

P.L. ELETTRONICA .......................................38

R.I.A.E. ................................................14-67

RADIO CENTER............................................77

RADIO COMMUNICATION......................8-III cop.

RADIO SYSTEM ................................. 8-III cop.

RADIOSURPLUS..........................................67

TELEMICRON .................................................90

TIPOLITOGRAFIA BONANNO ..........................87

VI-EL.........................................................53

II NDICE

NSERZIONISTI

NDICE

NSERZIONISTI

Consulenza

CONSULENZA

• É possibile spiegare, in modo
semplice, come funziona un
SCR, o raddrizzatore controlla-
to al silicio che, se pur parente
del transistor, si trova trattato
molto meno comunemente?

Come indicato in fig.1, un SCR
(cioè silicon controlled rectifier)
contiene al suo interno l’equiva-
lente di due transistori collegati
in un anello chiuso di reazione;
un terminale è l’anodo, l’altro è il
catodo, che servono da entrata e
uscita per la corrente da coman-
dare. Un terzo terminale è il gate,
l’elettrodo di comando.

Ogni volta che il gate viene
portato abbastanza vicino al va-
lore della tensione di anodo così
da provocare un ben preciso mi-

nimo di corrente che scorra fra il
catodo fuori dal gate, il dispositi-
vo SCR scatta IN conduzione,
mostrando un “corto” simile all’a-
zione conduttrice di un diodo,
naturalmente a patto che la cor-
rente abbia la possibilità di scor-
rere nel circuito catodo - anodo;
e in questo stato esso resterà an-
che se la tensione positiva viene
poi staccata dal gate.

Solamente riducendo la cor-
rente di anodo sotto al valore
specifico citato (in pratica, azze-
randola), l’SCR può essere ripor-
tato allo stato di OFF.

In fase di controllo sui più co-
muni SCR di piccole dimensioni
mediante un comune ohmmetro,
si pone il problema che la mini-
ma corrente di gate e il minimo

Catodo (-)

Gate
(+ commuta in conduzione

l'anodo - catodo)

Anodo (+) Anodo (+)

Catodo (-)

Fig. 1
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Il rapporto fra tensione e cor-
rente è comunque prevedibile, e
si aggira sempre su un’impeden-
za attorno ai 50 � per 1/4 d’onda
e un’impedenza attorno a 2.500
� per �/2 onda.

Poiché 3/8 d’onda sono circa a
metà fra 1/4 e 1/2, il suo valore di
impedenza di alimentazione
sarà circa 1.200 �.

Dalla fig. 2 si può quindi rileva-
re che siamo in grado di alimen-
tare ogni lunghezza di filo con-
duttore più lungo di 1/4 onda
semplicemente adattando la sua
impedenza a quel punto di linea.

Naturalmente un normale tu-

ner d’antenna lo può fare, arra-
battandosi però per le necessa-
rie operazioni di risintonizzazio-
ne per esempio usando un
trasformatore toroidale a banda
larga per adattare le due impe-
denze!

In fig. 2 è riportato lo studio
grafico della distribuzione di
tensione e corrente per un filo di
lunghezza variabile.

Inserendo qualche ipotetico
valore che coincida con picchi e
minimi, possiamo vedere come
l’impedenza di alimentazione
varia con la lunghezza.

della corrente di sostentamento
vengono automaticamente forni-
ti dallo strumento stesso (dotato
di pila interna per la misura); tut-
to il percorso (fuorché quello ca-
todo - gate) può allora risultare
aperto, rendendo così impossi-
bile identificare gli elettrodi su
dispositivi eventualmente non
marcati.

�����������

• Qual è l’effettiva impedenza di
alimentazione di uno stilo verti-
cale al variare della sua lun-
ghezza?

É noto che, in linea di massima,
l’impedenza al punto di alimen-
tazione di un’antenna verticale
lunga �/4 è piuttosto bassa, e
che quindi essa può essere ali-
mentata direttamente con una li-
nea coassiale a 50 �.

Ma l’impedenza di una vertica-
le a 3/8 o 1/2 di � è molto più
alta, e deve quindi essere adatta-
ta a questo tipo di cavo mediante
un trasformatore od un tuner col-
locati alla base.

Vediamo allora di considerare
la distribuzione di tensione e cor-
rente lungo un’intera lunghez-
za d’onda di filo conduttore
come indicato in fig. 2, contras-
segnando anche qualche ipo-
tetico valore.

La tensione (E) è massima e la
corrente (I) è minima in corri-
spondenza dei vari punti a �/2,
mentre la corrente è massima e
la tensione è minima nei punti
�/4. L’esatto valore delle tensioni
e correnti misurate è direttamen-
te proporzionale alla potenza
fornita: e questa è la variabile.

ERRATA CORRIGE:

Sulla disposizione dei componenti dell'amplificatore 5-6W pubblicato su rke n.9 a pag. 13 ci sono
alcune piccole imprecisioni:

1) la resistenza in alto a sinistra, indicata come R3 deve intendersi R2;
2) C1 e ZD1 sono collegati male: devono essere saldati fra il centrale di T1 e massa;
3) è stato omesso il collegamento al + 13 V e al fusibile;
4) il condensatore C5 è al tantalio da 1 �F;
5) il drain dei due FET è indicato con O anzichè con D.
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Descrizione delle funzionalità
del VFO digitale

Come ho detto nella introdu-
zione questo progetto è costituito
da due blocchi principali:
- La scheda control ler con
PIC18F252 equipaggiata con
display LCD e tastiera.

- La piastra DDS con AD9951

La piastra PIC è collegata al
DDS solo con i 4 fili di I/O prece-
dentemente descritti.

I due oggetti possono essere

inseriti in una scatola qualsiasi
possibilmente di colore o stile
compatibile con la linea DRAKE.

Una ottima realizzazione di tale
contenitore è stata realizzata dal
mio amico IK3VIG ed è descritta
nel paragrafo che segue.

Per l’applicazione oggetto di
questo articolo (controllo linea
Drake serie 4) viene equipaggia-
to il software denominato DDS-4
V 1.2.

Nulla vieta che questo sintetiz-
zatore venga utilizzato per altri
scopi perché il software è stato

concepito più generale possibile
e facilmente modificabile se ce
ne fosse la necessità .

Prima di descrivere dettaglia-
tamente le funzioni realizzate per
l’utilizzo sulla linea Drake descri-
vo quindi alcune funzionalità
che consentono a questo softwa-
re di essere usato in diverse altre
applicazioni.

Il generatore DDS visualizza la
sua frequenza sulla prima riga
del display LCD con la risoluzio-
ne dell’Hz e normalmente la fre-
quenza visualizzata è la stessa di
quella generata in uscita. Da
questo se ne deduce che il VFO
può essere utilizzato come gene-
ratore nel range di frequenza
1Hz - 160 MHz.

Per l’uso come VFO, invece,
occorre spesso che la frequenza
visualizzata sia diversa da quella
generata normalmente per un
OFSET pari alla frequenza di IF.
(es: 9 MHz o 5 MHz)

In questo caso sarà sufficiente
portare sul display una frequen-
za pari al valore della IF e quindi
premere contemporaneamente
due tasti. Questa operazione
farà si che da quel momento tutte
le frequenze generate avranno
un offset pari al valore di IF. Nel
caso della linea DRAKE questo
valore è pari a 5645 kHz. Questa

VFO digitale multifunzioni
con DDS AD9951 e sua
implementazione con

apparecchiature DRAKE
3a parte

di Giuliano Carmignani I0CG

RICETRASMISSIONE
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operazione non dovrà essere più
ripetuta in quanto il valore di IF
sarà memorizzato su EEPROM.

Naturalmente sarà sempre
possibile inserire un diverso va-
lore di IF o addirittura portare a 0
il valore di OFSET per ottenere di
nuovo la funzione di generatore.

Naturalmente sono possibili
molte altre operatività utili sia in
un generatore che in un VFO.

Qui elenco alcune delle fun-
zioni realizzate:
- Sintonia di frequenza con l’en-
coder ottico (o meccanico) con
step variabili tra 1Hz e 1 MHz.
Anche con l’utilizzo di due tasti
è possibile incrementare o de-
crementare la frequenza.

- Funzione di scansione tra fre-
quenza F1 ed F2 con qualsiasi
valore di step.

- Possibilità di memorizzazione
di 20 frequenze in una memoria
non volatile

- Possibile scansione all’interno
delle memorie

- Doppio VFO (VFO A e VFO B)
richiamabile con singolo tasti-
no.

- Funzionamento RIT ricezione
(+/- 2 kHz) ottenuta con tre ta-
stini (RIT on off, incremento e
decremento con risoluzione di
10 Hz)

- Funzione di split in TX (Ricevo
su VFO A trasmetto su VFO B o
viceversa)

- Selezione di bande HF OM pre-

memorizzate (up e down con
tastini inc/decremento)

- Selezione di bande HF SWL
prememorizzate (up e down
con tastini inc/decremento)

- Per il Ricevitore DRAKE 4C, in
particolare, viene suggerita sul
display la banda da commutare
in funzione della frequenza da
ricevere.

- Memorizzazione dell’ultima fre-
quenza utilizzata prima dello
spegnimento del VFO. Questa
prestazione consente di riceve-
re sull’ultima frequenza utilizza-
ta quando si accende nuova-
mente il VFO.

- Controllo software del VFO tra-
mite PC.

Alcune note a proposito del
controllo software tramite PC

Sul WEB ho trovato un ottimo
software per il controllo di Tran-
sceiver amatoriali dal PC. Può
essere scaricabile gratuitamente
dal sito http://hb9drv.ham-ra-
dio.ch/ ed è realizzato da
HB9DRV. La particolarità di que-
sto software, oltre alla possibilità
di gestire molti apparati ICOM,
Kenwood, Yaesu ed Elecraft, è
anche quella di essere configu-
rabile per un uso qualsiasi. É sta-
to così che ho deciso di aggiun-
gere anche questa prestazione.
Ora possiamo dire che anche la

linea DRAKE è un “ PC controlled
Radio “.

In figura si può osservare una
videata da cui si possono dedur-
re alcune delle funzionalità pos-
sibili dal PC.

Uso del DDS-4 con la linea
DRAKE R4-C T4X-C (nota di
Beppe Campana IK3VIG)

La scelta di realizzare questo
DDS per l’uso con le apparec-
chiature della DRAKE è stata de-
cisa da alcuni fattori. Oltre che
dalla indiscussa qualità di que-
ste apparecchiature che sono
presenti ancora oggi in molte
stazioni, la caratteristica circuita-
le delle medesime permette di
collegare il DDS con estrema fa-
cilità, senza nessun tipo di inter-
vento elettrico nei circuiti. Preci-
so che questa realizzazione può
essere usata con quasi tutte le
apparecchiature DRAKE:(R-4,
R-4A, R-4B, R-4C. SPR-4, T-4,
T-4X, T-4XB, T-4XC)Ho definito
il DDS-4 come “the best im-
provment after FS-4", il famoso
sintetizzatore di frequenza che la
DRAKE aveva previsto per i pro-
pri ricevitori, il quale generava
una frequenza impostabile tra-
mite dei commutatori al fine di
sostituirsi al quarzo dell’oscillato-
re locale. In tale modo, il ricevito-
re poteva facilmente essere sin-
tonizzato in una qualsiasi fetta di
500 kHz nello spettro delle HF da
1.5 a 30 MHz. L’FS-4 andava col-
legato, tramite apposito connet-
tore, in un posto libero della
quarziera supplementare del ri-
cevitore, bastava selezionare sul
commutatore del ricevitore la
posizione corrispondente a
quella collegata al sintetizzatore
ed il gioco era fatto. Con altret-
tanta facilità è possibile il colle-
gamento del DDS-4, esso si inse-
risce e sostituisce tutta la sezione
dell’oscillatore locale e il PTO
del ricevitore che resterà disatti-
vato (anche se acceso).La fre-
quenza generata dall’oscillatore
locale, in base al quarzo selezio-
nato, viene miscelata con quella
generata dal PTO e poi miscela-
ta con il segnale di ingresso a
creare la media frequenza. Se
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noi blocchiamo il generatore lo-
cale, per esempio togliendo il
quarzo di banda, non avverrà
nessuna generazione di fre-
quenza e quindi anche il PTO
(anche se funzionante) non avrà
nessun effetto, non ci sarà ap-
punto nessuna iniezione di se-
gnale al miscelatore. Posizio-
nando quindi il commutatore
della quarziera accessoria su
una posizione vuota, avremo l’ef-
fetto richiesto. A questo punto la
frequenza generata dal DDS,
corrispondente a quella dell’o-
scillatore locale + PTO, inserita
tramite il connettore denominato
INJ posto sul retro del ricevitore,
viene ad essere la sola utilizzata
per la sintonia del ricevitore. La
stessa frequenza, o diversa in
caso di SPLIT o RIT, verrà ”iniet-
tata" anche al trasmettitore con la
stessa modalità, mediante un pa-
rallelo di cavi o un adattatore a Y
per prese RCA. Tra le varie fun-

zioni pensate e implementate nel
DDS-4, risultano particolarmen-
te importanti lo SPLIT e il RIT. Per
poter implementare tali funzioni,
bisogna “far capire” al PIC che
controlla il DDS, quando e come
le apparecchiature passano dal-
la ricezione alla trasmissione. Il
problema è stato risolto sfruttan-
do il segnale di MUTE con il qua-
le il trasmettitore mette in ST/BY il
ricevitore per la trasmissione.
Una tensione negativa è presen-
te sul connettore del MUTE
quando il trasmettitore è attivato,
tale tensione inibisce alcuni stadi
del ricevitore. Tramite un sempli-
ce circuito che usa un optoisola-
tore, lo stato di MUTE viene rile-
vato dal PIC che, in base alle fun-
zioni selezionate, controlla il
DDS per la generazione della
opportuna frequenza di trasmis-
sione. Il software implementato
nel PIC controlla costantemente
la frequenza generata, allo sco-
po di visualizzare sul display la
corrispondente posizione dello
switch di banda del ricevitore e
del trasmettitore e sono possibili
anche operazioni in crossband,
essendo i due VFO perfettamen-
te indipendenti. Anche per la
connessione del MUTE si può
fare uso di un parallelo di cavi
con un adattatore a Y per prese
RCA. Una piccola “chicca” del

Interconnessioni del DDS-4 sulla linea
Drake

Il VFO digitale DDS-4 in funzione su di una linea Drake
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software è la funzione TX TIME
che, se attivata, visualizza sul di-
splay il tempo di trasmissione,
molto utile a molti chiacchiero-
ni.......che potranno così control-
lare il tempo di lavoro delle pro-
prie corde vocali.....HI.

Note costruttive del

contenitore costruito da

IK3VIG

Ho assemblato il DDS + PIC
CONTROLLER creati da Giulia-
no I0CG, in un contenitore ap-
positamente da me pensato e
realizzato in modo da essere di-
gnitosamente accostato alle “no-
bili” apparecchiature DRAKE. Il
contenitore è realizzato in MDF
da 8mm e verniciato con una
speciale laccatura ad effetto
gomma o pelle, di colore nero.
Essendo il DDS racchiuso in un
proprio contenitore metallico e il
PIC CONTROLLER da prove e
ascolti effettuati non genera di-
sturbi sul ricevitore, ho scelto
questa costruzione anche per-
ché sul mercato non ho trovato
dei contenitori adatti estetica-
mente. Il frontale, che rispecchia
la tradizionale linea estetica del-
la DRAKE, è realizzato in plexi-
glass da 3 mm sul quale, tramite
una forte pellicola adesiva, è ap-
plicata la vera e propria masche-
ra creata con software grafico,
stampata laser e plastificata. Il ri-
sultato è notevole, al punto di
sembrare una realizzazione seri-
grafica professionale. Nel conte-
nitore ha trovato posto anche un
piccolo alimentatore switching
per l’alimentazione di tutto il si-
stema. Non ho previsto sul pan-
nello posteriore un connettore
per la presa seriale in quanto è
già disponibile sul circuito stam-
pato del PIC CONTROLLER e,
essendo il contenitore apribile
superiormente, di facile connes-
sione ugualmente. (vedi figura).

Chi fosse interessato alla co-
struzione di questo contenitore
può scrivermi al mio indirizzo e-
mail indicato alla fine dell’artico-
lo. Un grazie anche a Mario
I3VOM perché senza il suo aiuto
le mie idee resterebbero sempre
nel cassetto......

Conclusione

Questa realizzazione è stata
resa possibile per l’amicizia e la
collaborazione tra un gruppo di
radioamatori che, pur abitando
molto lontani tra di loro, hanno
saputo integrarsi perfettamente.

Per questa realizzazione devo
ringraziare:

Giancarlo (I0GLU) che ha pro-
gettato insieme a me il piastrino
del DDS.

Beppe (IK3VIG) che, oltre ai
suggerimenti sull’operatività del
VFO, ha anche realizzato i bei
contenitori descritti nelle note fi-
nali di questo articolo.

Mario (I3OVM) per il suo ap-
porto alla realizzazione pratica
del VFO assiemato.

Le informazioni su Web relati-
ve a questo progetto si possono
trovare a questi indirizzi:
http://it.geocities.com/giulia-
noi0cg il mio sito (I0CG)
http://www.cqdx.it/woodbox/D
DS4.html i l s i to di Beppe
(IK3VIG)
http://xoomer.virgilio.it/glu/
i0glu.htm Il sito di Giancarlo
(I0GLU)
http://www.aririeti.it il sito della
sezione ARI di Rieti con alcuni
nostri progetti

Le PCS sono disponibili in pic-
cole quantità in quanto le ho rea-
lizzate per me e qualche altro
amico. Se qualcuno non se la
sentisse di riprodurle può anche
chiedermele e, se ne avrò anco-
ra, non avrò problemi a spedirle.

Per il software posso spedire il
PIC programmato (PIC18F252)
al solo costo del PIC. Chi è già in
possesso di un PIC può anche
spedirmelo ed io lo restituisco
programmato gratuitamente.

I sorgenti software o il codice
oggetto non sono disponibili.

Per eventuali ulteriori informa-
zioni potete scrivere alla mia e-
mail giulianori@virgilio.it

Via Kaolack, n. 5 - 11100 AOSTA

Tel. 0165/363208 - Fax 0165/236724

http://www.riae.it/ - Email: info@riae.it

TELECOMUNICAZIONI S.r.l.
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RIPETITORI VHF UHF
- VHF 140-175 MHz, UHF 430-470 MHz;
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Ricevitore superreattivo
didattico a valvole in FM

RICETRASMISSIONE

Premessa

In un precedente articolo ab-
biamo visto la realizzazione di
due ricevitori a valvole per onde
medie, funzionanti con tensioni
di alimentazione non pericolose
e dunque ben adatti a chi muove
i primi passi nel mondo dei tubi
elettronici. Il ricevitore che verrà
descritto qui di seguito è stato
progettato seguendo la stessa fi-
losofia e si propone di introdurre
lo sperimentatore in un campo
diverso, quello della tecnica del-
le onde ultracorte, dove operano
le trasmittenti commerciali in FM.
Proprio in conseguenza della
maggiore criticità di questo tipo
di dispositivi lo sperimentatore,
soprattutto se inesperto, può non
ottenere immediatamente il mas-
simo dei risultati: la tecnica delle

onde ultracorte, il cui studio
comporta l’applicazione di con-
siderazioni che stanno a metà tra
l’ottica e la radioelettronica, è in-
fatti complessa e richiede un no-
tevole esercizio ed affinamento
progressivo; la risoluzione delle
difficoltà che si incontrano in
progetti di questo tipo costituisce
un forte incentivo per la forma-
zione del radiotecnico.

Prima di iniziare la descrizione
del circuito è necessario spen-
dere qualche parola sul princi-
pio della superreazione, che vie-
ne talvolta scambiato con la sem-
plice reazione: in un normale
ricevitore a reazione si fa in
modo che il segnale prelevato
dal circuito accordato di sinto-
nia, ed amplificato dal compo-
nente attivo (valvola o transistor),
venga retrocesso in fase all’in-

gresso, subendo così un’ulterio-
re amplificazione; sulla rete di
retrocessione è presente un si-
stema di regolazione, che con-
sente di limitare la reazione, in
modo che il circuito non entri in
oscillazione.

Nel sistema di superreazione il
circuito viene invece fatto lavora-
re costantemente sopra al punto
di oscillazione, ottenendo un for-
te incremento di sensibilità: il
cuore di un ricevitore superreat-
tivo è dunque un oscillatore, ge-
neralmente di tipo Harley o Col-
pitts, in grado di generare una
gamma di frequenze pari a quel-
la da ricevere; la bobina dell’o-
scillatore funge anche da bobina
di antenna. Affinché l’oscillazio-
ne non provochi però il bloccag-
gio della ricezione, con la forma-
zione del tipico fischio e dei vari
rumori correlati, è necessario
spegnerla non appena si forma
e, per far ciò, si dispone il circui-
to in modo tale che il componen-
te attivo divenga sede di una se-
conda oscillazione a frequenza
supersonica (generalmente
dell’ordine di alcune decine di
kHz) che ne interrompe periodi-
camente il funzionamento: la ri-
velazione avviene ugualmente,
come se la reazione fosse conti-
nua, a condizione che il segnale
da ricevere abbia una frequenza
molto superiore a quella di spe-
gnimento; in altre parole ad un
ciclo dell’onda di spegnimento
devono corrispondere molti cicli

Foto 1 - Vista complessiva del ricevitore finito insieme al mobiletto dell'altoparlante.

di Enrico Landi
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Fig. 1 - Schema del ricevitore.
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dell’onda in entrata. In uscita al
rivelatore è presente la compo-
nete audio, unita ad un residuo
più o meno intenso della fre-
quenza di interruzione: quest’ul-
timo non disturba però l’ascolto,
in quanto l’orecchio umano non
è in grado di udirlo.

Anche questo tipo di circuito ri-
chiede un controllo che consen-
ta la variazione manuale delle
condizioni di funzionamento
perché. se le oscillazioni diven-
gono di ampiezza troppo eleva-
ta, la demodulazione non avvie-
ne più in maniera corretta ed il
segnale audio in uscita può risul-

tare distorto o addirittura scom-
parire: per ottenere questo sco-
po viene impiegato un potenzio-
metro opportunamente inserito
in circuito, che regola il guada-
gno del rivelatore.

Il ricevitore superreattivo può
raggiungere sensibilità molo
elevate, anche al disotto del mi-
crovolt, ma presenta due svan-
taggi fondamentali: il primo
svantaggio risiede nella già
menzionata necessità di un ele-
vato rapporto tra la frequenza di
ingresso e quella di spegnimen-
to; per un corretto funzionamen-
to quest’ultima deve infatti essere
di almeno 15 - 20 kHz superiore
al massimo limite udibile e ciò
eleva molto la minima frequenza
ricevibile, rendendo questo tipo
di circuito bene adatto alla sola
ricezione delle onde ultracorte,
meno adatto alle onde corte e
non adatto alle onde medie e
lunghe. Il secondo svantaggio è

dato dalla rumorosità, percepi-
bile come un forte fruscio conti-
nuo in uscita, che però tende a
scomparire in maniera propor-
zionale alla potenza del segnale
sintonizzato.

Analisi circuitale

Il ricevitore, il cui schema è vi-
sibile in figura 1, funziona con 5
valvole, di cui due nella parte RF
e tre in quella BF: la parte BF è
costituita da una ECC 83 amplifi-
catrice ed invertitrice di fase e da
due 12CA5 finali; lo stadio di
uscita in controfase è assoluta-
mente necessario per ottenere
una buona fedeltà ed una poten-
za sufficiente all’ascolto, con ten-
sioni anodiche basse come quel-
le qui impiegate. I due triodi di
V3 lavorano entrambi in amplifi-
cazione: non è infatti possibile
utilizzare un invertitore di fase a

Elenco componenti

R1 = 1 M�

R2 = 820 �

R3 = 220 k� pot. lin.
R4 = 2 M� pot. log.
R5 = 8,2 k�

R6 = 120 �

R7 = 68 k�

R8 = 68 k�

R9 = 92 k� (82 + 10 k�

R10 = 120 �

R11 = 1 M�

R12 = 1 M� pot. lin.
R13 = 1 M�

R14 = 100 k�

R15 = 150 �

R16 = 1 k�

R17 = 1,5 k�

R18 = 10 k�

C1 = 12 pF ceram.
C2 = 15 pF variabile
C3 = 5-35 pF compensatore
C4 = 270 pF ceram.
C5 = 1 nF ceram.
C6 = 22 nF poliest.
C7 = 47 nF poliest.
C8 = 47 nF poliest.
C9 = 1 nF poliest.
C10 = 4,7 nF poliest.
C11 = 22 mF 25 VI el.
C12 = C13 = C14 = 470 mF 50 VI el.
C15 = 22 mF 100 VI el.
C16 = C17 = 200 mF 63 V el.
C18 = 100 nF poliest.
C19 = 22 mF 100 VI el.
C20 = C21 = 1 nF ceram.
L1-L7 = vedi testo
V1 = V2 = EC 900
V3 = ECC 83
V4 = V5 = 1N4007
T1 = trasformatore 220/12 + 12 V
20W
T2 = trasformatore di uscita (vedi te-
sto)
S1 = interruttore su potenz. Tono

Foto 2 - Vista dello stadio RF del ricevitore: questa parte del circuito va montata in una
zona circoscritta del telaio evitando che i collegamenti, realizzati nel modo più breve
possibile, vadano ad incrociarsi con quelli dell'alimentatore e dell'amplificatore BF.
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resistenze uguali, perché non di-
sporrebbe di una sufficiente ten-
sione di alimentazione per ospi-
tare entrambi i segnali, al catodo
ed all’anodo, senza squadrarli. Il
segnale proveniente dal control-
lo di volume R4 viene amplificato
dal primo triodo che lo invia alla
griglia di V4 ed alla rete del con-
trollo di tono, costituita da C10,
C9 ed R12: alla griglia di V4 è
collegato anche il partitore R11 -
R9, che riduce il livello del se-
gnale a quello di partenza e lo
applica al secondo triodo, che lo
amplifica identicamente al pri-
mo ma invertito di fase e lo invia
quindi all’altra finale V5, facen-
do funzionare correttamente il
push-pull. Il trasformatore di
uscita deve presentare la minima
resistenza in CC possibile e dun-
que avere il nucleo piuttosto
grosso: si può impiegare un tra-
sformatore per controfase di 6V6
o meglio ancora, accettando un
maggiore ingombro, uno per
6L6; può essere necessario pro-
vare più trasformatori per trovare
quello che rende di più. Un tra-
sformatore calcolato esattamen-
te per le 12CA5 è estremamente
problematico da reperire, poi-
ché queste valvole venivano
montate quasi sempre in classe
A: quello visibile nelle fotografie
è stato autocostruito tenendo
conto dei dati delle valvole ed
impiegando il pacco di un tra-
sformatore di alimentazione del-
la potenza di circa 40W. Il secon-
dario da collegare all’altoparlante
deve presentare l’impedenza di 8
ohm: è bene che sia provvisto an-
che di una presa a 4 ohm, in
quanto molto altoparlanti hanno
proprio questa impedenza; alla
presa ad 8 ohm è collegata an-
che la rete di controreazione,
che ha lo scopo di migliorare la
risposta dell’amplificatore limi-
tando per quanto possibile da di-
storsione delle tre valvole.

A causa della bassa potenza
disponibile la controreazione
non può essere molto forte, di-
versamente la resa di uscita
scende a valori insufficienti: con i
componenti indicati essa si aggi-
ra sugli 800 mW indistorti. L’alto-
parlante deve essere di costru-
zione moderna, fedele e molto

sensibile: non importa che sia
costoso, basta sia realizzato se-
condo le concezioni attuali; un
bifonico per autoradio di classe
medio - bassa si adatta perfetta-
mente ai nostri scopi.

Impiegando componenti data-
ti, recuperati da radio o TV, po-
treste riscontrare una netta dimi-
nuzione nella resa sonora, cosa
che nel nostro caso non è assolu-
tamente utile. La parte RF del ri-
cevitore è costituita da due valvo-
le per televisione, i triodi EC 900:
il primo triodo funge da amplifi-
catore RF, il secondo da rivelato-
re in superreazione. L’amplifica-
tore di ingresso è di tipo aperio-
dico: non è la soluzione che
garantisce il miglior rendimento
possibile ma la presenza di un
secondo variabile, da mettere in
passo con l’altro, avrebbe com-
plicato eccessivamente la realiz-
zazione pratica; le due impeden-
ze L1 ed L4 fanno blocco su tutta
la gamma, impedendo al segna-
le di disperdersi a massa. L1 è
costituita da 30 spire di filo smal-
tato di 0,4 mm, avvolte sul codolo
di una punta da trapano di 4,5
mm e spaziate leggermente tra
loro; L4 è costituita da 12 spire,
anche in questo caso legger-
mente spaziate, avvolte con stes-
so filo e stesso diametro interno
dell’altra. Il segnale in uscita da
V1 viene applicato tramite il con-
densatore C1, al trasformatore
L2-L3, facente parte del rivelato-
re superreattivo che ha il compi-
to di estrarre l’audio: la bobina
L2 è costituita da 3 spire di filo di
rame argentato, di 1 mm di dia-
metro, avvolte sul codolo di una
punta da trapano di 8,5 mm di
diametro; le spire vanno spazia-
te, fino ad ottenere una lunghez-
za totale di circa 1 cm. La bobina
L3 è costituita da 5 spire, stesso
filo e stesso diametro interno,
con lunghezza complessiva di
circa 2 cm: la presa per il catodo
della valvola va saldata alla terza
spira, a partire da massa; la bo-
bina L2 va disposta sullo stesso
asse di L3, collocandola sul lato
massa per non disturbare l’oscil-
latore. Il condensatore variabile
C2 è da 15 pF, ben demoltiplica-
to o dotato di manopola di grosse
dimensioni: è provvisto di una

sola lamina mobile e due fisse; se
non è reperibile si può provare
ad autocostruirlo o ad adattare
una variabile di capacità maggio-
re per mezzo di un condensatore
in serie di conveniente valore.

La frequenza di spegnimento è
determinata da R1, C3, C5 ed
L5: l’impedenza L5 funge anche
da elemento di blocco per le
oscillazioni; essa ha il valore di
50 mH, una resistenza in CC di
150 � circa ed è avvolta a nido
d’ape. Il valore di questa impe-
denza, ai cui capi si forma il se-
gnale audio rivelato, è piuttosto
critico e variandolo variano an-
che le condizioni di funziona-
mento del ricevitore: se è molto
diversa da quanto indicato po-
trebbe essere necessario rideter-
minare i valori degli altri compo-
nenti interessati alla frequenza di
spegnimento; anche la posizio-
ne che questo particolare com-
ponente occupa sul telaio non è
del tutto priva di importanza, per
cui si dovranno fare varie prove
per trovare il punto di funziona-
mento ottimale. Il controllo del li-
vello della superreazione è forni-
to dal potenziometro R3, che va
regolato per ottenere il segnale
più forte ed indistorto possibile:
questo potenziometro, nei ricevi-
tori con tensione anodica norma-
le, dissipa spesso una notevole
potenza e deve pertanto essere a
filo; poiché deve anche essere di
valore elevato, esso può non ri-

Foto 3 - Particolare della disposizione dei
componenti inerenti al rivelatore super-
reattivo.
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uscire facilmente reperibile. In
questo circuito, lavorando con
tensione ridotta, è possibile im-
piegare un normale elemento a
carbone senza superarne la
massima dissipazione ammessa.
L’alimentatore fornisce le varie
tensioni al ricevitore: il trasforma-
tore, di tipo commerciale, è prov-
visto di un secondario da 12 +
12 V, che provvede all’accensio-
ne dei filamenti ed alla genera-
zione della tensione anodica per
mezzo del triplicatore formato
dai diodi 1-2-3 e dai condensa-
tori 12-13-14. La tensione in
uscita dal triplicatore viene ulte-
riormente filtrata per mezzo delle
celle R-C- ad esso collegate ed
inviata quindi ai vari punti del ri-
cevitore: la massima tensione
anodica disponibile è di circa 90
V; con questa soluzione circuita-
le sono stati eliminati sia il trasfor-
matore con secondario anodico
che gli elettrolitici AT, con conse-
guente notevole risparmio sulla
spesa complessiva per la realiz-
zazione.

Costruzione pratica, taratura
e collaudo

Il ricevitore va realizzato su una
lastra di bachelite di circa 20 x
30 cm a cui incollare una lamina
di ottone che funga da piano di
massa: i due trasformatori vanno
montati sulla parte superiore del-

la lastra, mentre gli altri compo-
nenti su quella inferiore: i colle-
gamenti sono effettuati a ponti,
con l’ausilio di basette isolanti
dotate di linguette a saldare. Una
foto generale del telaio finito è vi-
sibile in foto 4. La parte BF e
quella alimentatrice non presen-
tano difficoltà di rilievo: è suffi-
ciente accertarsi che il trasfor-
matore di alimentazione non in-
fluenzi quello audio e che i
collegamenti inerenti alla rete
luce siano intrecciati e disposti
lontano da punti sensibili al ron-
zio; la valvola ECC 83 deve esse-
re schermata e tutti potenziome-
tri, di tipo metallico, vanno salda-
ti al piano di massa. La parte RF,
in considerazione della sua criti-
cità, richiede notevole cura rea-
lizzativa ed a questo proposito
può essere utile aiutarsi con la
foto. 2: il condensatore variabile
va fissato in prossimità dello zoc-
colo di V2, a circa 2 cm di altezza
dal piano metallico, assicuran-
dosi che sia perfettamente colle-
gato a massa; esso sorregge le
bobine L2-L3 ed il gruppo R1-
C3. Le due bobine di sintonia
devono essere collocate ad al-
meno mezzo centimetro dal cor-
po metallico del variabile e tutti i
collegamenti devono essere
estremamente brevi e rettilinei;
le impedenze di blocco L6-L7
posto sul filamento di V2, nonché
i relativi condensatori, devono
essere collocate molto vicine allo

zoccolo. Entrambe le valvole de-
vono essere schermate: per V1 è
necessario collegare anche lo
schermo interno, facente capo al
piedino 5, mentre in V2 esso va
lasciato scollegato; è bene che la
schermatura di quest’ultima non
sia molto aderente al vetro, di-
versamente la capacità dispersa
può essere eccessiva e far per-
dere sensibilità in ricezione. É al-
tresì opportuno disaccoppiare la
zona di griglia di V1 da quella di
placca, saldando alla parte infe-
riore dello zoccolo una lamina di
rame od ottone; anche in questo
caso le impedenze di blocco
vanno disposte molto vicine allo
zoccolo. Gli zoccoli di V1 e V2
devono essere necessariamente
ceramici: la colofonia che doves-
se depositarsi tra i piedini dopo
la saldatura, va rimossa con un
spray disossidante senza olio e
con un piccolo cacciavite. L’in-
gresso di antenna è costituito da
una boccola avvitata sul piano di
bachelite, in prossimità dello
zoccolo di V1: la lamina di ottone
va rimossa per 1-2 cm intorno
alla boccola stessa; l’antenna è
costituita da uno spezzone di filo
di qualche decina di centimetri o
da uno stilo.

Il ricevitore va alloggiato in un
mobile di legno, il cui coperchio
è costituito dal telaio in bacheli-
te: poiché lo stadio RF risulta
molto microfonico l’altoparlante
deve essere collocato a parte, in
apposito mobiletto; sia il mobile
del ricevitore che quello dell’AP
devono essere provvisti di piedi-
ni in gomma o feltro, in modo da
annullare la reazione acustica e
durante il funzionamento gli
stessi devono distare 20-30 cm.
La risoluzione dei problemi di
microfonicità, al fine di integrare
l’altoparlante nel mobile princi-
pale, richiederebbe una compli-
cazione tale nella realizzazione
meccanica da rendere questo
dispositivo inadatto allo scopo
didattico che si vuole raggiunge-
re.

É consigliabile effettuare il col-
laudo di questo ricevitore in due
parti, prima la BF e poi la RF: per
collaudare la BF scollegare il
capo alto del controllo del volu-
me e disponente lo stesso al mas-

Foto 4 - Foto della parte inferiore del telaio: a sinistra è visibile la sezione RF mentre a de-
stra quella BF e alimentatrice. I collegamenti inerenti alla rete-luce devono essere ben
isolati ed intrecciati.
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simo; date alimentazione ed ac-
certatevi che l’amplificatore ri-
sulti abbastanza silenzioso.

Toccate quindi con un dito il
piedino del potenziometro: se
tutto è a posto si deve udire un
forte ronzio in altoparlante; nel
caso l’amplificatore entri in oscil-
lazione, è necessario scambiare
tra loro i collegamenti di placca
delle finali, in modo da mettere
la rete di controreazione nella
giusta fase. Per una prova più
esauriente si può collegare in in-
gresso una sorgente audio. Il
collaudo della sezione RF richie-
de preferibilmente un oscillatore
modulato AM-FM o la presenza
di una forte emittente ad inizio
gamma: il ricevitore va messo in
passo al solo punto basso, ossia a
circa 88 MHz, assicurandosi che
il variabile di sintonia sia tutto
chiuso; per ottenere questo risul-
tato è necessario agire su due
parametri, la posizione del com-
pensatore C3 e la larghezza del-
le spire della bobina L3. Il com-
pensatore C3 influenza nello

stesso tempo anche la sensibilità
e la selettività del ricevitore non-
ché, insieme alla capacità resi-
dua del variabile (che non deve
essere maggiore di-5 pF), la ri-
sposta al punto alto della gam-
ma: la sua posizione rappresenta
pertanto, come quella di L5, una
soluzione di compromesso da
determinare sperimentalmente;
all’inizio delle prove esso deve
trovarsi all’incirca a mezza corsa.
In sede di taratura è necessario
cercare di ottenere la massima
risposta possibile al punto basso,
per poi passare al punto alto, ri-
petendo la procedura fino ad ot-
tenere la massima resa su tutta la
banda, che può anche estender-
si al disopra dei 108 MHz se le
capacità residue sono abbastan-
za contenute. Ricordatevi sem-
pre di lavorare con utensili non
induttivi e tenete inoltre presente
che il circuito è molto sensibile
all’avvicinarsi delle mani dell’o-
peratore. Il controllo di super-
reazione, da tenersi general-
mente a metà corsa, dovrà subire

ritocchi in funzione della posizio-
ne del variabile, in quanto il rive-
latore non presenta una risposta
lineare su tutta la banda.

Per concludere una piccola
avvertenza: anche se la tensione
anodica non è in linea di massi-
ma pericolosa e normalmente a
mani asciutte non viene avvertita,
essa è comunque più elevata che
nei due precedenti ricevitori, ed
in condizioni di notevole umidità
o in soggetti molto sensibili può
creare problemi; è pertanto ne-
cessario maneggiare il circuito
con un minimo di attenzione. Ri-
cordatevi inoltre che una parte
dello stesso è collegata alla re-
te-luce e dovranno pertanto es-
sere messe in atto tutte le precau-
zioni necessario per evitare con-
tatti accidentali con i collegamenti
interessati.

www.erf.itwww.erf.it
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ALIMENTATORE da 20 A con
coppia di BDV67D

di Giuseppe Balletta I8SKG

RICETRASMISSIONE - ACCESSORI

M
olti sono gli alimentatori
da 20 A in uso fra i radioa-
matori, sia di produzione

commerciale, sia autocostruiti.
I circuiti, spesso complessi per

l’uso di componenti particolari,
o, molto più spesso semplici per
l’uso di componenti molto diffusi
e molto economici alla fonte, alla
fine si presentano tutti con costi
sostenuti.

Orbene, lo scopo di noi radio-
amatori autocostruttori è stato da
sempre quello di proporre sche-
mi elettrici semplici, alternativi
alla produzione di massa, con
componentistica facilmente re-
peribile sul mercato, dai costi
non eccessivi, affidabili, e dai ri-
sultati gratificanti.

Per questo mi accingo a de-
scrivere e a proporre ai radioa-

matori un mio recente progetto,
derivato da consultazione di
data sheet dei componenti prin-
cipali e di varie recensioni bi-
bliografiche, realizzato nel giro
di alcuni giorni, e solo dopo ave-
re sottoposto il prodotto a nume-
rose prove e test circuitali.

I componenti sono molto po-
chi, ed il costo finale spero sia
soddisfacente per chi volesse
realizzarlo, accettando, per al-
tro, ben volentieri eventuali sug-
gerimenti migliorativi.

Schema elettrico

Il circuito è piuttosto semplice
ed intuitivo: d’altra parte, se vo-
gliamo, esso è riciclato e ripro-
posto con poche modifiche a

quanto derivato da letteratura
nel merito.

Osservando lo schema si nota
che l’alimentatore funziona sul
negativo del ponte, e tutto questo
per motivi di semplicità.

(Desidero ribadire che tale cir-
cuitazione di principio non è
nuova, ma già stata recensita su
riviste tecniche da parte di diver-
si OM).

L’unica novità, ma non proprio,
è l’utilizzo di Darlington moder-
ni, di elevate prestazioni (beta
1000), con collettori a massa, e
quindi senza il foglietto di mica
isolante.

Dal negativo ponte-elettrolitici
deriva l’alimentazione di emetti-
tore dei BDV67D tramite due re-
sistenze limitatrici da 0,1 � , e
così anche la resistenza da 100�

di polarizzazione base dei Dar-
lington e ingresso IC-7912, inte-
grato molto popolare con funzio-
ne stabilizzatrice e parzialmente
regolatrice di tensione con usci-
ta collegata a massa.

Il potenziometro a filo serve per
piccolissimi ritocchi della tensio-
ne di uscita (da 12,6 V a 14,6 V
circa).

Sullo schedino stampato va po-
sto, oltre ai componenti che ri-
guardano l’LM7912, anche la
resistenza da 100 � 1 W, in usci-
ta ADJUST, sì che l’uscita dallo
schedino è già pre-tarata per
14,6 V, ed il potenziometro a filo
da 220 � , in parallelo, può esse-
re posto dove fa più comodo per
il fine ritocco tensione.

Ho preferito, al posto di un solo
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Schema elettrico alimentatore stabilizzato da 20 A con BDV67D

potenziometro di regolazione da
100 � , tale soluzione, per motivi
di sicurezza.

In conclusione il tutto funziona
sul negativo.

Qualora andassero fuori uso i
Darlington, per un corto fra base
e collettore, (cosa molto difficile),
la tensione in uscita sarebbe
bassissima sotto qualunque cari-
co, anche di modesta entità, la
lampada spia da 24 V si spegne-
rebbe (e con essa anche l’appa-
rato utilizzatore), la resistenza da
100 � 2 W andrebbe molto len-
tamente arrosto perché si trove-
rebbe ad assorbire circa 150 mA
nello scaricare a massa i circa 12
V e passa dal negativo del com-
plesso ponte - elettrolitici, e l’IC -
LM7912, per un discreto perio-
do di tempo (compensa il dissi-
patorino su cui è posto), sarebbe
comunque salvo.

Descrivo tale evenienza per-
ché ne sono stato vittima per mia

Elenco componenti

- Trasformatore da 380 VA circa con
Secondario: 19 V – 20 A (T350 / 01 di
Nuova Elettronica reperibile presso la
HELTRON di IMOLA)
- Darlington – Can N – BDV67D - n° 2
- IC - LM7912 + Rondella di teflon per
il perno di fissaggio + foglietto di isola-
mento in mica + dissipatorino
- Ponte da 40 A
- Amperometro a ferro mobile da 25 A
f.s. MEGA (Mega Elettronica – Milano)
- Condensatori elettrolitici:
35.000 �F 65 V in totale (o poco più)
22 F 65V - n° 2
10 �F 65V - n° 1
- Condensatori ceramici o poliestere:
0,1 �F 70V – n° 2
0,22 �F 70V – n° 1
- Resistenze:
0,1 � blindate da 10W – n° 2
3,9 K� 1W
680 � 2W
2,7 K� ½ W
100 � 2 W

100 � 1 W
- Diodi:
1N4007 (o similari)
1N5627 (o similari da 3 A a 5 A)
- LED + portaled
- Lampada spia da 24 V + portalampa-
da
- Portafusibili da pannello – n° 4 (2 da 4
A sulla rete, e 2 da 16 A in parallelo
sull’uscita di CC, per protezione)
- Fusibili:
4 A x 2
16 A x 2
- Interruttore bipolare rete presa fem-
mina rete da pannello morsetti – boc-
cole rosso / nero – n° 2 coppie
- Potenziometro (o trimmer) filo da 220
� 3W + manopolina
- Contenitore per alimentatore (cm 25
x 25 x 12 o più grande)
- Dissipatore per n° 2 darlington (cm
25 x 12 x 5 o più grande)
- Dissipatore per ponte



23Rke 10/2004

disattenzione durante le prove.
Al limite la resistenza da 100 �

si potrebbe mettere da 4 W a filo,
così da permettere anche il tran-
quillo transito dei 150 mA, nel so-
pracitato malaugurato caso, sen-
za bruciare, continuando a la-
sciar lavorare l’LM7912 con
funzione di autoprotezione, al-
meno per una diecina di minuti..

E’ pertanto ovvio che qualora la
lampada spia da 24 V dovesse
spegnersi sotto qualunque cari-
co, è opportuno spegnere imme-
diatamente l’alimentatore, e cor-
rere ai ripari, tenendo in consi-
derazione che i componenti
attivi, qualora dovessero essere
sostituiti, sono solo 3 (i due dar-

Circuito stampato LM7912, disposizione componenti. Circuito stampato LM7912, lato saldature visto dall'alto.

lington ed il 7912).
Ma tale triste evenienza molto,

ma, molto difficilmente può avveni-
re, ed anche per questo motivo non
ho posto una protezione con SCR
per eventuale sovratensione.

D’altronde, e lo dico per espe-
rienza, più sono semplici i circui-
ti e più difficilmente si guastano.

Costruzione

Prendendo visione delle foto-
grafie, la costruzione non do-
vrebbe presentare difficoltà.

Ho forse solo ecceduto nel so-
vradimensionamento di alcuni

componenti, ma solo per senso
di eccessiva sicurezza.

Sul pannello frontale, come da
fotografia, previa accorta foratu-
ra, si posizioneranno i compo-
nenti, e si praticherà il cablaggio
del retro pannello avendo cura
di saldare bene su capocorda di
buona qualità la filatura.

Sulle boccole di uscita tensio-
ne verranno direttamente salda-
ti, a mezzo di pagliette, i conden-
satori da 22 �F e da 0,22 �F.

La filatura delle alimentazioni
positive, ingresso emettitore, o
comunque delle portate di cor-
rente alta va praticata con con-
duttori di treccia di rame da non
meno di 4 mmq, mentre la filatu-
ra dei servizi accessori va prati-
cata con normale condutture da
1,5 mmq.

L’unica regolazione, facoltati-
va, è quella del trimmer a filo,
che permette la regolazione fra i
12,6 V e i 14,6 V.

Il mio consiglio è quello di re-
golarlo per una uscita, con RTX
in ricezione, di 13, 5 V.

Tensioni di uscita superiore
non permettono una ottima stabi-
lizzazione con forte corrente di
assorbimento (è da tenere ben
presente che il 7912 è un IC sta-
bilizzatore, ma che nel presente
circuito gli si affida un compito
anomalo con la regolazione del-
la tensione, anche se sui DATA
SHEET, entro certi limiti può as-
solvere anche a questa funzio-
ne).

Ho provato anche l’IC - LM337,
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ma con risultati molto poco sod-
disfacenti.

Avrei anche potuto fare delle
prove con il UA79G, ma, per pi-
grizia, ho rinunciato, acconten-
tandomi dei risultati ottenuti.

E’ mio dovere, pertanto, fare
presente che il comportamento
dell’apparato descritto sottopo-
sto ai seguenti carichi, con ten-
sione regolata a 13 V, usando un
carico resistivo reostatico, è
quello in seguito descritto:
- 15 A: assenza di calo di tensio-
ne sotto carico. Stabilità eccel-
lente.

- 18 A: il calo di tensione sotto ca-
rico continuo è di circa 0,01V

- 22 A: il calo di tensione sotto ca-
rico continuo è di circa 0,1 V.
Il mio consiglio, prima del

montaggio definitivo, è quello di
testare con un multimetro digita-
le le misure di tensioni e di cor-
rente, come indicato, singolar-
mente ed alternativamente per
ogni darlington, alternando così
per ciascuno di essi il carico di
10 A (misure di pochissimo diver-
se da quelle indicate non sono
indice di cattivo funzionamento).

Raccomando di collegare il se-
gno + del c.s. direttamente alle
boccole di uscita alimentatore.

DATI di PROVA e COLLAUDO

BDV67D (DATA SHEET)
Valori Massimi 16 A – 200 W � > 1000

Misure effettuate (Collaudo) su un solo BDV67D in
circuito con carico di 10 A (Multimetro MITEK
MK6360)

Volt Coll-Emett (Vceo) 160 V 5,07 � 6,88

Volt Coll-Base (Vcbo) 160 V 3,41 � 5,10

Volt Emitt-Base (Vebo) 5 V 1,73 � 1,78

Coll CC (Ic) 16 A 10

Base Current (Ib) 0,25 A 0,022

Con tale lavoro, nel ringraziare
dell’attenzione, spero avere fatto
cosa gradita a molti radioamatori
autocostruttori, e qualora vi siano
sperimentazioni migliorative in
merito, sarò felice per il venirne a
conoscenza

I RADIOTELEGRAFISTI ALLA FIERA DI PESCARA

Il Club Radiotelegrafisti Radioamatori sarà presente con un pro-
prio stand alla Mostra Mercato dell’elettronica ed informatica che
si terrà a Pescara nei giorni 27 e 28 novembre p.v.

Presso lo stand saranno esposti materiali di interesse generale
compreso abbigliamento di identificazione di appartenenza al
club.

Per sabato 27 novembre alle ore 11 si terrà il 4° Congresso Nazio-
nale Radiotelegrafisti Radioamatori. Saranno trattati i seguenti ar-
gomenti:
– Telegrafia si? Telegrafia no? Per gli esami per la patente?
– La percentuale dei radioamatori che impiegano la telegrafia nei

QSO.
– Come ottenere il brevetto di radiotelegrafista radioamatore.
– Attività promozionale e pubbliche relazioni nel settore radioama-

toriale.
– Il museo storico del tasto telegrafico.
– Campionato internazionale di telegrafia H.S.T. (High Speed Te-

legraphy).
– Sito Internet: www.iw3brc.net per tutte le informazioni
– Premiazione del concorso costruzione tasti telegrafici
– Attestato di accademico radiotelegrafista radioamatore.
– Attività promozionale “settore radioscout” la radio al servizio dello

scautismo italiano. Collaborazione a livello internazionale.
– La parola ai congressisti. I giovani ed il radiantismo italiano.

Eventuali informazioni possono essere richieste a:
IN3VST Vito Vetrano - Box 174 - 39012 Merano -

Tel. 3479048268
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Uno strano matrimonio

di Marco Barberi
IK5BHN

ANTENNE

S
i descrive il progetto e la
realizzazione di una anten-
na verticale per le gamme

27 e 43, con discese separate,
concepita per uso portatile e ba-
sata sulla configurazione a dipo-
lo verticale.

La realizzazione oltreché
semplice ed economicissima ri-
chiede solo attrezzi e materiali
comuni.

Premessa

Quanto mi accingo a descrive-
re è la terza puntata relativa alle

attrezzature,
sia pur mode-
ste, che stiamo
assemblando
nel nostro
gruppo di Pro-
tezione Civile:
e forse è inte-
ressante spie-
gare il perché
di questa rea-
lizzazione.

Seguendo
una tendenza
logica, sem-
pre più affer-
matasi nel cor-
so degli anni e
dei vari inter-
venti, i vari
Gruppi si stan-
no sempre più
specializzan-
do ciascuno in
un determina-
to settore: cor-

disti, sommozzatori, sanitario, lo-
gistico (in particolare per cucina
ed energia), e così via in modo
da poter assemblare con i vari
Gruppi l’intervento in emergen-
za in maniera sempre più idonea
ed efficace.

Nel nostro paesino, un Comu-
ne toscano di nemmeno tremila
abitanti, i volontari di P.C sono
pochi: di conseguenza per rag-
giungere la migliore sinergia tra
personale e mezzi, e considerata
anche l’ottima posizione geogra-
fica (siamo proprio nel centro tra
Firenze, Pisa e Siena) e l’altret-
tanto ottima posizione radio (360

m. s.l.m con orizzonte libero su
360 gradi) abbiamo deciso di af-
frontare il settore Telecomunica-
zioni di Emergenza, e di specia-
lizzarsi in tal senso.

Il concetto del TLC in emer-
genza è alquanto diverso dalla
pratica radioamatoriale: è ne-
cessario capovolgere il modo
abituale di operare come OM
(collegamenti random, chi c’è
c’è, e così via) e passare ad una
mentalità professionale, ossia as-
sicurare il contatto point-to-point
nella maniera più stabile, sicura
e affidabile possibile.

Impiegando non solo le radio
ma qualunque mezzo, per assur-
do anche i piccioni viaggiatori, i
tamburi e i segnali di fumo. Biso-
gna cioè partire dal principio, al
di là delle battute, che i mezzi or-
dinari non funzionino: i telefoni
ordinari se pure attivi sono ingol-
fati; i cellulari idem, ammesso
che le cellule siano attive (cosa
che di solito non succede in
mancanza di energia elettrica)
oppure bisogna attendere i ponti
mobili SIP che però arrivano solo
dopo 48-72 ore e si ingolfano su-
bito perché come si sa ogni pon-
te può gestire contemporanea-
mente una trentina di telefoni e
non di più.

Infine i satellitari: bella inven-
zione, a parte il costo di acquisto
(notevole!) il costo del traffico al
minuto (proibitivo!) l’eventuale
presenza di ostacoli quali monta-
gne, tettoie, etc. e includendo tra
gli ostacoli anche gli amici ame-
ricani, civili o militari, che hanno

Vista generale dell'antenna montata
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codici prioritari di accesso (in fin
dei conti i satelliti sono roba
loro....) e fanno come vogliono,
vedi Bosnia, Albania, Kosovo e
Iran.

La radio resta quindi il mezzo
principe. Nel nostro paesino, al
di là delle qualifiche personali e
professionali, dal punto di vista
“radio” possiamo contare su due
radioamatori (un IK5 e un IW5),
due operatori CB di quelli “seri”,
un altro operatore che non ha
nemmeno la concessione CB ma
che dal punto vista tecnico e
operativo meriterebbe la licenza
OM completa e d’ufficio, e infine
altri due che di radio non sapeva-
no nulla: tutti però abituati ed abi-
litati al traffico radio di tipo sanita-
rio, in quanto tutti, oltreché come
P.C, siamo qualificati per il servi-
zio sanitario di ambulanza 118.

Da quando siamo per così dire
“ partiti “ abbiamo fatto prima i
corsi di formazione, partecipan-
do poi a varie esercitazioni na-
zionali; la nostra Associazione ci
ha dato fiducia, e così il Comune
che per allestire il C.O.C si è ri-
volto a noi per le la funzione 7.

Piano piano sono arrivati anche i
mezzi: una roulotte che stiamo
attrezzando opportunamente,
un Discovery usato ma in ottime
condizioni, apparati radio di
ogni genere.

Ma avere i mezzi non serve a
niente se non c’è una strategia di
impiego o non si sanno usare:
così, anche attraverso l’esperien-
za maturata in operazioni reali
(dall’IK5....) e nelle esercitazioni
(da tutti gli altri) è stato elaborato
uno schema di maglia radio che
si è rivelato non certo il migliore
possibile in assoluto ma quello
che alla prova dei fatti ha funzio-
nato meglio degli altri, e che è

stato proposto anche a livello na-
zionale.

In emergenza infatti le necessi-
tà sono talmente tante e mutevoli
da sfiorare talvolta e spesso rag-
giungere il radio-caos, per cer-
care di evitare il quale bisogna
organizzarsi al meglio in relazio-
ne ai mezzi disponibili e alle ca-
pacità delle persone.

Non voglio entrare in dettagli
che possono annoiare, ma solo
proporre alla riflessione di chi è
interessato quanto segue:

- Le squadre sul terreno: per-
sone non qualificate (parlo solo
come radio) che devono mante-
nere i contatti tra di loro e con il

Palo di
sostegno

Bobina

Fascetta

Cimino
tarat. fine

Cimino
tarat. fine

Semidipolo 27

Semidipolo 27

Semidipolo 43

Semidipolo 43

Piastra
isolante

con bocch. PL

tubo 10 x 1
lungh. 15 cm

idem

PL

63

Bobina

63

tubo
10 x 1

tubo
8 x 1

tubo
8 x 1
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Bobina
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3 cimino (tondino Ø 6)

8 10
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57

Bobina
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52

Bobina

Bobina

57

57

8 10

Gamma 43Gamma 27

Contatto tubo/bob.
(viti autofil.)

Fig. 1

Fig. 2
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Caposquadra. Soluzione: gli
LPD, piccoli, leggeri, di basso
consumo e di basso costo.

- I Capisquadra: devono poter
comunicare con la squadra (tra-
mite LPD) tra di loro (in 27) e con
la Sala Operativa cioè con noi (in
43).

- I Servizi Sanitari: le ambulan-
ze dispongono quasi tutte - oltre
che di ponti specifici - della fre-
quenza comune su 161 e spesso
anche della 27, mentre per il
PMA e altri servizi di campo si
adoperano sempre gli LPD.

Questo è il traffico a livello
“campale”: la Sala Operativa, di
cui noi facciamo parte, deve
quindi poter lavorare su tutte
queste frequenze. Poi c’è tutto il
traffico verso l’esterno dell’area
delle operazioni: i contatti con
l’eventuale C.O.M, quelli con la
Prefettura, con la Sede Centrale
dell’Associazione e in casi estre-
mi anche col Dipartimento.

Il tutto sia in voce che in digita-

le, per il quale abbiamo abban-
donato da tempo e senza rim-
pianti l’obsoletissimo Packet e
adottato con grande soddisfazio-
ne il Pactor col relativo program-
ma Airmail, usabile da tutti per-
ché ha l’interfaccia utente prati-
camente identica a Outlook e
consente inoltre, proprio come
Outlook, di aggiungere al mes-
saggio allegati di qualunque
tipo e dimensione compatibil-
mente con la velocità che in HF
non è davvero eccessiva.

Di conseguenza oltre le fre-
quenze già dette prima servono
anche tutte le frequenze amato-
riali con relativi operatori qualifi-
cati, in quanto il traffico esterno a
corto raggio (COM e Prefettura)
può essere affrontato in 50, 144 e
430 mentre per quello a medio
raggio (Sede Associazione, Di-
partimento) sono d’obbligo i 40 e
80 metri.

Bel problema: ci vogliono ra-
dio, pali, antenne, energia a

bassa tensione, computer mo-
dem e stampanti adeguate.

Il progetto

Tante cose si possono acqui-
stare ma per altre ciò non è pos-
sibile o non è auspicabile: come
per le antenne, che sono la fonte
più comune di guasti e malfun-
zionamenti delle TLC.

I nostri operatori devono sape-
re come intervenire, ed ecco il
perché dalla autocostruzione,
anche come parte integrante del
corso di formazione, così come
abbiamo già visto per la J da
base.

Riguardo alle antenne sulle
frequenze di cui occuperemo
adesso c’è un altro motivo: anche
volendole acquistare non esiste
niente sul mercato che sia adatto
a questo tipo di impiego perché
sia in 27 che in 43 esistono solo o
antenne da auto o enormi verti-

Vista di fronte Vista retro
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cali tipo lambda/2 o addirittura
3/4, previste per stazione base e
quindi con radiali, un montaggio
complicato e lungo (non parlia-
mo dello smontaggio, se lo fate
più di un paio di volte si rompe
qualcosa) più il peso e tante altre
caratteristiche che a noi danno
solo complicazioni.

Ho già esposto alcuni altri con-
cetti (pali, etc.) nel mio interven-
to precedente: la costruzione e i
buoni risultati della tribanda 50-
144-430 ci hanno invogliato a
continuare su quella strada.

Abbiamo quindi ipotizzato la
realizzazione di un qualcosa da
montare su un solo palo sia per
coprire la gamma CB (un po’
fuori moda, attualmente, ma
sempre usata) sia quella nuova
dei 43 MHz che si presta bene
per i nostri scopi e soprattutto è
altrettanto facilmente concessio-
nabile in modo da poter essere
usata anche da operatori im-
provvisati.

Uno strano matrimonio: ma è
quello che ci serviva, soprattutto
per limitare al massimo il numero
dei pali da portar dietro.

Realizzazione e taratura

Per la costruzione abbiamo ri-
tenuto opportuno di seguire la
falsariga dell’antenna prece-
dente, piaz-
zando DUE di-
poli sullo stes-
so supporto
isolante, pre-
vedendo però
le discese se-
parate in
quanto le due
frequenze van-
no usate con
due apparati
diversi e spes-
so contempo-
raneamente.

Non abbia-
mo usato la so-
luzione del di-
polo unico fat-
to funzionare
su due gam-
me con artifici
vari (bobine,
trappole, etc.)
solo perchè la
prima sezione
(quella dei 43)

avrebbe dovuto essere a lun-
ghezza fisica, a meno di non ri-
correre ad ulteriori artifici, ossia
attorno a 1,63 m per ogni brac-
cio: più il codino per i 27 e
avremmo avuto una antenna
troppo lunga.

La realizzazione pratica è la
stessa della tribanda preceden-
te, con gli stessi sistemi e gli stessi
trucchi costruttivi.

Lo schema di base è il dipolo
verticale, leggermente piegato
sempre per gli stessi motivi e ca-
ricato in modo da ridurne l’in-
gombro fisico:

- In 27: le bobine sono sempre
realizzate sullo stesso supporto e
con le stesse modalità. le spire
sono state realizzate sempre in
filo rigido ricoperto ex-Sip, ma
ricavato dai doppini contenuti
nei cavi da esterno: sotto la “pelle
“ grigia ce ne sono decine e de-
cine, di sezione più fine del dop-
pino ordinario, e comodi perché
ci si fanno esattamente 10 spire
per cm., cosa che facilita i calco-
li. Per la tenuta in potenza non ci
sono problemi con i 5 watt cano-
nici: ma, giusto per prova, ci ab-
biamo sbattuto sopra i 100 W
SSB dello Yaesu FT100, e non è
successo assolutamente nulla.

È sempre bene, date le variabi-

1 10 20
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1:2
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Fig. 3

Vista di 3/4.
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li costruttive, mettere sempre un
paio di spire in più sulla bobina,
perché togliere è assai più facile
che aggiungere: va notato infatti
che, per l’aggiustamento perfet-
to della risonanza, a differenza
della tribanda precedente sta-
volta è possibile intervenire sulla
parte finale di ogni stilo accor-
ciandolo o allungandolo, oltre
che intervenire sulla bobina. Ciò
si può fare facilmente realizzan-
do un cimino di taratura fine
adoperando il tondino da allumi-
nio sez. 6 mm. che scorre, a parte
piccoli aggiustamenti, dentro il
tubetto di 8.

A titolo indicativo variando il ci-
mino di 1 cm. si ha lo spostamen-
to della risonanza di circa metà
dei canali canonici.

- In 43: stessa cosa. Le spire
sono naturalmente meno (in nu-
mero di 5) e variando il cimino si
ottiene il centraggio perfetto sul
canale 3 che è quello più usato
per i nostri scopi.

Viste le frequenze in uso, lo
schema dell’antenna che è sim-
metrica (mentre la linea non lo è)
e l’impossibilità di mettere balun
1:1 sulla piastra (a meno di non
triplicarne le dimensioni) è viva-
mente consigliato sia per la tara-
tura che per l’uso di realizzare un
choke a R.F con le stesso cavo
coassiale: ossia, subito dopo at-
taccato il bocchettone, avvolge-
re su se stesso il cavo coassiale
facendo tre-quattro spire (la
cosa non è critica) del diametro
di un palmo (12-15 cm.) e na-
strare il tutto allo stesso palo di
sostegno. Noi adoperiamo sem-
pre l’RG58, quindi la cosa è faci-
le e immediata.

Conclusioni

Anche in questo caso abbiamo
avuto fortuna con i calcoli, che si
sono rivelati attendibili: infatti ci
è andata bene, nel senso che
l’antenna, anzi, le antenne, si

BOBINE - Esempio di calcolo per la 27

1) Calcolo del semidipolo a lunghezza intera:

� �� � � �
300

27
1111 4 277, / ,m

fattore di accorciamento 0,94 � 2,77 x 0,94 = 2,61 m

2) Accorciamento antenna: lunghezza fisica m 1,26 pari a al 48,5% di 2,61

3) Posizione bobina: m 0,63 dalla base ossia al 50% di m 1,26

4) Determ. XL: dal grafico, per acc. = 48,5 e posiz. bobina al 50% (da antenna
Handbook)

XL = 530 � circa

5) Determ. induttanza bobina: (XL in � , F in MHz)
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6) Calcolo bobina: D = diametro in cm
L = lunghezza avv. in cm
n. spire N = 13

Formula empirica: L
N D

D L
H�

�

�
� �

�
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� �

2 2 2 2

3 9
0 08

13 2

3 2 9 13
0 08 305,
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NOTA 1: Il grafico da cui si ricava XL è approssimato. Conviene sempre fare la bobi-
na con un paio di spire in più: toglierle è assai più facile che aggiungerle.
Per la regolazione fine si usa il cimino.

NOTA 2: Le misure "strane" del dipolo accorciato (63 cm invece che 60 o 70) dipen-
dono SOLO dall'aver usato per il prototipo spezzoni di tubo di recupero.....

1,3

L

2 D

Fig. 4 - Grafico per determinare la reattan-
za della bobina in base alla sua po-
sizione sul braccio del dipolo (o
dello stilo) e in base all'accorcia-
mento desiderato rispetto alla lun-
ghezza fisica intera.
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sono posizionate subito più
meno sulla frequenza prevista,
salvo i piccoli inevitabili aggiu-
stamenti.

Come sempre nelle autoco-
struzioni, e anche per queste
piccole banali cose, la soddisfa-
zione è grande, anzi enorme, si-
curamente sproporzionata ri-
spetto all’oggetto ma tuttavia
reale e tangibile.

Vorrei poter partecipare tutti,
se queste righe potessero inclu-
dere un video, della soddisfazio-
ne e dei sorrisi dei volontari, non
avvezzi prima a calcoli e sotti-
gliezze, prima nel misurare il
R.O.S e costruirne il grafico e poi
provare in aria l’arnese: vedere
cioè che quanto avevano prima
pensato poi calcolato e poi co-
struito con le loro mani FUNZIO-
NAVA davvero.

Dovremmo forse essere grati a
questa nostra modesta attività di
volontariato se ha dato modo ai
giovani di oggi di provare la stes-
sa gioia e lo stesso brivido di noi
vecchietti: quando anche noi
eravamo giovani e facevamo con
le nostre mani incerte e tremanti
dall’emozione la nostra prima ra-
dio a galena, o il primo super-
reattivo a valvole in onde corte.

Già, perché
oggi sulle ra-
dio non ci si
mette più le
mani, ed è
quasi impossi-
bile costruire
qualcosa an-
che solo per-
ché materiali
e parti stacca-
te non si trova-
no più.

Anche que-
sta realizza-
zione non è
certo ne inno-
vativa ne dai
risultati ecla-
tanti, ma ha
una sua validi-
tà pratica e so-
prattutto for-
mativa, oltre-
ché risolvere
bene alcuni
dei nostri pro-
blemi di at-

trezzatura.
La spesa totale degli acquisto è

risultata di circa 18 Eu per: due
barre di due metri di tubo da 8,
una barra da 1mt. di tubo di 10,
la bulloneria varia in inox, due
bocchettoni e la colla per PVC,
sempre considerando il rima-
nente necessario come materia-
le di recupero e quindi a costo
zero.

L’ingombro è circa lo stesso
della precedente: da smontata la
parte più lunga (i bracci) sono
1,26 ml., quella più larga (la
base isolata con lo spezzone di
tubo fisso) 14 cm. mentre monta-
ta la lunghezza complessiva è at-
torno ai 2,30 ml. ma senza gli in-
gombri laterali dei radiali.

Il peso: per l’antenna completa
di fissaggi per il palo è risultato -
sempre sulla bilancia digitale da
cucina della signora - di 810
GRAMMI: ottima cosa per l’uso
con i pali leggeri e autoportanti
che stiamo sempre autoco-
struendo.

Anche questa realizzazione,
così come la precedente triban-
da, non è poi così immediata
come la J, ma per chi ha un po’ di
manualità posso assicurare che
partendo da zero ci vuole una

Particololare delle bobine

mezza giornata di lavoro, più un
altro po’ di tempo per la verifica e
le misurazioni: però, così come
per le altre realizzazioni, una vol-
ta afferrato il concetto e provata
la prima costruzione si prende fi-
ducia e si può realizzare quel
che si vuole e su qualunque fre-
quenza.

Infatti, visto che la cosa va, di
dipoli ne abbiamo messi tre e stia-
mo costruendo una tribanda 10-
15-20: ma, ammesso che il tutto
funzioni, questa è un’altra punta-
ta.

Una ultima curiosità: ormai le
antenne cominciano ad essere
diverse, e dovendole caricare e
scaricare continuamente abbia-
mo trovato molto pratico far con-
fezionare dalle rispettive signore
delle sacche di stoffa o tela di re-
cupero di ca. 10 cm. più lunghe
del pezzo più lungo di ciascuna
antenna e di sezione tale che la
base isolata con relativi bulloni
sporgenti ci entri senza fatica.

Per la cronaca, una delle sac-
che è stata fatta con le due gam-
be di un vecchio paio di jeans.

La bocca superiore della sacca
viene chiusa con un legaccio da
vigna (siamo o no in Toscana e
nella zona del Chianti?) con at-
taccato un cartellino che ne indi-
ca il contenuto: in questo modo
ogni antenna è identificabile e
facilmente spostabile, e niente
va perso, nessun pezzo, nemme-
no un singolo galletto o un bul-
loncino.

Bibliografia

- Per i concetti generali: Antenne vol. 1 e
2 di N.Neri Ed. C&C
- Per il calcolo delle bobine: Antenne
caricate: come calcolarle e costruirle (di
IK5BHN) RadioRivista 05.96
- Per i dettagli costruttivi: RadioKit 9-
2004

Reperibilità:
Tel. 0571/69057
E-mail: ik5bhn@timenet.it



Rke 10/2004 31

MODULI VIDEO-AUDIO
1000 - 2700 MHz

Modulatori, demodulatori e accessori per la costruzione di apparecchiature nei settori:

sorveglianza, sicurezza, misura, CCTV, CATV, distribuzione segnali TV e radio, ecc.

• 1000 - 2700 MHz in

sottogamme da 100-200 MHz

• Impostazione frequenza

esterna

• Potenza 1 - 1,5 W in funzione

della sottogamma scelta

• Modulazione portante video

in frequenza +/-4 MHz

• Sottoportante audio

5,5 - 7,5 MHz

• Alimentazione 12 V - 700mA

• Dimensioni 123 x 78 x 45 mm

• 1000 - 2700 MHz in
sottogamme da 100-200 MHz

• Impostazione frequenza
esterna 10 canali

• Potenza 100 mW

• Modulazione portante video
in frequenza +/-4 MHz

• Sottoportante audio
5,5 - 7,5 MHz

• Alimentazione 12 V - 120 mA

• Dimensioni 52 x 64 x 23 mm

• Opzione doppio audio

• Ingresso 950 - 2200 MHz
(1,9 - 3 GHz con opz. 3G)

• Uscita video 1 Vpp 75 Ohm

• Uscita audio 0 dBm

• Alimentazione 12 V - 350mA

• Dimensioni 116 x 55 x 150 mm

• Disponibile versione
economica solo scheda
mod. RV2000AS e a versione
miniatura mod. RV MINI

• Opzione doppio audio

• Opzione diversity

MTV2500

Modulatore FM Video+Audio sintetizzato

MTX2100

Modulatore FM Video+Audio sintetizzato

KIT PER TELECAMERE MOBILI

RV2000A

Demodulatore FM Video+Audio sintetizzato

Via Cadorna 24/3 - 20059 Vimercate (MI) - Tel. 039/668849 - 668506
Fax. 039/668849 - http://www.bitel.it

Kit per telecamere mobili

composto da modulatore

MTX2100,

antenna omnidirezionale a

polarizzazione circolare

2,3 - 2,5 GHz,

demodulatore RV2000A/3G e

antenna PLANAR direttiva a

polarizzazione circolare.

Produciamo inoltre: amplificatori 5W 1100-2700 MHz 12V-2A G=27dB,
micromodulatori 20mW 1,1-1,3 GHz 5,2-12V 40mA video o audio 38x14x5mm,

micromodulatori 20mW 1,1-1,3 GHz 5,2-12V 40mA video o audio 38x27x5,5mm,
micromudulatori 100mW 1,1-1,3 GHz 5,2-8V 130mA video o audio 44x27x5,5mm,
schede per telecomandi, moduli a 1660 MHz per audio radiofonico, convertitori,

antenne per radiocamere, scrambler video digitali, filtri e accessori.
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Antenna “INTEGRATO”

di Claudio Moscardi
I5KWO

ANTENNE

L
a base di partenza di questo
tipo di antenna mi è stata
suggerita dal sistema di an-

tenna “Fractal” , sviluppato negli
anni 50’ da Von Koch e altri.

L’antenna “Fractal” non ha mai
riscosso favore presso i radioa-
matori e solo pochi l’ hanno pre-
sa in considerazione.

Tempo fa da parte mia volevo
realizzare, oramai sono passati 5
anni, tale tipo di antenna su un
circuito stampato e fare qualche
prova. Cosa che non è mai avve-
nuta. Ripiegai così su un filo di
rame sagomato posto sopra una
lastra vergine di rame che funge
da massa. Ma i risultati furono
molto deludenti. L’antenna cam-
pione era costituita da 4 m di filo

stesi in terra e valutavo l’intensità
del segnale sullo S-meter.

La valutazione avveniva per
confronto fra due sistemi dei
quali il filo non richiedeva la ter-
ra e la “Fractal” che invece la ri-
chiedeva. E questo avrebbe po-
tuto falsificare la misura.

C’erano inoltre da considerare
gli altri fattori caratteristici di una
antenna, come l’impedenza, la
direzionalità, la polarizzazione,
ecc. Tutti fattori questi che sep-
pure essenziali per determinare
la caratteristica di una antenna,
però sono dati che non ero asso-
lutamente in grado di estrapola-
re, come tutt’ora non è.

Tuttavia le considerazioni fatte
a quel tempo e la delusione avu-

ta dalla Fractal autocostruita, an-
che se errato chiamarla così, mi
indussero circa un anno fa, a
provare qualcosa di più “attivo”.

Questo perché mi capitò una
non meglio definita piastra pro-
veniente da un generatore di se-
gnali, che avevo preso nel sur-
plus per recuperare qualche
componente, ma più che altro
per curiosità.

In effetti la piastra dispone già
di un circuito stampato, e se ci
fosse stato solo quello rientrereb-
be in quella geometria che nelle
Fractal viene classificata rando-
mica (caotica), in contrapposi-
zione a quella deterministica.

Tuttavia sopra la piastra sono
collocati molti componenti e l’ali-
mentazione.

L’idea fu quella di collegare la
piastra assemblata con gli inte-
grati all’antenna del ricevitore
per valutare l’ influenza che
avrebbero avuto gli integrati ri-
spetto ad una piastra “nuda”.

Sapevo di andare incontro ad
una valutazione soggettiva e
fuorviante (anche per questioni
ambientali), comunque era pur
sempre un confronto col filo di 4
m, che rappresentava l’antenna
campione, e questa antenna
presentava il vantaggio che,
contrariamente alla Fractal e al
pari del filo, non era a terra.

Collegai una per volta le an-
tenne all’ Rx, sintonizzai il ricevi-
tore AOR 5000 su una Broadca-
sting in banda 41 m e feci il con-
fronto. Il risultato si dimostrò
subito molto buono, S9+20

La foto mostra la piastra con gli integrati che ho usato nel corso dell'esperienza, condotta
per ricercare le sue caratteristiche di base.
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dell’antenna Integrato, contro
S9+30 del filo 4 m.

Il collegamento dell’antenna
sulla piastra lo feci sulla linea di ali-
mentazione, provai poi altri punti
del circuito a casaccio ottenendo
come risultato dei risultati inferiori o
uguali a quelli della linea.

Anche collegando l’antenna
alla massa di alimentazione ot-
tenni gli stessi risultati di quelli
della linea.

Incuriosito, continuai a fare
confronti su altri valori di fre-
quenza, ottenendo risultati con-
traddittori, per cui si rese neces-
sario stilare una tabella onde
avere una visione panoramica
dei valori delle due antenne.

Come vediamo dal grafico, il
rendimento dell’antenna di 4 m è
nettamente superiore a quella
Integrato, specialmente nelle
Onde Lunghe e Medie, fino a 9
MHz. Da 9 MHz a 12 MHz i se-
gnali si equivalgono.

Oltre i 12 MHz fino a 95 MHz
però l’ antenna Integrato mantie-
ne la supremazia, specialmente
su 24 MHz con 22 dB e su 88
MHz con 24 dB.

Il limite di frequenza superiore
che ho accertato è intorno ai 100
MHz, poiché a frequenze supe-
riori a questo valore (ho provato
fino a 1,8 GHz) i segnali sono de-
cisamente bassi.

Il grafico ci dice pure che l’an-
tenna Integrato è un’antenna
che funziona bene a larga ban-
da, sia pure nel limite dei 100
MHz.

Continuai le esperienze met-
tendo la piastra in posizione oriz-
zontale, verticale e ruotandola di
90°. Facevo questo per ogni fre-
quenza che avevo preso come ri-
ferimento, tuttavia non ho riscon-
trato variazioni di segnale nelle
varie posizioni, per cui posso ri-
tenere che l’antenna ha caratte-
ristica omnidirezionale, non solo
nei 360° orizzontali, ma anche
verticalmente.

Le dimensioni della piastra
sono di cm 41 x 29 cm ed ho pro-
vato a fare ricezione sostituendo
tale piastra con un paio di piastre
di dimensioni inferiori (di circa
un quarto), ottenendo l’effetto di
una diminuzione del segnale di
diversi dB.

Ciò sta a significare che la di-
mensione della piastra ha in-
fluenza sull’intensità della rice-
zione del segnale.

Preciso che sia sulla piastra
grande che sulle due piccole
non ci sono circuiti risonanti che
potrebbero falsare la misura del
segnale su talune frequenze.

Ma a questo punto mi è sorta
una domanda, anzi più di una. E’
il caso di chiedersi se la diminu-

zione del segnale dipenda sola-
mente dalla dimensione della
piastra? Oppure è il caso di do-
mandarsi se dipenda anche dal
tipo degli integrati che ci stanno
sopra? Inoltre il tipo di montaggio
può influenzare il rendimento?

Personalmente non sono in
grado di dare una risposta.
L’esperienzachehocondottoèa li-
vello puramente empirico, condotto
su piastre le quali fanno impiego di
integrati che non conosco.

C’è inoltre da considerare l’al-
tro importante fattore che è l’im-
pedenza.

Credo che per continuare la ri-
cerca su questo tipo di antenna
convenga usare piastre di cui
abbiamo lo schema elettrico e
prelevare il segnale da inviare
all’antenna nei punti ove il se-
gnale è massimo, e riportare
questi punti sullo schema.

Sarebbe interessante fare il
confronto fra due schede delle
stesse dimensioni, dove, sulla
prima c’è un microprocessore e
sull’altra non c’è.

Il campo di sperimentazione di
questa antenna Integrato è deci-
samente vasto, considerato so-
prattutto tutte le variabili che
comporta nei confronti dell’im-
pedenza. Un esempio può esse-
re quello dell’influenza della
densità degli integrati sulla pia-
stra e vedere l’andamento del
rendimento, e dell’impedenza al
variare della frequenza.

Sotto questo profilo non è detto
che l’antenna possa essere mi-
gliorata con opportuni adattatori
d’impedenza sulle frequenze
che sono di nostro interesse.

E’ fatto appurato che ho preso
l’abitudine di fare ricezione nel
range 10 – 100 MHz con l’anten-
na Integrato e la preferisco al
filo.

Spero di non aver fatto il classi-
co buco nell’acqua e invito i più
volenterosi a sperimentare que-
sto tipo di antenna e possibil-
mente iniziare una forma di col-
laborazione.

Ringrazio fin da ora coloro che
vorranno farmi partecipe delle
loro esperienze.
Buona sperimentazione!

0 .1 .6 6 9 12 18 24 32 43 48 50 88 107

50

51

52

53

54

55

56

57

58

59

59+10

59+20

59+30

59+40
Antenna filo 4 m

Antenna

integrato

Antenna

filo 4 m

Antenna

integrato

MHz

Il grafico mostra il confronto fra l'antenna di 4 m e l'antenna Integrato. I valori mostrati
non sono assoluti, ma si riferiscono all'intensità di segnale effettivamente ricevuto con
l'ina o l'altra antenna.
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Come “rianimare” le batterie

al nichel-cadmio

di Giorgio Grisoni I2GSI

CIRCUITI - COMPONENTI

V
engono qui seguito breve-
mente analizzate le ragioni
per le quali la maggior par-

te delle volte si ha un decadi-
mento delle prestazioni delle
batterie Ni-Cd, proponendone
in seguito la soluzione per ripor-
tarle a nuova vita.

Un elemento carico al Ni-Cd,
presenta ai suoi capi una tensio-
ne di 1,25 V;per poterlo utilizza-
re, è quindi chiaro che si debba
far uso di una batteria di elemen-
ti posti in serie.

Qui nascono i problemi, in
quanto in pratica nessuno degli
elementi presenta esattamente la
medesima tensione di uscita.

Supponiamo ora di avere 6
elementi in serie per un totale
quindi di 7,5 V su di un carico di
60 �, per cui per la legge di
Ohm sia ha un’erogazione di

125 mA .
Se anche un

solo elemento
presentasse ai
suoi capi 1,2V
invece di 1,25
V,ora il carico
di 60 � ve-
drebbe 7,45V
assorbendo
quindi 124mA
invece di 125.

Siccome i 6
elementi es-
sendo in serie
sono attraver-
sati dalla stes-
sa corrente,
gli elementi a
tensione più

alta vedono un carico di equiva-
lente di 10,1�, contro i 9,6 �
dell’elemento debole.

Anche se questa differenza
può non apparire a prima vista
significativa, porterà inevitabil-
mente l’elemento a tensione più
bassa a scaricarsi prima degli al-
tri.

Nei casi di uso prolungato e
frequente, si ha la tendenza a ri-
caricare la batteria senza proce-
dere ad una scarica a fondo pri-
ma della carica.

L’uso con scariche profonde
e cariche parziali, porterà inevi-
tabilmente ad un deterioramento
dell’elemento debole. In questo
modo l’elemento debole arriverà
alla tensione di ginocchio dove
la tensione cade bruscamente,
prima degli altri elementi.

Continuando così l’elemento

debole si scaricherà completa-
mente, ci sarà inversione di pola-
rità e inizierà una carica al con-
trario, cosa che alla fine lo porte-
rà al cortocircuito rendendolo
inutilizzabile.

Si passerà ora a descrivere il
modo di tentare di recuperare
un elemento danneggiato.

Premessa indispensabile è
quella di procedere su ogni
elemento singolo della batte-
ria, cosa che nel caso di pacchi
sigillati ne richiede l’apertura.

Nella foto si può vedere un
pacco batterie di un FT51R gia
“vivisezionato” e pronto alla ria-
nimazione, accanto ai 2 elettroli-
tici da 32.000�F cadauno posti
in parallelo per un totale di
64.000 �F.

Come procedere

Più facile a farsi che a dirsi.
1° - Si provvederà a misurare la
tensione ai capi di ciascun sin-
golo elemento,dove sicuramente
ne verranno trovati uno o più a
tensione 0, ossia in cortocircuito.
2° - Con un alimentatore in gra-
do di fornire almeno 24V, si an-
drà a caricare attraverso una re-
sistenza da 200 o 300 � uno o
più condensator i (minimo
10.000 �F che possono essere
aumentati sino a 60.000), per poi
scaricarlo direttamente esclu-
dendo la resistenza, sull’elemen-
to in CC; la scarica violenta e di-
retta è in grado di bruciare dopo
qualche tentativo il corto-circuito
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Accordatori d'antenna per
esigenze varie

di Roberto Perotti
IW2EVH

ANTENNE - LINEE

Scopo di questo articolo è sug-
gerire la costruzione di un accor-
datore di antenna per uso QRP o
RICEZIONE.

Le caratteristiche richieste a un
simile progetto si possono così ri-
assumere:

1) Deve essere di dimensioni
ridotte, sia per comodità in caso
di uso portatile, sia per ben ac-
coppiarsi esteticamente ad ap-
parati che, tranne pochi casi,
hanno dimensioni piccole rispet-
to agli apparati standard, es. FT
817, FT 7,ecc.

2) Deve essere costruibile
con materiali facilmente recu-

perabili presso fiere, amici, o
per corrispondenza.

Questo non consente l’uso di
soluzioni circuitali sofisticate,
come l’impiego di induttori va-
riabili,che avrebbero permesso
un funzionamento ancora più
versatile del complesso.

3) Deve aver un costo più
basso possibile, tale da non
scoraggiare chi intende mettersi
all’opera per costruirlo, e che
potrebbe cadere nella tentazio-
ne dell’acquisto del già fatto se il
costo fosse elevato.

4)Deve essere circuitalmen-
te semplice, per poterne capire
il funzionamento e, di conse-
guenza essere in grado di modi-
ficarlo e ripararlo autonoma-
mente.

Il circuito che segue si può dire

che soddisfi praticamente in pie-
no 3 di queste condizioni, men-
tre darà un poco di fastidio per il
PUNTO 2. Infatti utilizza, come
vedremo più avanti, un nucleo
toroidale amidon, che purtroppo
è difficile da acquistare nei nor-
mali negozi di elettronica. Niente
di incredibile, si badi, basterà at-
tendere la prima fiera di elettro-
nica in zona per acquistarlo o in-
viare un collega. Se si decide di
costruirne più di uno, via Internet
si possono reperire indirizzi di
negozi che spediscono diretta-
mente a casa.

Lo schema elettrico

Il circuito adotta la tipologia a
L, molto flessibile quando si tratta
di accordare impedenze come
quelle presentate da fili random
o verticali tipo “canna da pesca
modificata”. Per aumentare le
possibilità si è scelto di poter ese-
guire, tramite un commutatore, 2
configurazioni spostando la ca-
pacità prima o dopo l’induttan-
za. Questo permette di riportare
ai 50 � standard dei RTX valori

Fig. 1 - Schema elettrico.

Elenco componenti

4 metri filo argentato da antenna TV
1 Variabile ad aria da circa 500pF
2 PL femmina da pannello
1 Vite m4x20 + dado a galletto 2 ron-
delle grover
1 Commutatore 1 via 2 posizione 250Vl
2A
1 Commutatore 1 via 12 posizioni
1 Toroide Amidon T-200-2 rosso

Un accordatore di antenna
QRP
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maggiori o minori di impedenza.
Opzionalmente è possibile ag-

giungere una capacità in paral-
lelo al variabile tramite un altro
commutatore per l’uso in situa-
zioni critiche. É da ricordare che
la tensione di lavoro di questo
condensatore ceramico deve es-
sere di almeno un centinaio di
volt. Questo genere di circuito è
stato adottato più volte in passa-
to, specialmente per l’uso con ra-
dio militari, che talvolta lo aveva-
no inserito all’interno del case
stesso dell’apparato. Per un fun-
zionamento ottimale sulle bande
basse è stato previsto una presa
di terra, da collegare tramite un
breve spezzone di filo alla massa
dell’apparato RTX e poi inviata al
più vicino dispersore.

Nelle bande superiori ai 14
MHz questo collegamento non
apporta grandi miglioramenti
nell’efficienza dell’accordo, ma
si consiglia di lasciarlo per que-
stioni di sicurezza e per evitare la
presenza di rf sugli chassis degli
apparati.

Scelta dei componenti

VARIABILE: deve essere del
tipo con isolamento ad aria, ben
spaziato e di sicuro funziona-
mento. È indispensabile provare
l’isolamento rotore-statore con
un tester mentre si gira l’asse per
individuare eventuali punti di
corto circuito. Se si tratta di un
recupero da radio usate è conve-
niente lasciarlo immerso per al-
cuni giorni in un bicchiere di

trielina, indi asciugarlo con aria
compressa o al sole per rimuo-
vere sporco e grasso dalle la-
mine. Il valore tipico è di 500pF,
ma anche più piccoli possono
funzionare usando la tecnica
del condensatore aggiuntivo in
parallelo.

TOROIDE: è da usarsi un nu-
cleo T-200-2 Rosso della Ami-
don, del tipo usato anche per co-
struire I balun per le antenne HF.
NON CAMBIATE MODELLO SE
LO VOLETE USARE IN TRA-
SMISSIONE! Solo in ricezione
potrete tentare l’utilizzo di altri
nuclei a vostra disposizione, dato
che in questo caso non si rischia
la saturazione del materiale.
Controllate all’acquisto che non
vi siano scheggiature o crepe vi-
sibili sull’esterno che potrebbero
creare problemi in seguito.

COMMUTATORE: chi li pos-
siede potrà usare I ceramici, al-
trimenti si ripiegherà su quelli
normali da 1 via. Il numero di po-
sizioni: il massimo che riuscite a
trovare. Generalmente si posso-
no recuperare 1 via 12 posizioni
abbastanza facilmente.

NOTA BENE: nei disegni che
accompagnano il testo si vedono
anche commutatori a9 vie, è
SOLO PER COMODITA” GRAFI-
CA! Se di recupero controllate
gli scatti (che siano decisi) e puli-
te bene I punti di contatto con
spray o trielina.

FILO PER CABLAGGIO/AV-
VOLGIMENTO: compreremo
del coassiale argentato uso TV.
Con il centrale eseguiremo i col-
legamenti interni e gli avvolgi-

Fig. 2 - Modifica per aggiunta a capacità
supplementare

Fig. 3 - Toroide amidon.

menti sul toroide, mentre con la
calza di massa eseguiremo il col-
legamento di massa fra i PL ,la
vite di terra e la carcassa del va-
riabile. Lunghezza prevista: cir-
ca 4 metri per poter lavorare con
una certa scorta.

DEVIATORE: acquistate un de-
viatore 1 via 2 posizioni da 250 vl
2A . Se volete aggiungere un se-
condo condensatore fisso inseri-
bile, dovrete anche munirvi di un
interruttore da 250vl 2A.

CONDENSATORE AGGIUNTI-
VO (opzionale): deve essere ce-
ramico, da 100vl. Ottimi I recu-
peri delle schede di dimmer, ali-
mentatori elettroni o alimentatori
di PC. In questi apparati sono
sempre presenti ceramici su
punti dell’alimentazione con la
tensione da noi ricercata. Il valo-
re è bene si aggiri tra i 180 e i
220pF, valori maggiori non sem-
brano dare nessun vantaggio.

Montaggio

Prendete il toroide e ricopritelo
con una buona passata di verni-
ce alla nitro o altra vernice iso-
lante. Lasciate asciugare, dopo-
diché avvolgete con passo co-
stante circa 75 spire con il filo
argentato. Forate il contenitore
metallico per i pl, per il galletto di
terra, e per gli assi del commuta-
tore e del variabile. Montate il va-
riabile e il commutatore fissan-
doli bene alla parete. Posiziona-
te il nucleo toroidale di fronte al
commutatore e cominciate a
creare le prese per le varie ban-
de. Ricordatevi che per le bande
alte, passando dai 10 ai 12 e ai
15 m, le prese devono essere VI-
CINE (poche spire fra una banda
e l’altra). Passando poi alle bas-
se, 30, 40, 80, 160 dovrete au-
mentare Il numero di spire .Ri-
cordate di collegare al centrale
(ingresso) del commutatore il
cavo proveniente dal bocchetto-
ne di ingresso. Collegate ora lo
statore del variabile a massa e il
rotore al centrale del commuta-
tore 1 via 2 posizioni. I due late-
rali andranno all’ingresso bobi-
na e all’uscita, controllate con il
disegno e gli schemi. Collegate
in ricezione l’apparato e l’anten-
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na, e verificate se sulle varie ban-
de riuscite ad avere un aumento
di segnale. Ricordatevi sempre
di provare le varie posizioni di C.
Quando siete sicuri delle vostre
prese intermedie. Spruzzate una
seconda mano sul toroide, evi-
tando di sporcare gli altri com-
ponenti.

Create il ritorno di terra con la
calza del cavo TV, collegando le
masse dei vari componenti ed
eseguendo saldature CALDE.
Verificate con lo schema ed il te-
ster la correttezza dei collega-
menti, dopodiché siete pronti
per l’uso.

Note per SWL/BCL/UTL

A prima vista potreste pensare
che aumentando il numero di

spire e diminuendo la sezione
del filo a 0,5 si possa scendere
verso le onde medie e medio lun-
ghe. Purtroppo non è così: diffi-
cilmente si arriva a 1MHz, sem-
bra che lavori solo la bobina,
mentre il variabile non apporta
miglioramenti.Inutile anche in-
serire capacità di 400pF in pa-
rallelo, non si ottiene niente.
Molto probabilmente la configu-
razione è errata per l’uso su ban-
de basse. Utilizzandolo con ap-
parati in RIGENERAZIONE biso-
gna ritoccare il controllo di
guadagno e di retroazione ,dato
che il circuito fa vedere un carico
al boccchettone di antenna. Re-
sto in attesa di eventuali risultati
di colleghi che abbiano speri-
mentato sistemi di accordo d’an-
tenna simili in ricezione.

Oggetto

Verrà presentata la costruzione
di un piccolo accordatore per
uso portatile da accoppiare alla
serie degli HF QRP come lo Yae-
su FT817, che sono stati proposti
ultimamente sul mercato. Questi
apparati uniscono una grande
flessibilità operativa unita a delle
dimensioni che ne permettono il
trasporto nei luoghi più dispara-
ti: dall’hotel al mare alla baita in
alta montagna sino al mobile.
Per l’uso in HF si rende tuttavia
indispensabile un accordatore,
in quanto in genere non è conve-
niente l’acquisto di antenne a sti-
lo (troppo costose e inefficienti),
ne la costruzione di dipoli per
singole bande. Un semplice filo
calcolato risolve al meglio l’uso
in multibanda, ed è facilmente
trasportabile con l’apparato. Ov-
viamente l’accordatore è utiliz-
zabile anche con antenne verti-
cali aperiodiche o con dipoli
classici.

Configurazione elettrica

È stata scelta come base la di-
sposizione PI GRECO, che si di-
mostra adatta a portare in accor-
do antenne prossime alla riso-
nanza. Tramite un gioco di
interruttori è possibile la trasfor-
mazione in rete ad L, del tipo C-L
o L-C. Un’ulteriore configurazio-
ne possibile è quella SOLO L SE-
RIE che può essere usata in casi
particolari che vedremo in se-

Fig. 4 - Piano di montaggio accordatore.
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guito. Il tutto utilizzando SOLO 2
VARIABILI, 2 INTERRUTTORI e
una BOBINA IN ARIA senza pre-
se intermedie. È prevista un’usci-
ta su Pl femmina e una su morset-
to serrafilo per collegamento alla
filare. Come al solito il circuito si
presta bene per l’ascolto broad-
casting in onde corte. SVAN-
TAGGI: l’uso di una bobina non
commutata limita l’uso ai 40 m
come banda più bassa, e obbli-
ga a filari da minimo 10 metri di
lunghezza(non si ha infatti suffi-
ciente induttanza per “allungar”
fili più corti.

Tipo e recupero dei
componenti

Condensatori variabili: due,
sono adatti dei modelli in aria del
tipo “radio a valvole” di capacità
10-450 pF. Se recuperati, an-
dranno puliti immergendoli in
trielina e soffiati, poi controllati
fra statore e rotore con tester in
portata ohm x 100 per verificare
l’assenza di corto circuiti. Se non
riuscite a reperirne, visto che
ormai si usano i wafer in teflon o i
varicap, vi consiglio di acquistare
il modello VA19 dalla RF Elettroni-
ca (rf. elettronica@tiscali. it). Dato
il costo irrisorio, vi conviene ac-
quistare tutto il materiale elettro-
nico necessario, in modo di arri-
vare a un minimo di spesa per la
spedizione. CITATE SEMPRE
L"ARTICOLO DI RADIOKIT per
facilitare la ricerca di eventuali
equivalenze!

Interuttori: ne acquisterete o
recupererete 2 del tipo da 2A
250Vl una via. Controllate sem-

pre la sicura commutazione tra-
mite tester, per evitare di trovarvi
con sgradite sorprese dopo il
montaggio.

Contenitore: va scelto di allu-
minio, ottone, o altro materiale
conduttivo, non verniciato. La
misura deve essere circa H=10
cm lungh. 15 cm prof. 12 cm.

Lo spessore è bene non superi
il millimetro, per evitare proble-
mi di foratura.

Bobina, collegamenti, mas-
sa interna: servono circa 2 metri
di cavo tipo satellitare o RG 223,
da cui estrarrete il centrale ar-
gentato per la bobina e il ca-
blaggio, e la calza esterna per le
masse. Quest’ultima andrà ap-
piattita con cura in modo di for-
mare delle trecce piatte di circa
1 cm di larghezza e stagnata per
mantenerle compatte ogni 5 cm.

Connettori ingresso/uscita:
Due PL o BNC da pannello fem-

mina. Se opterete per i BNC,
avrete la possibilità di operare
con l’antenna frontale, colle-
gando l’apparato tramite un
corto spezzone e riducendo gli
ingombri per la stazione in por-
tatile. Serve anche un morsetto
serrafilo da pannello o simile,
per ancorare l’arrivo delle filari.
Per la presa di terra vi servirete di
viti, dadi e galletto da M4 Acqui-
stabile in qualunque ferramenta.
due manopole per i variabili di
dimensione circa 4 cm per i varia-
bili. Alcuni faston maschi a
90 gradi, per ancoraggio della
massa del circuito al contenitore.

Costruzione

Partiamo dalla bobina: Con il
filo di rame argentato da 1mm
avvolgete su di un supporto dia-
metro 20 mm 12 spire spazian-
dole 2,5 mm fra loro. Terminato
l’avvolgimento recidete il filo la-
sciando circa 5 cm per ogni
estremità per poterla posizionare
e saldare agevolmente. Traccia-
te e forate sul retro della scatola
le posizioni per i connettori, ri-
cordandovi che vicino a quello
di uscita dovrete posizionare la
boccola per la filare. Scartave-
trate con cura l’area di contatto e
fissate i connettori serrando con
forza le viti. A metà strada fra i 2
connettori forate per collegare la
presa di massa, ponendo atten-



40 Rke 10/2004

L = vedi testo

S1

C1

S2

C2

WIRE

Antenna Filare

S1 e S2 aperti = solo L serie S1 e S2 chiusi = Pi greco
S1 aperto S2 chiuso = L - C S1 chiuso e S2 aperto = C - L

OUT IN

zione che si trovi posizionata in
modo da fare da supporto per il
collegamento fra le masse dei 2
pl (o bnc). Osservate le foto per
capire la struttura meccanica del
lavoro.

Sul frontale tracciate la posi-
zione dei 2 variabili. Fate il con-
trollo che a lamine tutte fuori vi
sia adeguato spazio intorno e
verso il coperchio!

Forate e fissate, controllando la
libertà del perno. A lato di ogni
variabile va eseguito il foro per
l’interruttore a levetta. Anche qui
aiutatevi con le fotografie. Pren-
dete ora lo schema elettrico e co-
minciate il cablaggio fra i com-
ponenti, avendo cura di esegui-
re saldature calde e disporre con
cura il filo. Per ultima inserite la
bobina e saldatela.

Con la treccia di massa, usan-
do un saldatore da 40-100 W,
Collegate le masse dei connetto-
ri in-out, il morsetto di terra, gli
statori dei variabili. Evitate incro-
ci con il filo di segnale e state più
corti possibili.

Collaudo

Con il tester in portata ohm x
100 posizionatevi fra i 2 centrali
dei pl o bnc. Dovete leggere 0 �.
Ora lasciate un puntale sul cen-
trale e con l’altro toccate un pun-
to posto a massa. Dovete leggere
resistenza infinita. Ruotate ambe
2 i variabili lentamente: non vi
devono essere variazioni di indi-
cazione. Ripetete lo stesso con
l’inserzione e disinserzione dei 2
interruttori. Anche qui dovete
aver circuito aperto.

Collegate sul lato filare un ca-
vetto sezione 0,5-2 mm isolato di
lunghezza circa 10 m, sollevate-
lo dal suolo. Sintonizzate un se-
gnale stabile nella banda 10 m
(un beacon, oppure portatevi a
26. 200 dove operano miriadi di
“cercapersone”). Verificate il se-
gnale ruotando i variabili e
escludendo/includendo i com-
mutatori. Fatto il massimo stacca-
te la filare dall’accordatore e col-
legatela direttamente alla radio:
dovreste verificare un segnale
inferiore. Fate lo stesso per altre
bande amatoriali.

Per i 50 MHz i risultati si do-
vrebbero ottenere con i variabili
disinseriti(interruttori aperti). Po-
sizionate l’apparato per la lettura
del ROS da menù, oppure inseri-
te un rosmetro fra apparato e ac-
cordatore e andando in FM o
CW a potenza 5 Watt, verificate il
ROS su ogni banda partendo dai
7 MHz a salire. Con Word, Paint,
o altro adatto software stampate
le etichette da applicare ai co-
mandi e dopo averle protette con
nastro adesivo trasparente incol-
latele al frontale con colla vinili-
ca (quella di ART ATTAK ).

Bene, l’accordatore è finito:
passiamo alla filare tascabile.
Prendete un rocchetto di plastica
del tipo che viene usato per i na-
stri da pacco o le fettucce di stof-
fa. Fate un foro da 2 mm su un
lato, restando verso il centro del
rocchetto. Ora acquistate 10 o
20 m di filo flessibile unipolare,
diametro 0,5 mm, isolato. Spela-
te e stagnate un capo per circa
2cm. L’altro capo inseritelo nel
foro e fermatelo con un paio di
nodi ben stretti, in modo che non
possa sfilarsi. Ora riavvolgete
con cura il filo sulla bobina e fis-
satelo quando terminate con un
fermaglio per fogli. La vostra fila-
re è pronta per venire con voi, ed
esser calata da finestre, tesa fra
rami o issata su pali. E quando
volete sparirà nella vostra borsa.
Buon divertimento in QRP.

Riferimenti:
RF componenti: catalogo e sito web
I4CKC Tommaso Carnacina “Un accorda-
tore vecchia maniera” Radio Kit 1988
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TEN-TEC mod. ORION

di Rinaldo Briatta
I1UW

PROVA DI LABORATORIO

T
EN-TEC mod. ORION è un
ricetrasmettitore per bande
radio amatoriali da 160 a 10

metri, classe 100 W, con doppio
ricevitore tramite il quale la coper-
tura di ricezione si estende da 100
kHz a 30 MHz; opzionale l’accor-
datore automatico di antenna.

Il marchio TEN-TEC è ben co-
nosciuto nella comunità dei ra-
dio amatori che certo ricorde-
ranno la nota serie dei modelli
Argonaut estesa su tre, o forse
più edizioni, con copertura sem-
pre nelle bande HF; e poi il mo-
dello Paragon, il modello Corsair
e infine i modelli Omni protratti
fino alla serie Omni 6.

Prodotti negli USA a Seviervil-
le, TN, gli apparati TEN-TEC,
che iniziò l’attività come fornitore
di componenti e accessori, sono
rimasti gli unici antagonisti della
potente industria elettronica
giapponese; sono quindi una
bandiera per gli OM americani
che però nella grande maggio-
ranza si dotano di apparati made

in Japan.
Ma bando alla politica (quella

industriale intendo) e vediamo di
cosa ci occupiamo in questa pro-
va che ci è
consentita
dall’importato-
re europeo del
marchio TEN
TEC Carsten
Esch, DL6LAU
e dalla
PRO.SIS.TEL.,
impor ta to re
per l'Italia, che
qui pubblica-
mente ringra-
zio.

Generalità

Il TEN-TEC
mod. Orion è
un ricetra-
smettitore per
sole bande
HF, non ha i

50 MHz né altre estensioni
V/UHF.

Composto, oltre che dalla par-
te trasmissione, da due diversi e
distinti ricevitori di cui uno, il
principale o Main Receiver, è
“legato” al trasmettitore nella co-
pertura per bande; il secondo ri-
cevitore, Sub Receiver, è a co-
pertura generale da 100 kHz a
30MHz; entrambi hanno funzioni
multimodo.

Il progetto ORION si è svilup-
pato pensando alle esigenze at-
tuali delle bande radio amatoria-
li e considerando inadatta la lar-
ghezza del filtro “Roofing”
utilizzato da tutti i moderni appa-
rati e che ha un BW di 20 kHz;
tale larghezza di banda passan-

Fig. 2
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te, se da un lato appare quasi ne-
cessaria per esigenze tecniche
della copertura generale e multi-
modo di ricezione, d’altra parte
non consente di migliorare il li-
vello di IP3 a banda stretta, 5
kHz, che rappresenta un livello
irrinunciabile nelle condizioni di
QRM che sono ormai usuali.

Diventa inutile avere un pro-
getto ottimo con elevato livello di
IP3 che però decade notevol-
mente quando i segnali che lo
possono produrre sono entro
15-20 kHz e quindi dentro al
passa banda del 1°filtro IF, il filtro
Roofing appunto.

Il Main Receiver dell’ORION
ha la 1° IF a 9MHz con BW di 2,4
kHz e questo è il BW del suo Roo-
fing.

Non solo ma il Roofing ha di se-
rie quattro filtri con varie lar-
ghezze più tre altri filtri opzione
che completano un assortimento
di ben sette filtri selezionabili e
adatti a tutti i modi di ricezione.

Questa scelta tecnica permette
di mantenere il livello di IP3 inal-
terato entro lo stretto passaban-
da del filtro selezionato.

Il Sub Receiver non ha questa
particolarità, proprio per il fatto
che è a copertura generale, e la
prima IF è 45MHz con adatto filtro
adeguato allo standard di 20 kHz.

Credo sia evidente che la diffe-
renza tra i due ricevitori, e tra il
Main Receiver e tutti i ricevitori
moderni, sia nella scelta fatta
dalla TEN-TEC di avere un front-
end adeguato alla situazione tipi-
ca radio amatoriale, un front-end
fatto “su misura”.

Entrambi i
ricevitori sono
a tre conver-
sioni e, salvo
la prima IF, le
seguenti sono
uguali con se-
conda IF a
450 kHz e ter-
za a 14 kHz; il
seguito è digi-
tale con DSP e
tutto quel che
serve al pro-
cesso.

Nell’ambito
DSP si trova il
passabanda

regolabile con funzioni sia di BW
che di PBT; una regolazione di
passa alto o passa basso regola-
bile singolarmente; filtro notch,
noise blanker e noise reducer
sono tutti lì dentro assieme al cir-
cuito di AGC i cui parametri sono
ampiamente regolabili tramite
menù; e poi un’altra infinità di
servizi accessori che solo la digi-
talizzazione dei segnali ha reso
possibile e che sono ormai di
normale dotazione per gli appa-
rati amatoriali.

Anche il segnale di trasmissio-
ne si forma in ambito DSP e se-
gue poi le normali conversioni
con percorso ovviamente inverso
rispetto al segnale di ricezione;
livello microfonico, processore,
equalizzazione e ALC sono com-
presi e, vedremo dalle prove,
eseguono un ottimo servizio.

Il segnale di trasmissione,
dopo adeguata amplificazione,
raggiunge lo stadio finale che
eroga onestamente 100 W con
ottimi filtri passa basso che ren-
dono all’antenna un segnale
perfetto.

Per il collegamento all’antenna
sono due i connettori tipo SO239
commutabili da tastiera frontale
oltre ad un raccordo RX-only per
eventuale ricezione tipo diversity.

Il frontale, o dovremmo chia-
marla (anche per altri apparati
vale la stessa dizione) plancia
comando, porta al centro un di-
splay B/N 9 x 11 cm sul quale è
“dispiegata” la situazione opera-
tiva e ai bordi del display sono di-
sposti comandi a tasto relativi a
quanto appare nel display stes-

so; oltre a due grandi manopole
destinate alle due sintonie sono
disposte altre sei manopole, di
cui alcune multifunzione, una ta-
stiera bande/sintonia e altri co-
mandi sempre a tasti: nel totale
sono 64 tasti e 8 manopole: c’è
già di che svariarsi vero?

Le dimensioni sono … all’ame-
ricana, cioè l’apparato è largo e
lungo: 43 x4 8 alto 13,3, ma in
compenso è leggero essendo
tutto realizzato in lamiera di allu-
mino, inoltre nel nostro apparato
manca l’accordatore automatico
che è in opzione.

L’alimentazione è esterna e ri-
chiede 13,5 V con 25 A max TX;
assieme all’apparato ci è stato
fornito un alimentatore swit-
ching-mode TEN-TEC mod. 693.

Dettagli tecnici

Il main-receiver dell’ORION è
a copertura per sole bande ama-
toriali, non riceve al di fuori di
questi limiti scelti nel progetto;
questa scelta consente di impie-
gare una prima media frequen-
za, detta 1° IF, di 9 MHz che può
avere una banda passante lega-
ta al modo di ricezione quindi 2,4
kHz per la SSB, 1 kHz per il CW, 6
kHz per l’AM e 20 kHz per FM; ol-
tre a questi filtri ne possono essere
installati altri in opzione con BW di
1,8 kHz, 500 Hz e 250 Hz: nell’ap-
parato qui in prova tutti e sette i fil-
tri sono già installati.

Dopo essere transitati nei con-
sueti filtri L-C posti tra antenna e
ricevitore, generalmente dei filtri
di banda presenti in tutti i ricevi-
tori ma che in questo apparato
possono essere con banda pas-
sante ristretta alle sole fette, o
bande amatoriali, il segnale arri-
va al preampli, inseribile o
meno, e all’attenuatore a tre pas-
si ognuno di –6dB; anche questi
possono essere inclusi o esclusi
tramite comandi a tasti.

Ora siamo al 1° mixer che è for-
mato da una quadretta di JFET
tipo J310, un mixer doppio bilan-
ciato quindi.

All’uscita abbiamo i succitati
filtri di 1° IF, filtri a quarzo sele-
zionabili, e poi si passa al secon-
do mixer formato da quattro dio-

Fig. 3
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di BAT68, anche qui un mixer
doppio- bilanciato; siamo ormai
a 450 kHz e dopo ovvie amplifica-
zioni si arriva al terzo mixer, anche
questo doppio bilanciato a diodi
del tipo MMSD914 dopo i quali
siamo alla terza IF di 14 kHz.

Da questo valore il segnale,
ancora analogico, viene inviato al
settore digitale dove viene conver-
tito tramite un ADC a 24 bit e pro-
cessato da due DSP da 32 bit.

L’unità DSP è comune ai due
ricevitori, sia il Main che il Sub,
che possono quindi usufruire
delle notevoli regolazioni rese
possibili dalla tecnologia DSP e
delle quali suppongo siate tutti
ben competenti essendo ormai
molto diffusa.

La scelta di realizzare un rice-
vitore con la 1° IF a soli 9 MHz ob-
bliga a restringere il campo rice-
vibile solo alle bande amatoriali,
o poco più (niente copertura ge-
nerale quindi), ma consente di
utilizzare la tecnologia dei filtri a
quarzo a banda stretta che per-
mette il passaggio di un solo ca-
nale, quello sintonizzato, ed eli-
mina il problema della IP3 o al-
meno lo confina al massimo
livello ottenibile dalla configura-
zione del 1° mixer entro una ban-
da stretta quanto il filtro che se-
gue il 1° mixer.

Se in altre realizzazioni si è ot-
tenuto un livello di IP3 più eleva-
to, questo è però possibile solo
con spaziatura tra i segnali di
prova NON minori di 20-25 kHz
mentre con segnali spaziati di 5

kHz il livello di IP3 risulta forte-
mente compromesso.

Va notato che sovente il segna-
le che provoca la comparsa dei
prodotti di IP3 è entro 8-12 kHz
rispetto al segnale sintonizzato.

Alla TEN-TEC hanno tenuto
conto di questa realtà operativa e
hanno realizzato il progetto
ORION così come qui breve-
mente descritto; al fine di fornire
anche la copertura generale, da
100 kHz a 30 MHz, è presente
appunto il Sub-receiver che uti-
lizza linee di progetto usuali, con
1° IF di 45 MHz, ma con presta-
zioni dinamiche ridotte soprat-
tutto a banda stretta.

Non pretendo di descrivervi lo
schema del transceiver Orion,
che è ovviamente molto com-
plesso ma solo di esporre le indi-
cazioni base che ne fanno un ap-
parato oltre che moderno quanto-
meno inusuale; per chi volesse
consultare l’intero schema è suffi-
ciente prelevarlo dal sito della
TEN-TEC, www.rfsquared.com.

I segnali che
pervengono
allo stadio di-
gi tale, che
c o m p r e n d e
l’insieme del
DSP, sono
trattati da una
sezione filtri
che offre più
di 500 passa
banda possi-
bili con rego-
lazioni di pas-

sa basso, passa alto, passa ban-
da e sintonia del passabanda; in
pratica un completo adattamen-
to sia alle preferenze dell’opera-
tore che alla situazione rispetto
ad eventuale segnale interferen-
te o quantomeno disturbante.

Sempre in ambito DSP si può
utilizzare sia un Notch regolabile
che un Noise reducer; anche il
circuito dell’AGC è derivato nel
DSP ed ha la particolarità che
tutti i parametri tipici sono rego-
labili dall’operatore che può
quindi avere un AGC con tempi
di salita, di scarica e livello di in-
tervento totalmente regolabili
tramite menù.

Per gli operatori CW è presen-
te un Keyer interno completo di
regolazioni sia di Speed che di
Peso corredato anche di regi-
stratore digitale per messaggi ad
uso contest.

Se si vuole avere un buon rice-
vitore con elevati livelli di IP3 oc-
corre che il segnale del 1° oscil-
latore locale abbia un livello di
Noise il più ridotto possibile;
nell’Orion ci sono due VFO, uno
designato per il Main-receiver e
uno per il Sub-receiver, entram-
bi PLL con DDS che, almeno dal-
le misure, risultano ottimi; en-
trambi sono paritetici nelle fun-
zioni in modo da permettere
l’operazione Split effettuabile
tramite il Main RX e relativo TX;
essendo circuiti digitali la pre-
senza delle memorie è almeno
ovvia.

Due parole per il trasmettitore
che opera in tutti i modi usuali;
eroga 100 W onesti e come di-
mostrato dall’analisi di spettro,
ha un livello di spuri e armonici
veramente molto basso; la quali-
tà di modulazione in modo SSB è

Fig. 4
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ottima con notevole controllo da
parte del circuito di ALC; l’inseri-
mento del processore apporta
miglior comprensibilità senza di-
storsione sempre che la regola-
zione rientri nei parametri cor-
retti; occorre fidarsi perché l’in-
dicazione del livello di intervento
dell’ALC è affidata ad un LED ma
dalle prove pratiche la modula-
zione risulta sempre ottima.

Il dissipatore dello stadio finale
non è provvisto di ventola che è
peraltro in opzione.

Nel mobile un vano è riservato
all’inserimento dell’accordatore
automatico che, tra l’altro non è
prodotto dalla TEN-TEC ma dalla
LDG; non essendoci nell’appa-
rato della prova non abbiamo
potuto ottenere dati utili ma “le
voci” dicono che funzioni egre-
giamente bene.

La parte centrale del frontale è
occupata da un display, in B/N,
di 11 x 9 cm sul quale appare la
situazione operativa sia del
Main-RX che del Sub-RX che del
TX: quale VFO è operativo in TX,
quale antenna è connessa a chi,
quale filtro e quale modo è in
funzione, insomma è un display e
quindi “dispiega” come giusto
che faccia.

A lato del display vi sono 27 ta-
sti che affiancano le relative fun-
zioni indicate nel display; un ta-
sto è dedicato al richiamo del

menù che permette poi numerosi
settaggi.

Nella parte superiore del mo-
bile è collocato un altoparlante
di grosso diametro e di non co-
mune fedeltà audio.

Nella parte posteriore sono fis-
sate numerose prese con molte
possibilità di raccordi e interfac-
ciamenti vari.

L’alimentazione è esterna pre-
vista per i consueti 13,8 V; a cor-
redo si può utilizzare un alimen-
tatore Switching mode della
TEN-TEC.

Vi abbiamo descritto la struttu-
ra base dell’ORION, lo sappia-
mo bene, solo per sommi capi
ma molto di più non credo si pos-
sa fare anche per non rischiare
di annoiarvi: come detto dal sito
TEN-TEC è possibile estrarre tut-
te le informazioni oltre che lo
schema completo.

Ora presentiamo i dati tecnici e
poi le misure ottenute, se avete
pazienza di leggere a seguire le
prove pratiche e le considerazio-
ni relative.

Prove pratiche

Avere tra le mani un simile ap-
parato, sentito decantare da
molti e mai visto, è una festa
vero?

Intanto occorre prendere il
manuale d’uso e studiarlo, ma
per bene, perchè l’ORION è ap-
parato difficile da domare, e so-
prattutto non è intuitivo; sarà an-
che che siamo abituati ormai agli
apparati made in Japan che, in
un modo o nell’altro si somiglia-
no e di modello in modello molte
cose si ripetono o comunque
sono conseguenti e basta ricor-
dare il modello precedente che
ci sei subito; questo no, questo è
made in USA e va trattato, o me-
glio imparato, in altro modo.

Insomma dopo un certo tempo
fatto di manovre e ripetizioni ci si
arriva in quanto anche sull’O-
RION sono presenti comandi si-
mili se non eguali, solo sono ope-
rabili in modo a noi non consueto.

Se mi posso permettere una
critica è che il display dovrebbe
essere più grande, di maggiore
dimensione, poiché tutto passa

Fig. 6

dal display stesso e sono molte le
regolazioni che vi appaiono e
alle quali fare riferimento per
rendersi conto della situazione:
in certi casi l’indicazione c’è ma
è di piccola dimensione; pazien-
za, metteremo gli occhiali!!

Ma come va, come funziona,
come si sente il segnalino, come
… , piano che ci arriviamo.

Questa radio, come ormai
quasi tutte, di qualunque marca,
ha il front-end analogico seguito
dall’inevitabile (ormai) digitale
in DSP: cosa vuol dire? Che in
assenza di segnali il brontolio del
digitale c’è e fintanto che non
appare un segnale almeno di 1
�V bisogna sopportarlo.

La possibilità di inserire dei fil-
tri analogici (in questa radio
sono al “roof” cioè seguono im-
mediatamente il 1° mixer) risulta
molto gradita e permette di avere
da subito una selezione dei se-
gnali decisiva nell’ascolto; se l’o-
peratore vuole personalizzarsi
l’ascolto potrà farlo agendo nel
settore filtri digitali che ha una
varietà notevole di regolazioni;
ad esempio una combinazione
che trovo molto interessante è in
modo CW con filtro di 1 kHz se-
guito dalla regolazione del pas-
sabanda attorno a 600-700 Hz: il
risultato di selettività CW è vera-
mente al top; molte altre sono
possibili e, in questa radio, la re-
golazione del filtro digitale ap-
pare migliore che altrove perché
la sua azione si effettua entro la
selettività del filtro roofing analo-
gico e precedente.

Gli inserimenti dei vari NR, NB,
Notch e filtraggi similari, sono
tutti regolabili in livello tramite
software e risultano, in funzione
dei livelli scelti, di discreta effi-
cienza.

Discorso a parte va fatto per il
circuito AGC che intanto forma
la tensione di intervento in ambi-
to digitale; oltre alle consuete se-
lezioni di AGC lento, medio e ve-
loce qui effettuabili tramite tasto
frontale, tutti i settaggi relativi
all’AGC, cioè tempo di salita, di
scarica e il livello di intervento, li-
vello in microV riferito al segnale
di ingresso, sono possibili tramite
menù: la mia scelta è stata per un
livello di 5,2 �V, prima dei quali
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l’AGC non si attiva, ma può esse-
re anche più alto e allora la radio
pare essere più dinamica; oppu-
re anche 0,5 �V, e allora l’AGC si
attiva già con il solo soffio specie
nelle bande basse.

Essendo i parametri dell’AGC
personalizzabili non ho riportato
la consueta dinamica del relativo
intervento: avrei riportato la di-
namica di mia scelta.

La sintonia avviene con passi
selezionabili fino ad un solo
hertz; il display indica sempre la
frequenza con dettaglio fino
all’hertz appunto mentre una
scelta appropriata è quella dei
passi da 10 Hz essendo possibi-
le, premendo due volte sul tasto
VFO, aumentare lo step di dieci
volte ed effettuare una sintonia
rapida per grandi spostamenti.

Due parole per il Sub RX che
opera onestamente, quasi da fra-
tello minore, non avendo, nel suo
circuito tante possibilità di filtri;
usufruisce, dopo il solito filtro a
20 kHz, della selettività del DSP
con tutte le possibili regolazioni
passa basso, alto, passa banda e
sintonia della banda o PBT
eguali al Main RX (infatti l’ambito
DSP è lo stesso); l’estensione del-
la banda di ricezione va da 100
kHz fino a 30 MHz, va detto però
che al disotto di 1MHz la sensibi-
lità è ridotta.

Il trasmettitore usufruisce di un
segnale che si genera in ambito di-
gitaleequestoè ilmotivopercui, in
modo SSB, i buoni commenti sulla
modulazione si sprecano.

Perfetto appare il controllo
dell’ALC mentre anche l’inseri-
mento del processore non ap-
porta distorsioni ma incrementa
la comprensibilità del parlato
anche se non aumenta in modo
apprezzabile il livello di potenza
emessa.

La potenza è nel livello con-
sueto di 100 W ma lo stadio finale
appare sotto utilizzato il che ri-
sulta un ottimo argomento; lo de-
nuncia anche il fatto che malgra-
do le dimensioni del dissipatore
siano ridotte e l’assenza di vento-
la, anche per più o meno lunghi
periodi di trasmissione il calore
sviluppato è quantomeno ridotto.

Non altrettanto perfetta è l’e-
missione in modo CW che, alme-

MISURE EFFETTUATE

Apparato TEN-TEC mod. ORION matricola 10C10593. Versione 1.371 del 9/6/04.
Corredato di accessori d’uso, microfono da tavolo TEN-TEC mod.706, alimentatore da rete TEN-TEC
mod. 693.
Proviene per questa prova direttamente dall’importatore europeo sig. Carsten Esch, DL6LAU che qui rin-
graziamo per la gentile concessione.

Misure ricezione - Main-Receiver

1°- SENSIBILITÀ
Modo SSB, frequenza 14.250, AGC Fast, Filtro roofing 2,4 kHz.

Livello di Noise Floor con Pre ON = -132 dBm
Livello di Noise Floor con Pre OFF = -127 dBm

2°- Mixing Noise
Modi come 1° prova con Pre OFF

Freq. base 14.250 livello Generatore = -110 dBm
Freq. più 5 kHz livello Generatore = -45 dBm
Freq. più 10 kHz livello Generatore = -35 dBm
Freq. più 20 kHz livello Generatore = -34 dBm
Freq. più 50 kHz livello Generatore = -30dBm

3°- Bloking
Modi come 1° prova, spaziatura tra i segnali 50 kHz, con Pre OFF

ll livello di Bloking risulta di = -35dBm

4°- IMD del 3° ordine
Modi come 1° prova

Frequenze generatori 14.300 e 14.325 (spaziatura di 25 kHz)
con Pre ON il livello di IMD3° = -40dBm
con Pre OFF il livello di IMD3° = -32dBm

Frequenze generatori 14.320 e 14.325 (spaziatura di 5 kHz)
con Pre OFF il livello di IMD3° = -34dBm

5° IMD del 2° ordine
Modi come 1° prova (freq. 14.250)

Frequenze generatori 8.000 e 6.250
Con Pre ON il livello dell’IMD2°ord. = -61dBm

6° Reiezione d’immagine e di 1° IF
Il livello di reiezione dei suddetti prodotti risulta conforme o migliore di quanto dichiarato dal data-sheet.

7°- Smeter e AGC
Modi come 1° prova

Lo Smeter analogico indica:
con Pre OFF S 3 = 2,5 microV.

S 5 = 8 microV.
S 9 = 200 microV.

Con Pre ON S 3 = 2 microV.
S 5 = 6 microV.
S 9 = 50 microV.

La dinamica dell’AGC, che è misura abituale, qui non è stata eseguita in quanto i parametri del circuito
di AGC sono totalmente settabili dall’utente: si veda il testo.

SUB-RECEIVER

Non si riportano le misure effettuate al Sub receiver che comunque sono state poche ed effettuate solo
per verifica. Chi desidera consultarle può riprenderle dal sito TEN TEC essendo in pratica le stesse del
modello JUPITER. Mediamente dalle misure da noi effettuate i livelli di Noise Floor sono prossimi o di
poco inferiori a quelli rilevati sul Main receiver; quello che cambia è il livello di IMD3° che risulta 10-11
dB inferiore con spaziatura di 25 kHz ed è improponibile con spaziature di 5 kHz; anche il livello di
IMD2° appare nello stesso ordine di rapporti sempre rispetto al Main receiver.

MISURE TRASMISSIONE

1°- Potenza di uscita - Modo CW-FM
Frequenza 1,840 potenza 100 Watt
Frequenza 3,750 potenza 100 Watt
Frequenza 14,250 potenza 98 Watt
Frequenza 24,900 potenza 96 Watt

I prodotti spuri e armonici sono al disotto del livello dichiarato, nel peggiore dei casi, a 24,900Mhz, la
soppressione rispetto al picco di potenza è di 50dB. Le misure effettuate in modo SSB con segnale a
doppio tono mostrano segnali in uscita estremamente lineari con assenza, sempre, di Flat-topping. L’in-
serimento del processore non presenta segni di distorsione almeno nei limiti di un livello di compressio-
ne medio.
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no nell’apparato in prova, pre-
senta tempi di salita non sincroni
con la manovra del tasto, anzi si
nota un minimo di “chirping”,
cosa che appare anche in modo
NON Break-in: i QSO si fanno
comunque e bene sia isofre-
quenza che in operazione Split.

L’apparato è dotato di keyer
regolabile e di memorie adatte
ad inserire brevi messaggi tipo
contest.

L’alimentazione è prevista
esterna con 13,8 V - 25 A max TX;
nelle prove è stato utilizzato un
alimentatore switching-mode
TEN-TEC mod. 693 di piccole di-
mensioni e peso ridotto: ha fun-
zionato benissimo senza presen-
tare difetti né tantomeno genera-
re “fischietti”, cosa non rara in
questo tipo di alimentatori.

Commenti

Ebbene lo sapete; i commenti
sono quel che di personale che
hanno e non hanno valore asso-
luto ma riflettono preferenze e
gusti.

Il TEN-TEC ORION è un appa-
rato innovativo il cui progetto, for-
se, è stato ispirato dalla pubblica-
zione delle misure effettuate al
meno noto Elekraft K2, misure e
dati di cui si è occupato anche Ra-
dioKit a suo tempo.

Progettare, realizzare e mette-

re sul mercato
una radio che
abbia solo le
bande amato-
riali non è, og-
gigiorno, ar-
gomento che
favorisca le
vendite, anzi.

Però è l’uni-
co modo per
riottenere quel-
le prestazioni
una volta pre-
senti sui rice-
vitori profes-
sionali, più ra-
ramente su
quelli amato-
riali; presta-
zioni che sa-
rebbero molto
utili e anche

molto desiderate dalla folta
schiera degli OM operanti nel
campo HF, sia appassionati del
DX che anche semplici chiac-
cheratori.

Prestazioni che si possono rag-
giungere solo tramite il ricorso a
filtri stretti alla prima conversione
e i filtri stretti, diciamo 2,5 kHz al-
meno e non di più, si possono
realizzare solo a frequenze rela-
tivamente basse tipo 9 MHz,
poco più o poco meno.

Una prima media frequenza,
1°IF, a 9 MHz significa, semplifi-
cando un po’, ricevitore per ban-
de e qui mi fermo.

Sono raggiunti questi obbietti-
vi nel TEN-TEC ORION? Direi
solo in parte ma se il livello di IP3
qui misurato non è proprio feno-
menale debbo dire che il risulta-
to in fine appare abbastanza po-
sitivo.

Forse affinando ancora il cir-
cuito e i suoi componenti si sa-
rebbe arrivati più avanti: fare un
ricevitore nuovo, nuovissimo e
innovante e poi usare nel 1° mi-
xer quattro J310 mi pare un mez-
zo passo indietro, ma è solo la
mia opinione.

Per tutto il resto non ci sono cri-
tiche importanti mentre, come ho
già scritto prima, le operazioni
non sono né intuitive né facilitate
e bisogna veramente sapere con
esattezza cosa si vuole, sapendo
che l’apparato può compiere

quella determinata operazione e
poi andare a cercare, sempre col
manuale alla portata, cosa biso-
gna pigiare o regolare: il risulta-
to è poi positivo, non c’è dubbio.

Vorrei segnalare il documento
che mi è pervenuto assieme
all’apparato in prova e che ri-
guarda l’uso e i settaggi consi-
gliati da un utilizzatore dell’O-
RION: si tratta di VA3TTN, YU1TN
reperibile al shristov@ptt.yu: ri-
tengo questo documento molto
utile per eventuali utilizzatori
dell’ORION.

Inoltre il software di gestione,
che nell’apparato in prova è la
versione 1.371, può essere ag-
giornato gratuitamente, tramite il
già riportato sito della TEN-TEC:
questo servizio consente agli uti-
lizzatori dell’ORION di avere in
futuro la versione costantemente
aggiornata all’ultima prodotta
dalla TEN-TEC.

Sempre nel campo dei coman-
di alla TEN-TEC hanno pensato a
quelli con le ditone, forse ai texa-
ni, gente rude e forte, così le ma-
nopole sono manopolone e non
ci sono potenziometri ma enco-
der, non hanno il fine corsa, e
per sapere a che punto siamo bi-
sogna guardare nel display dove
vi sono indicazioni lineari dell’a-
vanzamento dei comandi: vero
che ci vorrebbe un display più
grande?

Abbandoniamo le critiche e
cerchiamo umilmente di ottene-
re il massimo dall’ORION: io ho
fatto in quel modo e spero che
anche voi, voi che avrete presto
un ORION nella vostra stanza
delle radio, farete come me.

Auguri, spero che le vacanze
siano andate bene e vi sia rima-
sto ancora qualche soldino
per…… ; grazie per averci letto e
buoni collegamenti con il vostro
futuro ORION.

Fig. 7

Via Benevento 16 - BATTIPAGLIA (SA) - tel. 0828/300378
fax 0828/616789 - E-mail: esertel@virgilio.it

Electronic Service
Telecomunicazioni

Ricetrasmettitori CB e OM
Antenne da base mobile e fissa

Sigma - LEMM - CTE - ECO - Tonna
Schede Echo colt - Roger beep - 120 ch

Sconto per tecnici e rivenditori
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Amplificatore lineare di
potenza per bande H.F.

SOMMERKAMP SLA – 300

di Rinaldo Briatta
I1UW

PROVA di LABORATORIO

A
mplificatore di potenza li-
neare progettato e realizza-
to per essere usato in unio-

ne ai nuovi, recenti, apparati HF
che forniscono un livello di po-
tenza d’uscita a livello QRP o
poco sopra; si tratta dei ben noti
YAESU FT 817, ICOM IC 703 e
simili che hanno indubbi vantag-
gi di portatilità e basso consumo
ma che se usati nel caso di stazio-
ne fissa non sono in grado di
competere verso eventuali sta-
zioni DX magari molto “pileup-
pate”: mentre la parte ricevitore
dei suddetti RTX è in grado di
apprezzare segnali piccoli, DX
appunto, la potenza di uscita ri-
sulta poi inadeguata in tali situa-
zioni talvolta desiderate dall’u-
tente.

Descrizione generale

L’amplificatore SLA-300, del
noto marchio SOMMERKAMP,
consente di superare questo gap
anzi è in grado di erogare già un
ottimo livello di potenza tale da
poterlo considerare un vero e
proprio POWER AMPLIFIER.

E’ un dispositivo totalmente allo
stato solido che impiega quattro
transistori 2SD1446 in doppio
controfase attorniati da alcuni in-
tegrati e qualche altro transistore
che assicura l’esecuzione dei
vari servizi accessori.

Anche le dimensioni sono ra-
gionevolmente ridotte per quan-
to in apparati di questo genere si
debba tenere conto della neces-
sità di dissipare eventuale calore
emesso dagli stadi finali dello

stesso e quindi occorre un dissi-
patore di adeguate dimensioni.

Ciò nonostante, l’ingombro
dello SLA-300 è contenuto e ben
inseribile in ogni stazione.

L’amplificatore SLA-300 opera
in tutte le bande amatoriali HF da
30MHz fino a 1,8MHz e in tutti i
normali modi quali SSB, CW e,
con qualche attenzione al livello
di pilotaggio, in modo AM e FM.

La selezione della banda ope-
rativa è possibile sia con selezio-
ne manuale tramite commutatore
e sia con selezione automatica.

Lo SLA-300 è, al momento, l’u-
nico amplificatore dedicato a
questo servizio che possiede al
suo interno una serie di filtri pas-
sa basso in grado di assicurare
un perfetto segnale di uscita pra-
ticamente privo di emissioni spu-
rie e/o armoniche: si tratta infatti
di sei sezioni filtro selezionabili
dal suddetto commutatore.

La selezione del filtro adatto è
comunque controllata, anche
nel caso di commutazione ma-
nuale, tramite microprocessore
che “legge” la frequenza immes-
sa e nel caso di errata selezione
manuale emette un avviso acusti-
co; ovviamente nel caso di sele-
zione automatica è lo stesso mi-
croprocessore che si incarica
della commutazione.

Un sensore di temperatura
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relè nelle pause del parlato.
Un LED indicatore di attenzio-

ne, protection warning, avvisa
della presenza di anomalie onde
evitare situazioni non conformi al
corretto funzionamento, in tal
caso viene anche emesso un se-
gnale acustico.

Si richiama l’attenzione anche
sul tempo di utilizzo continuo
che, nel caso di massima poten-
za di uscita, non deve eccedere i
cinque minuti di emissione inin-
terrotta.

Misure

Ebbene, dopo questa premes-
sa ricca di dati interessanti si
deve verificare che tutto quanto
promesso si traduca in realtà
vero?

Bene lo facciamo subito utiliz-
zando lo SLA-300 in unione ad
un adeguato alimentatore ed
usando in funzione di pilotaggio
un apparato QRP di marca
“i1UW” che se mi è permesso
dire funziona assai bene (e qui vi
dovete fidare … )

Le misure si riferiscono alla
banda 14 MHz avendo constata-
to che entro +/- 1dB le risposte
sono costanti da 1,85 fino a
24MHz e prossime a 29MHz.

Note:

Il livello della seconda armoni-
ca risulta a –45 dB con pilotag-
gio di 5 W e attenuatore di in-
gresso inserito; il livello della ter-
za armonica è a –60 dB; in
pratica si tratta quasi dello stesso
livello riscontrato nel segnale del
solo eccitatore QRP che è solo
migliore di circa 4-5 dB.

Via Kaolack, n. 5 - 11100 AOSTA

Tel. 0165/363208 - Fax 0165/236724

http://www.riae.it/ - Email: info@riae.it

TELECOMUNICAZIONI S.r.l.

R I A E

TELECOMANDI E

TELEMISURE GSM

Per il telecomando

Per la telemisura:

:
- un semplice “squillo” attiva un relais;
- un altro “squillo” disattiva il relais;
- un SMS di conferma (disattivabile)

viene inviato dopo ogni comando.

- alla chiusura di un contatto viene
trasmesso un SMS “il cui testo è
programmabile”.

Per la memorizzazione del numero di
telefono abilitato al comando e al quale

vengono inviati gli SMS della telemisura,
le schede sono programmabili

tramite SMS.

http://www.riae.it/TLC

Tel./fax 095-930868

cell. 368-3760845

La più ampia gamma di prodotti surplus su:

Telefoni da campo tedeschi
mod. FF-OB. In bachelite.
Alimentati a batterie 2 x 1,5V
torcia. In perfetto stato.

In offerta la coppia 30,00�

COPPIA DI TELEFONI

DA CAMPO

Con lo stesso livello di pilotag-
gio ma con attenuatore escluso
la soppressione delle armoniche
è migliore e le relative attenua-
zioni eccedono i 70 dB: proba-
bilmente si tratta solo di un mi-
glior adattamento tra pilota e in-
gresso; in ogni caso queste
misure dimostrano la notevole ef-
ficienza dei filtri passabasso po-
sti all’uscita di potenza.

Commenti

Nessuna critica si può elevare
a questo amplificatore: funziona
benissimo, non scalda quasi per
nulla, non produce rumori, è co-
struito con impareggiabile tecni-
ca e fornisce un livello di potenza
importante, in molti casi determi-
nante al collegamento DX essen-
do, come riscontrabile dalle mi-
sure, già nella classe dei veri am-
plificatori lineari di potenza.

Se proprio volessi fare un ap-
punto richiederei la possibilità di
avere la piastra comandi stacca-
bile e connettibile tramite un
cavo: in tale modo l’amplificatore
potrebbe essere posto in vertica-
le, magari in posizione meno in-
vadente, ed avendo la possibilità
dei controlli direttamente a fian-
co dell’eccitatore QRP, del qua-
le la suddetta piastra comandi,
ora posta su una testata dell’am-
plificatore, ha più o meno le stes-
se dimensioni.

Un ringraziamento è dovuto al
servizio commerciale della ICAL
importatrice dell’amplificatore
per la gentile concessione che
ha consentito queste prove.

A voi un augurio di molti DX im-
portanti non solo in QRP ma an-
che in QRO quando necessario.

I prodotti Sommerkamp sono
distribuiti in Italia da:
ICAL SPA - Milano

e reperibili presso i rivenditori
autorizzati.

POTENZA DI INPUT

1 W

4 W

10 W

POTENZA D’USCITA CON ATTENUATORE

13 W = Guadagno 12 dB

60 W = Guadagno 12 dB

160 W = Guadagno 12 dB

POTENZA D’USCITA MASSIMA

59 W = Guadagno 17,5 dB

175 W = Guadagno 17,5 dB

400 W = Guadagno 17,5 dB
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Parliamo di…”verruconi”
Semplice caratterizzazione dei moduli alimentatori “Wall Warts”

di Marco Lisi IZ0FNO

CIRCUITI E COMPONENTI

I
piccoli alimentatori modulari

da parete (in inglese “wall
warts”, che significa, letteral-

mente, “verruche della parete”)
sono entrati a far parte dell’uso
quotidiano, come accessori di
una varietà di piccoli elettrodo-
mestici e apparecchiature elet-
troniche (fig. 1).

La loro larghissima diffusione li
rende facilmente reperibili, non
solo in fondo a qualche nostro
cassetto, ma anche sulle banca-
relle dell’usato o in qualche ne-
gozio di surplus elettronico. Il
loro prezzo: poco o quasi niente,
qualche euro “al chilo”. Sono
inoltre disponibili in una grande
varietà di tipi: quelli a tensione
fissa o selezionabile (questi ulti-

mi sono i più
s o f i s t i c a t i ) ,
con uscita in
corrente conti-
nua o alterna-
ta, stabilizzati
e le t t ron ica-
mente e non.

Una prima
raccomanda-
zione fonda-
m e n t a l e :
C O N T R O L-
LATE SEMPRE
LA POLARITA’
del vostro pic-
colo alimenta-
tore. Ne esi-
stono con i più
svariati tipi di
connettore ed
alcuni hanno
il polo positivo

sul conduttorecentrale,altri invece
quellonegativo.Quindiattenzione!

Il modello di alimentatore da
parete più diffuso è quello che
fornisce una tensione fissa rad-
drizzata e alquanto malamente
livellata in uscita, cioè una conti-
nua con un non trascurabile resi-
duo (“ripple”) di alternata. E qui

cominciano i guai per lo speri-
mentatore malaccorto. Infatti la
tensione nominale di uscita, soli-
tamente specificata sul conteni-
tore plastico, è quanto di meno
affidabile si possa immaginare:
essa corrisponde abbastanza fe-
delmente al valore riportato solo
in corrispondenza dell’assorbi-
mento nominale in milliampere,
anch’esso normalmente definito
dal costruttore. Per valori diversi
della corrente assorbita, la ten-
sione di uscita varia sostanzial-
mente, mettendo a volte a repen-
taglio la sopravvivenza del cir-
cuito alimentato. Facciamo un
esempio pratico per chiarirci le
idee: supponiamo di avere uno
scatolotto nero in grado di forni-
re, a detta del costruttore, 9 V in
corrente continua con un assor-
bimento di 500 mA. Quale sor-
presa nello scoprire che l’ali-
mentatorino in questione forni-
sce in effetti una tensione a vuoto
(cioè in assenza di carico) di ben
17 V, che scende a 12 volt in cor-
rispondenza ad un assorbimen-
to di 300 mA e si avvicina ai 9 V
nominali solo con un carico da
circa 600 mA! Se è onestamente

Fig. 1 - Alimentatore da parete "Wall Wart"
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Fig. 2 - Schema per la misura delle caratteristiche di un alimentatore da parete
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vero che la maggior parte dei
piccoli elettrodomestici prima
menzionati non soffrono affatto
per una sovratensione del 30 o
40 per cento, c’è invece da dire
che alcuni dei nostri circuiti elet-
tronici, magari amorevolmente e
faticosamente autocostruiti, non
gradirebbero un tale aumento
della tensione di alimentazione e
anzi ne potrebbero risultare dan-
neggiati in modo permanente.
La regola generale per tutti gli
apparati elettronici è infatti quel-
la di non eccedere di più del
10% la tensione nominale d’ali-
mentazione alla minima corrente
assorbita (i condensatori elettro-
litici sono particolarmente sensi-
bili alle sovratensioni).

La tentazione di utilizzare gli
economicissimi e versatili “verru-
coni” è tanta, ma…che fare? Ci
vengono questa volta in aiuto un
multimetro (digitale o analogico),
qualche resistore di potenza e
l’onnipresente, semplice, ma pur
sempre utilissima, legge di Ohm
(aggiungetemi anche una calco-
latrice con le quattro operazioni se
siete tanto pigri da non voler ese-
guire due conti a mano).

Lo schema di misura è quello
riportato in fig. 2.

Nel mio caso come voltmetro è
stato utilizzato un comune multi-
metro digitale ad alta impedenza
d’ingresso; ho poi avuto la fortu-

na di trovare
fra i due o tre
metri cubi di
component i
del mio labo-
ratorio un bel-
lissimo resisto-
re di potenza in
ceramica a cin-
que terminali,
che realizza la
serie di quattro
resistenze da
10, 15, 100 e
12 �, rispettiva-
mente.

A questo
punto, con
l’aiuto di alcu-
ni cavetti di
collegamento
con terminali a coccodrillo (indi-
spensabili in ogni laboratorio
che si rispetti), si possono ricava-
re ben quindici valori di resi-
stenza differenti: 10, 12, 15, 22
(10+12), 25 (10+15), 27 (12+15),
37 (10+12+15), 100, 110
(10+100), 112 (12+100), 115
(15+100), 122 (10+12+100), 125
(10+15+100), 127 (12+15+100),
137 (10+12+15+100) �.

Tornando ora allo schema di fi-
gura 2, è evidente che, cono-
scendo il valore del resistore R1,
sarà sufficiente leggere la tensio-
ne ai suoi capi (che è anche la
tensione all’uscita dell’alimenta-

tore) per rica-
vare la cor-
rente assorbi-
ta, secondo la
ben nota leg-
ge di Ohm:

I = V/R

Il “verruco-
ne” da me ca-
ratterizzato è
un modello a
tensione d’u-
scita selezio-
nabi le, in
grado di for-
nire le tensio-
ni nominali di
3 - 4,5 - 6 - 7,5
- 9 e 12 V; la
corrente mas-
sima specifi-
cata è di 500
mA (fig. 3).

I risultati delle misure effet-
tuate sono stati riportati in un
grafico (fig. 4).

Come anticipato, la tensione
d’uscita a vuoto (cioè senza cari-
co) è di gran lunga superiore
(quasi il doppio) del valore nomi-
nale, raggiungendo quest’ulti-
mo solo con assorbimenti di cor-
rente prossimi ai 500 mA. Occhio
quindi a non alimentare i nostri
circuiti senza aver prima misura-
to la tensione alla quale saranno
sottoposti. Nel caso di alimenta-
tori a tensione d’uscita seleziona-
bile, conviene sempre comincia-
re con valori nominali più bassi
di quello voluto, verificando l’ef-
fettiva tensione d’uscita sotto ca-
rico con un tester.

Un’ultima considerazione ri-
guardo al ripple in alternata.
Come si è già detto, la maggior
parte degli alimentatori da pare-
te non sono stabilizzati e conten-
gono al loro interno nulla più che
un piccolo trasformatore, un rad-
drizzatore a ponte ed un con-
densatore di filtraggio di piccolo
valore (oltre ad eventuali com-
mutatori di polarità e di tensio-
ne). Qualora il ronzio in alternata
(il cosiddetto “hum”) fosse ecces-
sivo, può aiutare a ridurlo un
condensatore elettrolitico (atten-
zione alla polarità!) da 1000 �F
collegato in parallelo all’uscita.

Fig. 3 - Il semplice (ma efficace) banco di misura adottato.
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ALFAPIC manipolatore
CW con memoria

di Pierluigi Felletti e Marino Cenci IW4AA, IW4BIF

RADIOINFORMATICA

Introduzione

Come è intuitivo, il nome dato a
questo progetto e relativo pro-
gramma abbina il suffisso del no-
minativo di Pierluigi (IW4AA),
abbreviabile in Double-Alfa, al
nome dei versatili microcontrol-
lori PIC della Microchip, ALFA +
PIC quindi ALFAPIC. Mentre
scrivevo questo articolo, mi sono
soffermato a pensare a questa
parola inventata di sana pianta.
ALFA è anche la prima parte del-
la parola ALFABETO, dal nome
delle prime due lettere dell’alfa-
beto greco � e � (leggasi alfa e
beta) che a loro volta derivano
da due termini fenici affini all’e-
braico ‘alef e beth (sono due
lingue semitiche). In ebraico
‘alef è la prima lettera dell’al-
fabeto, ha valore numerico uno e
vari significati (toro, bue, mille,
migliaio), mentre beth o bet ,
la seconda consonante con valo-
re numerico due, è lo stato co-
strutto della parola casa, vale a
dire casa di ... (in latino parle-
remmo di genitivo), per esempio
Betlemme = casa del pane, Be-
tel = casa di Dio. Dunque una
parola antichissima che risale
alla notte dei tempi accostata a
una parola modernissima dell’e-
lettronica digitale: un connubio
invero singolare e curioso. Que-
sto progetto era un’idea che frul-
lava da tempo nella mente di
IW4AA. Già, le idee. Ho un’idea,
m’è venuta un’idea. Quante volte
usiamo questa parola magari
senza conoscerne il significato.

Dal greco idea = aspetto, appa-
renza, forma - stessa radice del
verbo greco idein = vedere. Una
idea è quindi un qualcosa che si
vede, non con gli occhi, ma con
la mente. La seconda parte del
titolo indica che trattasi di un ma-
nipolatore per CW, cioè un keyer
di tipo iambic con memoria pun-
to-linea. Bene, dopo queste di-
gressioni etimologiche, veniamo
al nostro programma ALFAPIC
che per IW4AA è stato un interes-
sante progetto e anche una sfida
di programmazione nel linguag-
gio assembly di questi microcon-
trollori. Anche un programma
più sofisticato rispetto ai prece-
denti PERCW1 e MSGCW pre-
sentati su questa rivista nei nu-
meri 03/2002 e 12/2002.

Il circuito attuatore

Osservare in figura 1 lo sche-
ma elettrico del circuito. Come si
vede è piuttosto semplice per cui

si può usare una basetta millefori
(mm 45 x mm 50) con passo da
circuito integrato. Gli unici com-
ponent i at t iv i sono i l PIC
16F84(A) e l’integrato stabilizza-
tore 7805. Completano poi que-
sto circuito alcuni resistori, con-
densatori, interruttori e pulsanti.
Tutte le 13 linee di ingres-
so/uscita del PIC sono state uti-
lizzate, ne consegue che la fila-
tura del circuito è abbondante.
Nelle foto 1 e 2 alcuni prototipi
realizzati da noi. Il disegno di fi-
gura 2 e la foto 1 suggeriscono
una possibile disposizione dei
pulsanti e degli interruttori, ossia
dei comandi di questo manipola-
tore. I l quarzo XTAL è da
4,194304 MHz, ma si può usare
anche un quarzo da 4,0 MHz.
Tuttavia le pause e i tempi sono
stati calcolati con il clock fornito
da un quarzo da 4,194304 MHz.
I pulsanti sono del tipo normal-
mente aperto.

Foto 1
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Uso pratico

ALFAPIC è in grado di emette-
re punti e linee (oppure linee e
punti) alternativamente in rapida
sequenza, ovviamente tenendo
premute entrambe le palette del
paddle come se stessimo spre-
mendo un limone. Questo modo
di funzionare viene chiamato
GIAMBICO, iambic in lingua in-
glese, dal termine GIAMBO pie-
de della metrica classica formato
da una sillaba breve e da una sil-
laba lunga, come TI-TA, proprio i
punti e le linee della telegrafia.

Per le prove come tasto abbia-
mo usato un paddle, cioè un ta-
sto a movimento orizzontale con
due palette. Si può usare anche
un tasto con un’unica leva o pa-
letta (perdendo però il funziona-
mento giambico) ma l’importan-
te è che vi siano due (2) contatti
elettrici, uno per i punti e uno per
le linee. Osservando la figura 2
vediamo i comandi di questo ma-
nipolatore e il loro significato.
Come prima cosa occorre sce-
gliere il TIPO DI USCITA. Se col-
leghiamo questo manipolatore a
un cicalino (buzzer) o a un TX
(oppure a un relè) spostare l’in-
terruttore nella posizione TX. Se
invece lo colleghiamo a un alto-
parlante, spostare l’interruttore
nella posizione BF. Con l’oscilla-
tore a cristallo XTAL non è possi-
bile variare in modo continuo il
tono di BF. Pierluigi ha pertanto
preparato 2 versioni di ALFAPIC:
con la prima si ascolterà un tono
a 512 Hz (tono medio), mentre

con la seconda si ascolterà un
tono a 1.024 Hz (tono acuto). Se
non soddisfa, usare l’uscita del
PIC (linea RA2, piedino 1) per
pilotare un oscillatore esterno di
nota con frequenza a piacere.

ALFAPIC può funzionare in
modo MANUALE o in modo ME-
MORIA (interruttore a leva mon-
tato in orizzontale). A sua volta il
modo MANUALE può essere
PURO o GIAMBICO. In manuale
PURO la lunghezza di ciascun
punto e di ciascuna linea è stabi-
lita dall’operatore; in manuale
GIAMBICO invece la durata del
punto è prefissata da program-
ma, mentre la linea può durare, a
nostra scelta, il triplo oppure il
quadruplo del punto (interrutto-
re RAPPORTO PUNTO-LINEA 1
a 3 o 1 a 4). Quindi in modalità
MANUALE disponiamo di un
semplice manipolatore CW. Pre-
mendo per un attimo il pulsante
AZZERA possiamo azzerare il
contenuto della EEPROM-dati
del PIC (è la memoria perma-
nente del PIC). Sono 64 bytes nei
quali possiamo memorizzare in
modo permanente i caratteri CW
immessi in modo MEMORIA. Alla
prima accensione di questo ma-
nipolatore scegliere il modo MA-
NUALE e poi azzerare questa EE-
PROM-dati. Il LED rosso si ac-
cende, poi ad azzeramento
effettuato, si spegne. Per verifi-
care, abbassare l’interruttore
ASCOLTO dei messaggi. Il LED
rosso si accenderà ma non ascol-
terete nulla. Se in fase di azzera-
mento doveste ascoltare una se-

rie ininterrotta di 7 punti (errore),
vuol dire che il PIC è difettoso, o
almeno è difettosa la sua EE-
PROM-dati. A volte capita, per
esempio quando un PIC viene
sovra-alimentato. In generale
l’accensione del LED rosso indi-
ca stop temporaneo per altre
operazioni. In modo MANUALE
gli altri pulsanti non vengono uti-
lizzati.

In modo MEMORIA invece
viene attivata la memoria punto-
linea. In realtà si va ben oltre la
memorizzazione di un solo punto
o di una sola linea, infatti il PIC
può memorizzare fino a 10 carat-
teri CW completi ! Questi carat-
teri vengono memorizzati dal
PIC in una memoria volatile mol-
to veloce. Allo spegnimento del
manipolatore questa memoria
volatile viene azzerata, quindi se
non vogliamo perderne il conte-
nuto, premere il pulsante SALVA.
Una breve accensione del LED
rosso confermerà che la memo-
ria volatile è stata salvata o copia-
ta nella EEPROM-dati (memoria
permanente del PIC). Il pulsante
AZZERA invece ci consentirà,
alla bisogna, di azzerare questa
memoria volatile senza spegnere
il manipolatore. Attenzione: il
passaggio dal modo MEMORIA
al modo MANUALE o viceversa
azzera automaticamente la me-
moria volatile del PIC, quindi se
non vogliamo perderne il conte-
nuto, premere prima il pulsante
SALVA. Possiamo immettere i
punti (.) e le linee (-) a qualsivo-
glia velocità, indipendentemen-
te da quello che stiamo ascoltan-
do. Il PIC ricorda linee e punti
immessi, poi ve li fa ascoltare. In
modo MEMORIA l’interruttore
ASCOLTO, purché attivato, per-
mette l’ascolto dei punti e delle
linee che state immettendo (an-
che in ritardo).

Se dovesse risultare fastidioso
ascoltare punti e/o linee non
corrispondenti alla manipolazio-
ne in corso sul tasto paddle, di-
sattivate l’ASCOLTO. Per ascol-
tare poi in un secondo tempo,
basta abbassare l’interruttore
ASCOLTO. A fine carattere, una
breve pausa consentirà al pro-
gramma di “capire” che il carat-
tere è terminato e un brevissimo

Foto 2
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lampo del LED rosso confermerà
la cosa. Questa breve pausa non
è necessaria se il carattere im-
messo è composto da 6 punti-li-
nee (è il massimo per un caratte-
re Morse). Per fare prima, pre-
mere il pulsante CAR (vedere
figura 2) per indicare la fine di
un carattere oppure il pulsante
PAROLA per indicare la fine di
una parola, in tal caso verrà inse-
rita una pausa più lunga.

Per sfruttare il modo MEMO-
RIA occorre una manipolazione
molto veloce. Si consiglia di usa-
re tasti dotati di ottimi contatti, in
modo che la manipolazione
meccanica risulti pulita, ossia
senza incertezze o rimbalzi. In
ogni caso, Pierluigi ha preparato
2 versioni di ALFAPIC, una velo-
ce e un’altra più lenta. Provate la

versione più veloce e se vedete
che, immettendo una linea o un
punto, il PIC ne sente 2 o più,
passate alla versione più lenta
oppure leggete la Nota D) della
documentazione. Precisiamo
che in modo MEMORIA il funzio-
namento di tipo giambico non è
possibile. D’altronde la memoria
punto-linea torna utile soprattut-
to in caso di manipolazione velo-
ce, anche più veloce della dura-
ta della nota di BF che riproduce
i punti e/o le linee.

Riassumendo, l’interruttore
ASCOLTO in modo MEMORIA ci
fa ascoltare i caratteri immessi,
mentre in modo MANUALE ci fa
ascoltare i caratteri (eventual-
mente) salvat i nel la EE-
PROM-dati. Il pulsante AZZERA
invece in modo MEMORIA azze-

ra la memoria volatile del PIC,
mentre in modo MANUALE azze-
ra la memoria permanente, cioè
la EEPROM-dati del PIC.

In fase di studio di ALFAPIC,
Pierluigi aveva pensato di imple-
mentare nel programma anche i
modi Palomar e B Curtis. Ma, a
parte il fatto che il modo B Curtis
è solo per virtuosi del tasto, pur-
troppo la memoria-programma
del PIC 16F84(A) era esaurita.
Per ulteriori particolari, scarica-
re dal sito Internet delle Edizioni
C&C ( http://www.edizionicec.it
bottone AREA DOWNLOAD ) il
file ALFAPIC.ZIP e poi leggere il
file di documentazione ALFA-
PIC.TXT .

Nel file ALFAPIC.ZIP troverete
anche, all’interno di alcune car-
telle, le varie versioni del pro-

Figura 1
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gramma da caricare nel PIC, fi-
les ALFAPIC.HEX, con tutte le
istruzioni necessarie.

Domande e risposte

Accendo il circuito attuatore,
che succede?

Sia che abbiamo selezionato il
modo MANUALE oppure il modo
MEMORIA, solo un brevissimo
lampo del LED rosso poi il silen-
zio. Va tutto bene. Ma se al mo-
mento dell’accensione siamo in
modo MANUALE con l’ASCOL-
TO della EEPROM-dati attivato e
ascoltiamo una sequenza di 7
punti (errore), allora spegnere il
circuito, disattivare l’ASCOLTO,
riaccendere il circuito in modo
MANUALE e azzerare subito la
EEPROM-dati premendo per un
attimo il pulsante AZZERA.

Come faccio a memorizzare in
modo permanente un messag-
gio?

In modo MEMORIA immettere
tutti i caratteri del messaggio de-
siderato, poi premere il pulsante
SALVA. In questo modo il mes-
saggio verrà salvato nella memo-
ria permanente del PIC, la cosid-
detta EEPROM-dati. Cioè verrà
copiato, dalla memoria volatile,
nella memoria permanente del
PIC. Poi in modo MANUALE,
usando l’interruttore ASCOLTO,
potrà ascoltare il messaggio an-
che ripetutamente.

Il salvataggio avviene una sola
volta, anche ripremendo il pul-
sante SALVA non otterrò la dupli-
cazione del messaggio, cioè del-
la copia, nella EEPROM-dati.

Però, volendo proprio ripetere la
copia, procedere in questo
modo: tenendo premuto il pul-
sante SALVA premere la paletta
dei punti. Con il LED rosso acce-
so, rilasciare il pulsante SALVA
poi la paletta dei punti. Questa
procedura non è necessaria se,
nel frattempo, ho immesso altri
caratteri CW (anche uno solo).

LED rosso acceso, che vuol
dire?

In generale significa STOP, il
programma non accetta più
punti e linee, aspettare e quando
il LED si spegne si può continua-
re. Il LED rosso si accende

a) quando il programma sta
leggendo o azzerando la EE-
PROM-dati,

b) quando sta salvando la me-
moria volatile nella EEPROM-da-
ti oppure

c) quando un carattere immes-
so è errato. In questo caso si
ascolteranno anche 7 punti = er-
rore. Un brevissimo lampo del
LED avviene anche

d) quando un carattere CW è
completato.

Ho appena letto che ALFAPIC
può memorizzare 10 caratteri.

Se vado oltre che succede?
Nulla di particolare, ma l’undi-

cesimo carattere ricoprirà il pri-
mo, il dodicesimo il secondo e
così via. Attenzione: i 10 caratteri
valgono solo per la memoria vo-
lat i le del PIC. Nel la EE-
PROM-dati (memoria perma-
nente) posso memorizzare o sal-
vare fino a 63 caratteri. Ossia sei
(6) volte l’intero contenuto della
memoria volatile (6 x 10 = 60).

E c’è posto ancora per altri 3
caratteri.

A che serve nella pratica que-
sto programma con relativo cir-
cuito?

Non essendo dei grafisti non
siamo in grado di dare una rispo-
sta precisa o esauriente. Così, a
lume di naso, può servire per
scopi didattici, per esercitazio-
ne. Per esempio si può provare
ad immettere caratteri ad alta ve-
locità in modo MEMORIA e poi
attivare l’ASCOLTO per verifica-
re se abbiamo sbagliato qualche
carattere oppure no. Oppure si
può salvare nella memoria per-
manente del PIC (la EE-
PROM-dati) qualche messaggio
di utilizzo frequente.

Come funziona questo pro-
gramma per PIC?

E’ una domanda interessante
ma molto specifica e tecnica. Per
tutti i particolari leggere il file AL-
FAPIC.TXT o ALFAPIC.DOC
contenuti nel file ALFAPIC.ZIP .
Chi poi conosce l’assembly dei
PIC potrà anche leggere il sor-
gente e gli schemi a blocchi
esplicativi inclusi nel file com-
presso ALFAPIC.ZIP ed even-
tualmente personalizzare il pro-
gramma secondo le proprie ne-
cessità.

Conclusione

Chi, dopo aver realizzato il cir-
cuito e provato il tutto, desideras-
se comunicare impressioni o ri-
chieste può inviare messaggi via
posta elettronica a: iw4aa.pf@li-
bero.pf .
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Squeeze o Iambic? Proviamo a

ricordare - di Sandro D’Onofrio
I7ALE pubblicato su RadioRivista
1/2002 alle pagine 90-91;
Semiautomatici che passione! -
di Claudio Tata IK0XCB pubbli-
cato su RadioRivista 7-8/2003
alle pagine 87-89.

Figura 2
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RF Low Power Meter

di Umberto Fabris
IV3EFS

LABORATORIO - MISURE

Q
uesto strumento è in grado
di fornire una precisa mi-
sura della potenza, su un

carico di 50 �, di un segnale RF
in un vasto intervallo di frequen-
za; estendendosi da 10 kHz e
fino a raggiungere i 600 MHz.
Oltre a coprire un vasto range di
frequenza, lo strumento presenta
una ampia gamma dinamica di
ingresso, tale da permetterci la
misura di segnali debolissimi
che, partendo da circa 70�V
(pari ad una potenza su un cari-
co di 50 � di 100pW), si estende
fino a quasi 1, 5 V (equivalenti a
40mW). Tutto questo viene visua-
lizzato su un display a 3, 5 digit
espresso in dBm, tale per cui sare-
mo in grado di leggere valori di
potenza da circa -70 dBm a oltre
+15 dBm, con risoluzione di 0, 1
dBm.

La precisione di lettura è vera-
mente notevole e, se ben tarato,
negli esemplari da me costruiti,
ha raggiunto valori pari a +/-
1dB, fino a circa 300MHz e di
circa +/- 2 dB fino a 600MHz,
che è possibile estendere fino a
900MHz realizzando una tabella
di correzione del valore letto. Il
tutto poi reca l’ulteriore vantag-

gio delle dimen-
sioni contenute e

dell’alimentazione
a batteria che per-

mettono un agevole
utilizzo in ogni situa-

zione. Quindi, se vo-
gliamo misurare il se-

gnale di un oscillatore,
l’attenuazione di una li-

nea in cavo coassiale, l’irraggia-
mento del campo prossimo di
unantenna, il valore di un atte-
nuatore e quant’altro, questo è
proprio lo strumento adatto. La
facilità di realizzazione e di tara-
tura lo pongono, poi, alla portata
di tutti coloro che sanno utilizza-
re correttamente un saldatore.

Il dBm

Per quelli che non lo conosco-
no, o non hanno le idee chiare,

spendiamo due parole su questa
unità di misura.

Il decibel (dB) è un unità di mi-
sura logaritmica, che viene spes-
so usata in campo elettronico per
mettere a confronto due valori
numerici, in genere uno variabi-
le ed uno fisso che viene utilizza-
to come riferimento.

Questo valore, generalmente,
è una tensione: in questo caso il
valore in dB si ottiene dalla rela-
zione:

20 log [Vx/Vref]

oppure una potenza ed in que-
sto caso la relazione diventa:

10 log [Px/Pref ].

Se si ottiene un valore di risul-
tato positivo, il valore in dB espri-
me un guadagno, se invece il
rapporto è negativo, siamo di
fronte ad unattenuazione, sem-

Grafico dell'andamento della tensione di misura in uscita dall'AD 8307 al variare della
frequenza, con un segnale di ampiezza costante.
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pre rispetto al valore di riferi-
mento. Per esempio, se abbiamo
un circuito all’ingresso del quale
è presente un segnale di 0, 5 V e
misuriamo alla sua uscita un se-
gnale di 35 V, il rapporto in dB si
esprime come 20 log (35/0, 5)
che indica, come era logico
aspettarci, un guadagno pari a
36, 9 dB. Se ad un altro circuito
applichiamo all’ingresso una
tensione di 0, 7 V e misuriamo
all’uscita 0, 15 V, il rapporto di-
venta 20 log (0,15/0,7) ed espri-
me un valore di -13, 3 dB, chiaro
indice di una attenuazione.
Questo modo di rappresentare i
guadagni o l’attenuazione è
estremamente comodo in pre-
senza di vari dispositivi collegati
in cascata; infatti il guadagno (o

l’attenuazione) complessiva, si
calcola come somma algebrica
dei rapporti in dB dei singoli ele-
menti, grazie alle proprietà dei
logaritmi, tali per cui il logaritmo
di un prodotto di due o più fattori
è uguale alla somma dei logarit-
mi dei singoli fattori, mentre il lo-
garitmo di un quoziente è uguale
alla differenza dei logaritmi del
dividendo e del divisore è più
agevole procedere nel calcolo.

Facciamo un esempio che
chiarisce meglio il concetto: un
dispositivo elettronico composto
da 3 stadi presenta i seguenti
rapporti di tensione espressi
in dB:
stadio 1 = +12 dB
stadio 2 = +18 dB
stadio 3 = -6 dB

il rapporto totale è quindi
(+12)+(+18)+(-6) = +24 dB.

Rifacciamo lo stesso esempio con
i valori numerici dei guadagni:
stadio 1 = guadagno 3, 98 volte
stadio 2 = guadagno 7, 94 volte
stadio 3 = attenuazione 1/2 volte

il guadagno complessivo del
dispositivo sarà dato quindi da
(3, 98 * 7, 94)*1/2 = 15, 8 volte

che certamente senza calcola-
trice alla mano. . . richiede molto
più tempo ed è meno evidente
della rappresentazione in dB.

Provate, inoltre, ad immagina-
re dispositivi con decine di stadi
in cascata e capirete quanto sia
pratico questo modo di rappre-
sentare i guadagni/attenuazioni
complessivi.

Chiarito allora come funziona-

no le cose, possiamo immagina-
re di utilizzare un valore fisso e
prestabilito come riferimento e,
nel caso delle misure di potenza
più comuni a RF, il milliW, corri-
spondente al valore di 0 dBm.
Potenze superiori avranno, quin-
di, valori positivi, viceversa quel-
le inferiori assumono valore ne-
gativo. Ragionando come sopra
esposto, un segnale di 0 dBm ap-
plicato all’ingresso di un amplifi-
catore da 30 dB assumerà una
potenza di 30 dBm (0+30 = 30)
pari ad 1 W. Per comodità di cal-
colo sono state realizzate delle
tabelle di conversione dBm po-
tenza tensione (50 o 75 �), la cui
consultazione permette di rica-
vare i valori che cerchiamo; te-
niamo comunque presente che

Schema elettrico

Elenco componenti:

R1 = 51 � 1%
R2 = 5,1 �

R3 = 33 k�

R4 = 150 k����

R5 = 150 k� 1%
R6 = 270 �

R7 = 18 k�

VR1 = 50 k� 20giri
VR2 = 20 k� 20giri
C1 = 1000 pF ceramico
C2 = 1000 pF ceramico
C3 = 10 k pF
C4 = 100 k pF
C5 = 100 k pF
C6 = 100 k pF
IC1 = AD8307
IC2 = 78M05
IC3 = SPX2431L
DVM = modulo LCD 3.5" 2V f.s.
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ai fini pratici è importante ricor-
dare che ogni 3 dB la potenza
raddoppia o si dimezza (-) ed
ogni 10 dB si incrementa/decre-
menta di 10 volte: 0 dBm = 1 mW
20 dBm (1*10*10) = 100 mW -3
dBm (1/2) = 0, 5 mW.

Il circuito

Come visibile dallo schema
elettrico, il cuore del misuratore
è rappresentato dall’amplificato-
re logaritmico AD8307. Senza
addentrarci in dettagli tecnici
abbastanza complicati (per chi
volesse approfondire il funziona-
mento di questo integrato, consi-
glio la lettura del suo datasheet
di ben 20 pagine, dettagliata-
mente spiegato), ci basti sapere

che questo circuito integrato è in
grado di effettuare, attraverso la
compressione (9 stadi di amplifi-
catori non lineari) e successiva
rivelazione, la conversione del
valore dell’ampiezza del segnale
al suo ingresso in un valore di
tensione all’uscita, che può va-
riare da 0, 5 a circa 3 V, con una
pendenza di 25 mV/dB. A que-
sto punto, basta che noi cono-
sciamo il valore di tensione corri-
spondente a 0dBm, lo fissiamo
come riferimento negativo per il
nostro DVM e, quindi, potenze
superiori all’ingresso forniranno
valori positivi di tensione e po-
tenze inferiori visualizzeranno
valori negativi. Purtroppo, un in-
cremento di 25 mV ogni dB non
ci và bene per leggere diretta-
mente sul display il valore corri-

spondente in dBm; occorrerà,
prima, ridurre la pendenza della
rampa da 25 a 20 mV/dB e suc-
cessivamente, tramite partitore
di precisione, dividere la tensio-
ne per 2, ottenendo il valore di
10 mV/dB, che ci permette la let-
tura diretta da circa -70dBm a
+15dBm sul DVM, tarato per
una lettura di fondo scala di 2 V,
con punto decimale sulla secon-
da cifra.

Costruzione e taratura

Una volta in possesso dei com-
ponenti necessari e del circuito
stampato, da me proposto per un
montaggio all’interno di un con-
tenitore TEKO 690, si procede
con l’inserimento degli stessi, la
cui disposizione è visibile nelle
figure che accompagnano il te-
sto. A realizzazione ultimata, si
controlli di aver correttamente
montato i componenti e si proce-
da alla sua alimentazione tramite
una batteria a 9 V.

Misuriamo ora la tensione di 5
V che deve essere presente al
pin 3 di IC2e, naturalmente, nell’
uscita prevista per alimentare il
DVM LCD, quindi la tensione di
2, 5 V esatti al catodo di IC3. Se
tutto risulta, si può staccare la
batteria e procedere alla regola-
zione del trimmer VR1 che effet-
tua la correzione della pendenza
della rampa a 20 mV/dB. Que-
sta si effettua misurando con un
buon multimetro digitale il valore
di resistenza che si rileva tra il pin
4 di IC1 e massa: deve essere re-
golato per una lettura di 10 k�
esatti. Questo si spiega conside-
rando che il convertitore logarit-
mico AD8307 genera la tensione
proporzionale di uscita su una
resistenza interna di 12. 5 k�,
alimentata attraverso un genera-
tore di corrente di 2�A/dB. É
quindi facile intuire che il trim-
mer VR1 assieme a R3, R4 ed R5
compongono un parallelo di re-
sistenze il cui valore complessivo
serve a realizzare una unica resi-
stenza da 10 k�, la quale svilup-
pa, ai suoi capi, una tensione V =
R*I di valore pari a 20mV/dB. Le
resistenze R4 ed R5, di valore
uguale, realizzano la divisione

Circuito stampato e disposizione componenti
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per 2 del valore di tensione, pari
a 10mV/dB, adeguandolo alla
necessità di lettura diretta sul
DVM.

Fatto questo, passiamo a tarare
il trimmer VR2 preposto a regola-
re il valore di tensione di riferi-
mento a 0 dBm. Se disponiamo
di un generatore di segnali, con
uscita calibrata, iniettiamo un se-
gnale di ampiezza 0 dBm a 250
MHz e regoliamo il trimmer VR2
per lo stesso valore ai capi di R5.
Provando con frequenze diver-
se, possiamo tarare lo strumento
per la massima precisione su dei
valori di frequenza che ci inte-
ressano particolarmente o pos-
siamo realizzare una tabella di
correzione del valore letto, alle
varie frequenze, rispetto alla ta-
ratura effettuata a 250 MHz. Se
invece non si dispone di un ge-
neratore calibrato, consiglio di
regolare il trimmer per una ten-
sione di 0, 905 V, valore questo
rilevato dai prototipi realizzati. E
questo è tutto, collegando il cir-
cuito ad un modulo DVM lcd 3,5
come nel mio esemplare, con
portata di 2 V fondo scala, la let-
tura sarà corrispondente al valo-
re in dBm del segnale applicato
al BNC di ingresso.

Ricordo di verificare la corretta
misurazione di tensione del mo-
dulo DVM confrontando la lettu-
ra con quella di un multimetro af-
fidabile, eventualmente correg-
gerla con il trimmer, sempre
presente in questi moduli. Vi ri-
cordo inoltre che l’ingresso dello
strumento, essendo a banda lar-
ga, misura anche le componenti
armoniche del segnale; può es-
sere quindi utile interporre all’in-
gresso un filtro di banda sintoniz-
zato sulla fondamentale del se-
gnale da misurare.

Vi preannuncio inoltre, che sto
lavorando alla realizzazione di
un semplice e portatile genera-
tore di frequenze da abbinare al
Power Meter utile per misurare,
ad esempio, l’attenuazione di li-
nee coassiali.

Per ogni chiarimento o neces-
sità oneberto@libero. it
Buon lavoro.

Il XXVII Congressino Microonde
Mordano (BO) 23-24 ottobre 2004

Non mancate all’appuntamento! Il 23 e 24 ottobre 2004 ci ritroveremo
per festeggiarci e ricordarci che siamo ancora radioamatori, attivi ed en-
tusiasti nella nostra specializzazione, magari con qualche acciacco di
troppo da parte dei “senatori” ma sempre disponibili al confronto con le
nuove leve di microondisti da cui ci attendiamo novità tecnologiche, de-
scrizione di loro realizzazioni e progetti per il futuro!

Il CRBR (Centro Radioastronomico amatoriale di Bagnara di Romagna),
recentemente costruito, ha offerto condizioni logistiche molto allettanti e
sicura professionalità organizzativa (oltre ad offrirci la possibilità di fare
EME a 10 GHz con un parabolide di 7 metri prima o dopo i lavori del Con-
gressino!) da risultare una alternativa valida e più che dignitosa. E così ab-
biamo deciso di trovarci da quelle parti.

La località che ci ospiterà è Mordano in provincia di Bologna che dista
circa due km da Bagnara di Romagna, sede del CRBR, che risulta però in
provincia di Ravenna. Quale responsabilità per il fiume Santerno che così
divide l’Emilia dalla Romagna con inevitabili sfotto’!

L’hotel-ristorante Panazza a Mordano, verso cui convergeremo, è ben
noto, tanto da poterlo considerare una “istituzione” per la signorilità della
sede e del trattamento e per i suoi grandi spazi occupati da edifici di pro-
prietà immersi nel verde di un prato che può ospitare fino a 300 persone
con piscina ed attrezzature sportive (che però non avremo il tempo di uti-
lizzare!).

Il convegno si svolgerà in una delle sale disponibli, capace di 120 posti a
sedere, connessa in rete, con tutti i dispositivi necessari ai moderni confe-
renzieri.

Per contattare l’organizzazione del Congressino oltre ai soliti OM noti:
congressino@crbr.it

Radio Center
Via Fontanesi 19/e

42038 Felina di Castelnovo ne' Monti RE

Tel. 0522/814405

QUALITA'

CORTESIA

ASSISTENZA

www.radiocenter.it

RIVENDITORE AUTORIZZATO

I K 4 L F I

Stefano Tomirotti

e-mail: radiocenter@radiocenter.it
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Accoppiatori direzionali:
teoria ed impiego

di Paolo Pitacco IW3QBN

STRUMENTI - MISURE

E
ffettuare misure d’antenna o
di circuiti ad alta frequenza
risulta molto più preciso e ri-

solutivo impiegando dispositivi
che finora non erano di casa tra i
radioamatori.

Introduzione

Fin dal momento in cui si inizia
a trasmettere ci si trova di fronte
al problema di conoscere se la
nostra antenna “va d’accordo”
con il nostro trasmettitore.

La soluzione conosciuta e dif-
fusa è quella del “ROS-metro” e
ascoltando un po’ qua ed un po’
là, non è difficile capire che la
conoscenza del capitolo linee di
trasmissione fa parte della “zona
buia” del bagaglio culturale ge-
nerale del radioamatore.

Scopo di questo scritto è di en-
trare a fare un po’ di luce (anche
tenue) e magari stuzzicare la cu-
riosità.

Accoppiatore direzionale

La denominazione data a que-
sto tipo di dispositivo dovrebbe
permettere abbastanza facil-
mente di intuire cosa sia, ma cer-
to non a cosa possa servire.

Un accoppiatore direzionale
inserito in una linea di trasmissio-
ne permette il controllo preciso
del flusso di energia a radiofre-
quenza nella linea stessa, intro-
ducendo una perturbazione mi-
nima per svolgere il suo compito.

Tecnicamente è composto da
un tronco di linea di trasmissione
di impedenza precisa (conside-
riamo soltanto il valore standard
di 50 �) e di uno o più tronchi di
linea secondari, posti ad una
certa distanza dalla linea princi-
pale.

Anche questi tronchi secondari
sono ad impedenza costante e la
loro distanza e dimensioni stabi-
lisce la quantità d’accoppiamen-
to dalla/alla linea principale.

Nei ROS-metri di grande diffu-
sione è presente proprio questa
tecnologia: una linea principale
ed una secondaria, solitamente a
doppia funzione, misura dell’on-
da diretta e riflessa.

La funzione è di misurare la
quantità di energia che passa
lungo la linea principale sia in
senso diretto, dal generatore al
carico (cioè trasmettitore e an-
tenna), sia in senso inverso, dal
carico al generatore.

Lo studio delle linee di trasmis-
sione non è una cosa semplice,
specie per l’uso consistente di

formule matematiche, indispen-
sabili per spiegare il funziona-
mento, ma sicuramente non ne-
cessarie per l’uso amatoriale.

È comunque importante sape-
re che esiste l’onda diretta e
quella riflessa, e che il rapporto
tra le due indica la qualità dell’a-
dattamento tra il nostro trasmetti-
tore e l’antenna.

Altrettanto importante è sapere
che il massimo trasferimento d’e-
nergia si ha solo quando vi è
adattamento d’impedenza tra i
due punti (trasmettitore e anten-
na, linea compresa).

Volutamente non considero
implicazioni diverse (adattamen-
to d’impedenza di dispositivi
quali amplificatori, preamplifi-
catori, filtri, ecc.) ma solo il caso
classico trasmettitore d’antenna.

Gli strumenti diffusi e noti,
come già detto sono i “ROS-me-
tri” magari ad indicazione digita-
le oppure a doppia lancetta; in
nessun caso vengono menziona-
te le funzioni di accoppiamento
direzionale.

Fig. 1 - Schema di un accoppiatore direzio-
nale a tre porte.

Fig. 2 - Un accoppiatore direzionale com-
merciale (Narda)
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Solo i fortunati possessori di un
Bird si avvicinano alla considera-
zione della direzionalità in quan-
to con questo tipo di strumento,
la misura dell’energia che passa
sulla linea è immediatamente
comprensibile per il fatto che si
deve “ruotare” il tappo di misura;
la freccia indica il senso (direzio-
ne) della misura.

In questo caso, il Bird non è
mai menzionato come “ROSme-
tro” ma piuttosto come “wattme-
tro direzionale”.

Comincia da qui la descrizione
teorica dell’accoppiatore.

Nella figura 1 è riportato lo
schema di accoppiatore direzio-
nale, relativamente alla linea
principale, dove sono indicati i
punti d’ingresso e d’uscita, è in-
dicata la porta secondaria (ac-
coppiata), che misura la quantità
di energia che passa dall’ingres-
so all’uscita.

La terminazione interna man-
tiene l’impedenza caratteristica
della linea, mentre la sua posi-
zione e la connessione di misura
stabiliscono proprio che si misu-
ra l’energia in senso diretto.

Scambiando la posizione della
terminazione e della porta di
connessione, mantenendo in-
gresso e uscita come in figura, la
misura che si effettua sarà quella
dell’energia riflessa.

Nel wattmetro direzionale Bird
si scambia questa posizione gi-
rando il tappo di misura.

Commercialmente sono dispo-
nibili degli accoppiatori direzio-
nali (vedi figura 2) che rispec-
chiano questo tipo di circuito,
denominato a tre porte.

Come nel caso del wattmetro
direzionale, se si vuole misurare
l’energia diretta e quella riflessa,

Fig. 3 - Schema di un accoppiatore bi-dire-
zionale a quattro porte

Return Loss (dB) VSWR Return Loss (dB) VSWR Return Loss (dB) VSWR

46.064 1.01 14.719 1.45 8.299 2.25

40.086 1.02 13.979 1.50 8.091 2.30

36.607 1.03 13.324 1.55 7.894 2.35

34.151 1.04 12.736 1.60 7.707 2.40

32.256 1.05 12.207 1.65 7.529 2.45

30.714 1.06 11.725 1.70 7.360 2.50

29.417 1.07 11.285 1.75 7.198 2.55

28.299 1.08 10.881 1.80 7.044 2.60

27.318 1.09 10.509 1.85 6.896 2.65

26.444 1.10 10.163 1.90 6.755 2.70

23.127 1.15 9.842 1.95 6.620 2.75

20.828 1.20 9.542 2.00 6.490 2.80

19.085 1.25 9.262 2.05 6.366 2.85

17.690 1.30 8.999 2.10 6.246 2.90

16.540 1.35 8.752 2.15 6.131 2.95

15.563 1.40 8.519 2.20 6.021 3.00

Tabella per la conversione veloce tra dB e VSWR (il nostro ROS). Per ragioni di spazio
sono riportati solo i valori più rilevanti (e forse più noti e utilizzati).

una delle due parti, è possibile
delle protezioni, segnalare il
guasto.

In tutti i casi la caratteristica
principale di un accoppiatore
direzionale è il valore di accop-
piamento (coupling), che rap-
presenta il rapporto tra la poten-
za diretta e quella letta sulla por-
ta accoppiata, considerando
sempre le porte correttamente
terminate sulla loro impedenza
caratteristica; maggiore il rap-
porto, più “lasco” sarà l’accop-
piamento.

Valori solitamente utilizzati
sono compresi tra i 10 ed i 30 dB,
che indicano un accoppiamento
tra 10 e 1000 volte inferiore tra la
linea principale e quella secon-
daria.

Impiego dell’accoppiatore
direzionale

Finora abbiamo visto un po’ la
teoria e citato alcuni esempi ap-
plicativi, ma sicuramente la do-
manda da porsi è “cosa può fare
e a cosa mi può servire?”

La semplice misura del ROS
(Rapporto di Onda Stazionaria)
è certamente riduttiva e vedrete
che, benché diffusissima tra i ra-
dioamatori, è sicuramente la
meno usata da tutti gli altri.

bisogna scollegare i cavi d’in-
gresso e uscita ed invertirli: non
male come scomodità!

Disponendo di connettori agli
estremi della linea secondaria,
come riportato in figura 3, si può
effettuare la misura diretta e ri-
flessa semplicemente scambian-
do la posizione della terminazio-
ne e della porta di misura; non è
una soluzione brillante, ma è
certamente più facile scollegare
cavo di misura e terminazione
(solitamente BNC o SMA) che i
cavi del trasmettitore e dell’an-
tenna (dimensioni di cavo mag-
giori e connettori N o 7/16).

In questo caso l’accoppiatore
diventa a quattro porte e bidire-
zionale.

In applicazioni professionali
come ad esempio nelle stazioni
broadcasting che trasmettono
continuamente, si utilizzano de-
gli accoppiatori direzionali dop-
pi, cioè dotati di due linee se-
condarie separate, una termina-
ta per la misura dell’energia
diretta e l’altra, terminata an-
ch’essa, per la misura dell’ener-
gia riflessa.

In questo caso, il dispositivo
consente di tenere sotto controllo
continuo e senza bisogno di
scollegare nulla, il comporta-
mento del trasmettitore e dell’an-
tenna, ed in caso di rottura di
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Disponendo di un accoppiato-
re direzionale è possibile effet-
tuare misure ben più interessanti
e significative.

Pensiamo subito alle antenne.
La misura del ROS tra TX ed

antenna è certamente l’ultima
cosa da fare, perché con un ac-
coppiatore direzionale possiamo
“vedere” come risponde l’anten-
na, senza correre il rischio di
danneggiare il nostro prezioso
trasmettitore ed ottenere in modo
indiretto la misura di ROS senza
bisogno del “ROS-metro”.

Se ci si limita alle HF, VHF o
UHF, i “ROS-metri” si trovano an-
che a buon mercato, ma oltre i
500 MHz, spariscono, quindi per
gli appassionati o utenti delle
bande dei 23 e 13 centimetri,
non c’è altra scelta se non usare
un accoppiatore direzionale!

Sul mercato del surplus (non in
generale, ma tra quello di fonte
sicura) si possono reperire degli
accoppiatori direzionali a prezzi
inferiori a quelli di un Bird o del
solo “tappo” di misura, o comun-
que di un “rosmetro”.

Nella figura 2 ho riportato un
esempio di quello che si può tro-
vare, considerando che variano
le dimensioni, il campo di fre-
quenza d’impiego, il fattore
d’accoppiamento ed il numero
delle porte.

Il prezzo medio è intorno ai 90
euro, non poco, ma ne vale la
pena.

Misura della risposta di
un’antenna: return loss

Sappiamo tutti che il massimo
trasferimento d’energia si ha
quando generatore e carico

sono adattati, sulla base di que-
sta affermazione si può intuire
che misurando l’energia di ritor-
no (riflessa) da un carico adatta-
to, essa sarà nulla (o piccolissi-
ma, visto che la perfezione non è
di questo mondo).

Ragionando in termini inversi,
potremmo utilizzare il termine
“perdita di ritorno” per dare un
nome alla quantità d’energia
che ritorna dal carico disadatta-
to, cioè quell’energia che l’an-
tenna (nel nostro caso) rimanda
indietro al trasmettitore.

Il termine inglese è Return
Loss ed è largamente usata dai
professionisti piuttosto che SWR
o ROS.

Ritornando a quanto appena
detto, maggiore sarà il disadatta-
mento, maggiore sarà l’energia
riflessa e quindi la perdita di ri-
torno.

Noterete che, per comodità di
gestione e di conteggio, si ragio-
na sempre con quantità espresse
in dB (deciBel), che possono es-
sere facilmente sommate o sot-
tratte (sono logaritmi di rapporti
di grandezze uguali) e comun-
que trasformate in mW, W o V.

Anche se all’inizio sembra stra-
no ed ostico, dopo un po’ si arri-
va ad apprezzare la funzionalità
di questo modo di rappresenta-
zione.

Torniamo alla misura sull’an-
tenna, usando un accoppiatore
direzionale possiamo fare un sti-
ma di questa perdita di ritorno,
sia statica (mono-frequenza) che
dinamica, ovvero su una banda
di frequenze.

Per la prima misura basterà il
nostro trasmettitore, in quanto è
molto semplice, non fornirà valo-
ri assoluti ma solo di paragone.

Per la seconda ci servirà qual-
che strumento in più, un genera-
tore sweep o un analizzatore di
spettro con generatore tracking,
e ci fornirà risultati assoluti e più
precisi.

In entrambi i casi ci servirà an-
che un rivelatore da inserire nel-
la porta accoppiata per quantifi-
care l’energia riflessa (tranne nel
caso disponeste di un analizzato-
re di spettro, che potrete colle-
gare direttamente alla porta ac-
coppiata).

Quest’ultimo dispositivo do-
vrebbe essere già presente nel
corredo di strumentazione base;
nel caso mancasse, è possibile
reperirlo nello stesso momento e
dallo stesso rivenditore dell’ac-
coppiatore.

Si trovano più facilmente i rive-
latori “negativi”, per cui attenzio-
ne alle misure che farete poi!

Attenti al prezzo per le parti di
costruttori famosi, vedi HP, men-
tre quelli altrettanto buone, di
case meno famose hanno prezzi
abbordabili (50- 70 euro) e fun-
zionano bene lo stesso.

Alla sonda potete collegare un
voltmetro, oppure un oscillosco-
pio che può essere anche di
poco valore, quello che dovete
vedere è una tensione raddrizza-
ta e continua!

Se siete attrezzati potreste evi-
tare l’uso del rivelatore, colle-
gando al suo posto un bolometro
(p. es. HP432).

Vediamo la prima misura.
Collegate il trasmett i tore

all’accoppiatore, l’uscita di que-
sto ad un carico a 50 � adatto
alla frequenza a cui operate.

Se si tratta di un accoppiatore a
tre porte, abbiate cura d’inserirlo
come in figura 2 (trasmettitore a

Fig. 4 - Misura diretta Fig. 5 - Misura riflessa
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sinistra, carico a destra), circui-
talmente come in figura 4.

Attivate il TX, in CW, senza mo-
dulazione e con potenza ridotta
(1W); leggete la tensione sul volt-
metro o sullo schermo dell’oscil-
loscopio e prendetene nota.

Scollegate i cavi ed invertite
l’ingresso e l’uscita dell’accop-
piatore (rispetto alla figura 2),
circuitalmente come in figura 5,
il trasmettitore adesso a destra ed
il carico a sinistra; leggete nuo-
vamente la tensione.

Scoprirete che la tensione in
questa posizione è molto piccola
rispetto alla prima misura, per-
ché il carico è adattato. Scolle-
gate il carico e mettete al suo po-
sto l’antenna; noterete che la
tensione letta aumenta, ad indi-
care che c’è più ritorno, ovvero
maggiore disadattamento.

Vediamo la seconda misura
Disponendo di un generatore

sweep (a spostamento) in grado
di fornire un segnale a livello co-
stante su tutta la banda di fre-
quenze che ci interessa analiz-
zare, ricollegheremo i cavi come
nella prima misura.

Il generatore fornisce anche
un segnale da applicare all’o-
scilloscopio per controllarne lo
spostamento del la traccia
sull’asse orizzontale; questo è
utilissimo per associare l’anda-
mento della tensione sul rivelato-
re alla frequenza che si sta gene-
rando.

Nel primo caso l’oscilloscopio
era semplicemente un visualiz-
zatore, ora si utilizza come se-
gnale verticale quello prodotto

da rivelatore e come scansione
orizzontale quello di controllo
dal generatore: sugli oscillosco-
pi questo modo di funzionamen-
to viene chiamato semplicemen-
te XY, ed è attivato da un posizio-
ne della manopola della base
dei tempi (time base).

Collegate il generatore all’ac-
coppiatore e l’uscita di questo al
carico a 50 � adatto alla banda
di frequenze su cui operate, per
effettuare la misura diretta come
in figura 5.

Regolate l’uscita del generato-
re ad un livello a voi comodo (ad
esempio 0 dBm), e regolate la
posizione della traccia (che do-
vrebbe essere orizzontale, senza
variazioni) su una posizione in
basso dello schermo (N.B.: con-
sidero che abbiate un rivelatore
negativo “standard” HP).

Quella è la linea relativa al
massimo adattamento.

Ora, a differenza della prima
misura, togliete il carico a 50 � e
guardate cosa succede (il gene-
ratore non è come il trasmettitore
in questo caso.)

Provate anche a mettere un
cortocircuito con un filo cortissi-
mo tra centrale e massa del con-
nettore del carico (a destra).

In entrambi i casi la linea si
sarà alzata, e di parecchio!

Avete introdotto le due condi-
zioni estreme di disadattamento:
circuito aperto e cortocircuito.

Grazie al fatto che il livello è
costante ed il carico o il disadat-
tamento è anch’esso a larga ban-
da, la linea si sposterà senza
troppe variazioni, se invece col-
legherete l’antenna, le cose

cambieranno ancora.
Sull’oscilloscopio (o sull’ana-

lizzatore di spettro) vedrete una
curva più o meno pronunciata,
come nel disegno di figura 6;
quella è la curva di risposta della
vostra antenna. Usando un ana-
lizzatore di spettro, il display è
calibrato in dB, quindi basta mi-
surare quanto in basso va la cur-
va rispetto alla linea di massimo
disadattamento per conoscere
l’entità del return loss.

Se invece avete un oscillosco-
pio, dovrete modificare il livello
del generatore per vedere quan-
to vale un centimetro di scansio-
ne verticale in dB, e con qualche
passaggio di rifinitura, otterrete
la stessa lettura.

La tabella della pagina prece-
dente vi permetterà di risalire fa-
cilmente al valore di VSWR (ROS)
su tutta la banda di misura.

Conclusione

Come potete notare, la misura
non è difficile ma dà la chiara ed
immediata visione del funziona-
mento dell’antenna.

Se poi volete provare a fare
modifiche “al volo” (come spesso
richiesto per migliorare l’adatta-
mento) avrete immediatamente
sullo schermo il risultato delle vo-
stre azioni (piegare un elemento
di una yagi, allontanare o avvici-
nare un gamma match, stringere
le spire di un’elica). La cosa peg-
giore potrebbe essere quella di
verificare un’antenna commer-
ciale e scoprire che funziona …
su altre bande!

Fig. 6 - Visualizzazione della misura del return loss con analizzatore di spettro
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La nostra strumentazione:

il sistema 141T
9ª parte

di Roberto Mandirola IK1EVQ

LABORATORIO - MISURE

Il TRACKING PRESELECTOR
HP 8445A

Ultimo, ma non per importanza
degli apparecchi accessori del
sistema analizzatore 140/1, é
l‘HP8445A, senz’altro il meno
noto e forse a torto il meno ambi-
to. Esso è un accessorio che ri-
chiede un buon “manico” nella
messa a punto durante le misure,
infatti abbisogna di un costante
controllo dei comandi se il cam-
biamento della frequenza di la-
voro è frequente, questo più che
non con altri apparati della stes-
sa serie.

La necessità di questo acces-
sorio si presenta quando si opera
col cassetto analizzatore HP8445A
e specificatamente nelle fre-
quenze superiori ai 1800 MHz,
ma sarebbe riduttivo asserire
questo senza ricordare che al di
sotto di tale frequenza l’8445A,
esso può intervenire anche nella
banda che va dalla DC ai 1800
MHz con l’uso di un filtro passa
basso passivo.

L’8445A adempie alla funzio-
ne di eliminare o comunque ri-
durre i segnali fantasma, o spuri
che dir si voglia, generati dal
cassetto analizzatore nelle sue
operazioni di addizione o sottra-
zione con i vari mixer e le rispetti-
ve medie frequenze. In un pre-
cedente articolo ho già accenna-
to come il cassetto analizzatore
8555A produca segnali spuri e
come questi segnali indesiderati
si presentano assieme al segnale

utile creando interferenza e con-
fusione nelle misure; per questo
motivo per operare nelle migliori

condizioni è utile l’intervento di
questo accessorio.

Il funzionamento del Preselec-

Fig. 1 - Particolare dei comandi sul pannello della versione opt 020
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piuttosto che non quella inferio-
re, ammettendo che a 18 GHz
questo fatto potrebbe dare una
infinitesima attenuazione, co-
munque compensabile, però,
con i comandi disponibili dall’a-
nalizzatore stesso.

Un altro discorso, conseguente

tor 8445A, se collegato all’ana-
lizzatore 8555A, per sommi capi
è il seguente, per la porzione di
frequenze comprese dalla DC ai
1800 MHz un filtro passivo passa
basso provvede a filtrare i segna-
li sotto misura con un taglio a 1,8
GHz; questo filtro è inserito in se-
rie alle due porte di ingres-
so/uscita, in caso di superamen-
to della massima frequenza del
passa basso il tracking preselec-
tor, provvede in modo automati-
co o anche manuale (1) a com-
mutare le porte in/out sul filtro
sintonizzabile Yig.

Questo Filtro, costituito da un
oscillatore Yig si comporta come
fosse un circuito a sintonizzabile
sulla frequenza desiderata, che
é quella sintonizzata dal cassetto
analizzatore.

L’HP8445A è usabile anche
come filtro variabile e/o fisso in
unione a qualsiasi set strumenta-
le che ne necessiti (2), in quanto
esso possiedede una connessio-
ne esterna, come specificato più
avanti, con la quale è possibile
sintonizzarlo manualmente in
modo remoto col semplice ausi-
lio di un alimentatore a tensione
variabile dotato di una regola-
zione di precisione.

Un discorso a parte va fatto cir-
ca le due porte (3) che come si
può vedere dal pannello coman-
di del track. pres. non hanno in-
dicazione di “IN” o di “OUT”.

Il manuale originale l’HP, dice
che esse possono essere usate
indifferentemente sia come IN
che come OUT, poi però in altri
punti dello stesso manuale si
specificano le connessioni indi-
cando sempre come “IN” la porta
superiore e come “OUT” quella
inferiore.

Devo ammettere che questo
fatto può mettere in imbarazzo
non sapendo a questo punto,
che “pesci pigliare”, ma poi stu-
diando il circuito del preseletto-
re (1) se ne deduce che l’uso di
una porta rispetto all’altra in ef-
fetti è indifferente; l’unica mini-
ma differenza è che il percorso
del segnale all’interno dello stru-
mento (circuito realizzato in se-
mirigido), è leggermente più
lungo di una manciata di milli-
metri se si usa la porta superiore

Fig. 2a - Set HP141T a 18 GHz , il Tracking Preselector è montato sopra il display.

Fig. 2b - Set 141T a 18 GHz completo, qui il Tracking Preselector ed il Tracking Analyzer
sono montati sotto si notino le connessioni tra i vari apparecchi.

al precedente, è quello di come
montare il track. pres. e cioè se
sopra o sotto il main-frame (di-
splay) 140/141.

Le foto riportate dai manuali
sono unanimi nel mostrarlo mon-
tato sopra; in realtà questo lo si
può spiegare in quanto queste
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foto sono solo dimostrative e mo-
strano come montare il set stru-
mentale dell’analizzatore più un
generatore esterno per provve-
dere ai test di settaggio nell’ana-
lizzatore stesso, pertanto in que-
sti casi, viene bene poggiare
l’8445A sopra al 140/1 e poi an-
cora sopra magari metterci il ge-
neratore, tipo gli HP 8616 o
8617A, da cui prelevare i segnali
necessari per i test.

Però nell’uso normale, nel caso
di misure con vari DUT collega-
bili con cavo coassiale (che
come si sa ha una notevole rigi-
dità ancor più accentuata vista la
brevità delle connessioni e senza
parlare poi delle connessioni in
guida d’onda) si verifica la ne-
cessità di avere la porta di in-
gresso la più bassa possibile,
cioè la più vicina al banco di la-
voro.

Ecco che a questo punto è evi-
dente la necessità di montare
l’8445A al di sotto del main-
frame, disponendo così della
porta IN a pochi millimetri dal
piano di lavoro e la porta OUT
più vicina all’IN dell’analizzato-
re.

A questo proposito ed in smen-
tita a quanto sembrava specifica-
re, come detto più sopra, l’HP
stessa, vi è una tabella che indica
le misure del semirigido occor-
rente a collegare il track. pres.
all’analizzatore a seconda se è

montato sopra o sotto al main-
frame.

Di questa tabella riporto solo il
disegno del semirigido nella ver-
sione intestata N e le quattro mi-
sure occorrenti per il montaggio
“sopra” o “sotto”.

Consiglio di provvedere se già
non possedete gli originali, la
costruzione di tutti e due i semiri-
gidi di modo che secondo alla
bisogna li abbiate già disponibi-
li.

La costruzione di tale tipo di
collegamento pur essendo sem-
plicissima richiede una certa
pratica con tali tipi di cavi e con-
nettori, inoltre la reperibilità
presso i normali fornitori non è
affatto facile, ed é più probabile
trovare in qualche fiera dei semi-
rigidi già montati, intestati N, ma-
gari di lunghezze diverse ma co-
munque superiori al necessario;
questi fanno al caso, se ne acqui-
stano due o più (magari preve-
dendo di fare qualche cadave-
re), se ne smonta il connettore da
un lato, si accorcia il semirigido
alla misura utile, secondo tabel-
la, e si rimonta il connettore re-
cuperato precedentemente.

Misure in mm dei semirigidi di
interconnessione tra l’OUT
dell’8445A e l’IN dell’8555A (5).

Per montaggio sotto il main-frame
misura A 127 mm
misura B 155 mm

Permontaggiosopra ilmain-frame
misura A 91 mm
misura B 120 mm

NB. Nel caso che al posto del
semirigido si volesse usare cavo
flessibile usarne di qualità e fles-
sibilità tipo l’RG/U 142 o miglio-
re, ovvero con dielettrico Teflon
e doppia calza schermante ar-
gentata.

Concludendo, nelle prece-
denti puntate abbiamo visto che
il cassetto 8555A possiede un si-
stema per identificare (vedi fig.
6) il segnale “vero” da quello fal-
so e pertanto la possibilità di se-
lezionare la scala ( ovvero la
combinazione Lo/ mixer / IF) più
idonea, ma si era appreso che
codesto sistema non prevede l’e-
liminazione dei segnali di pro-
dotto spuri, adesso sappiamo
che per quell’esigenza è neces-
sario il Tracking Preselector
8445A; ora vediamone le carat-
teristiche e come lo si usa.

Anche di questo apparato vi
sono delle varianti distinguibili
tra loro, al solito, con le varie op-
zioni.

(OPTIONS)
– Opt 001 invece dei connettori

di tipo N femmina adotta i con-
nettori tipo APC7 (4).

– Opt 010 è identico al modello
standard ma è privo del filtro
passivo passa basso (Lowpass
Filter).

Fig. 3 - Disegno del cavo semirigido RF di interconnessione con connettori tipo N ma-
schio e relativi riferimenti di misura.

Fig. 4 - Set (non originale) dei cavi per
l’HP8445A. I due semirigidi hanno
le misure “A” e “B” come da tabella
ma hanno ( per mia scelta) una mi-
nor altezza di quelli originali.
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– Opt 020 è identico al modello
standard ma possiede anche il
circuito ed comandi per la re-
golazione manuale (vedi fig.6).

– Opt 030 è identico alla versio-
ne opt 020 ma è privo del filtro
passivo passa basso.

L’HP8445A modello standard
prevede il solo funzionamento in
modo automatico, e nel caso d’u-
so al di sotto dei 1,8 GHz si predi-
spone automaticamente sul filtro
passabasso (tramite il circuito di
logicadell’analizzatoreHP8555A).

La versione che a mio parere è
senz’altro la più interessante, é
quella con l’opt 020, cioè la più
completa, infatti mentre la ver-
sione standard interviene solo
automaticamente sul segnale da
trattare, nella versione con l’opt
020 vi è la possibilità di operare
sia in automatico che in manua-
le, quest’ultima maniera che a
volte può tornare più comoda
che non in automatico, è utile an-
che quando si usa l’8445A con

apparati differenti dall’analizza-
tore HP8555A

Accessori forniti dalla casa

Oltre al solito cavo di alimenta-
zione ed alcuni elementi di fis-
saggio.

Un cavo multipolare intestato
con due connettori a “D” misti
per la connessione tra il TUNING
CONTROL e l’aux B del mainfra-
ne display, (pn 08445-60007) e
una connessione in semirigido
intestata N per la connessione
OUT preselettore / IN analizzato-
re (pn 08445-20022).

NB. Il cavo per il TUNING
CONTROL ha i due connettori a
“D” di tipo misto del genere già
visto per il tracking analyzer
8443A/B, soltanto che in questo
caso ha un numero ed una di-
sposizione dei contatti coassiali e
unipolari differente, questi con-
nettori sono di difficile reperibili-
tà; se non se ne dispone dell’ori-

ginale, dovrete provvedere ad
effettuare tali collegamenti sepa-
ratamente con singoli fili e cavi
schermati, il che è abbastanza
seccante; pertanto all’acquisto
di un Tracking Preselector valu-
tate la presenza o meno di que-
sto cavo.

Compatibilità

Tutti i main-frames mod. 140T
con matricola avente prefisso
1105A ed inferiori, tutti i mod.
141T con prefisso 1047A ed infe-
riori, tutti mod. 141S e 140S e tut-
ti i mod. 140 ad uso oscilloscopio
non sono compatibili. Al solito
era prevista una modifica la pn
00140-69505 e 69504 a secon-
da che si trattasse del 140, T, S o
del 141T che consisteva nell’ag-
giungere la connessione coas-
siale che partendo dal cassetto
8555A raggiungeva l’aux B del
main-frame; a modifica avvenuta
il main-frame portava l’aggiunta
di riconoscimento “Option
TG1”.

Descrizione dei comandi sul
pannello anteriore

Oltre all’interruttore di accen-
sione troviamo:

- PRESELECTOR INSER-
TION LOSS. E’una finestra ri-
portante su una piastrina seri-
grafata, la curva di Insertion loss
relativa alla frequenza.
Questa curva è stata ricavata dal
test finale sull’apparecchio a cui
viene applicata, al quale pertan-
to, è strettamente legata; ad essa
bisogna riferirsi per la regolazio-
ne punto per punto, del FREQ
OFFSET .

- FREQ OFFSET. Regola lo
stadio pilota del Yig per compen-
sarne (6) a seconda della fre-
quenza, il residuo campo ma-
gnetico del filtro sintonizzabile
Yig.
Nelle misure di tipo relativo,va
tarato al meglio (6)sulla frequen-
za di 2 GHz, invece per le misure
assolute (di livello) esso va rego-
lato di volta in volta (6) sulla fre-
quenza in cui si sta facendo la
misura.

Fig. 5 - Interno di un Tracking Preselector HP8445A opt 020. Si notano da sx in alto i cir-
cuiti di regolazione e di alimentazione, sotto da sx il filtro variabile Yig (quello
grosso assomigliante ad un motore) poi il commutatore in cavità e più sotto a for-
ma di siluro, il filtro fisso Passa Basso.
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- TRACKING. Regola il gua-
dagno del filtro variabile Yig per
mantenerlo ai livelli indicati nella
curva caratteristica (quella della
serigrafia); esso va ottimizzato
per le normali operazioni di mi-
sura sulla frequenza di 8 GHz e
varia a seconda del cassetto ana-
lizzatore a cui il Preselector è ac-
coppiato. Vi è reciproca intera-
zione tra questa regolazione e la
regolazione di FREQ OFFSET.

- FILTER PORTS. Sono i due
connettori femmina tipo N di IN /
OUT. Essi possono essere indif-
ferentemente usati come IN o
OUT (vedi quanto detto sopra).

- COARSE. (solo opt 020/030)
è la regolazione manuale “gros-
sa” utile a centrare manualmen-
te, il filtroYig sulla frequenza sin-
tonizzata.

- FINE. (solo opt 020/030) E’la
regolazione “fine” di quanto det-
to sopra.

- MODE. (solo opt 020/30) Se-
leziona il modo operativo desi-
derato: nella posizione MA-
NUAL dispone il Tracking Prese-
lector al modo manuale attuabile
con i comandi sul pannello; nella
posizione AUTO dispone il Trac-
king Preselector al modo auto-
matico commutando su Yig o su
LowPass Filter a seconda della
frequenza impostata sull’analiz-
zatore; nella posizione REMOTE
predispone il Tracking Preselec-
tor per essere comandato ester-
namente, tramite una tensione
variabile inviata alla connessio-
ne BNC posta sul retro.

Comandi sul pannello
posteriore

Oltre al fusibile, cambio tensio-
ne e presa d’aria della ventola
troviamo:

- REMOTE. Connettore BNC
femmina, come specificato so-
pra, é il connettore al quale si
può applicare una tensione con-
tinua stabilizzata, alla cui varia-
zione corrisponde la variazione
della sintonia del fltro Yig in ra-
gione di 1 V per GHz (per es. se
ad 1 V corrisponde1Ghz a 3,5
Volts corrisponderanno 3,5 GHz
ecc.)

- TUNING CONTROL –

SPECTRUM ANALYZER E’ il
connettore misto per il cavo spe-
ciale che va collegato all’AUX B
del main-frame tramite il quale
vengono inviate le informazioni
codificate provenienti dall’ana-
lizzatore, utili per sintonizzare in
modo automatico il filtroYig, op-
pure per selezionare il filtro pas-
sa basso.

- NB. Questo cavo va staccato
nel caso di controllo remoto del
Tracking Preselector standard
(cioè il modello senza comandi
manuali).

Operazioni di calibratura per
misure tra 10 MHz e 1,8GHz
(LOW-PASS FILTER)

NB. Le operazioni che seguo-
no non sono riferibili ai mod. con
opt 010 e 030; per la versione
020 ovviamente bisognerà di-
sporre l’8445A sulla posizione
LOW-PASS FILTER.

Dopo aver connesso Il Trac-
king Preselector all’alimentazio-
ne, connesso il cavo speciale
all’AUXB, ed aver portato tutto il
set di misura alla temperatura di
esercizio, procedere come se-
gue (7):

1) BANDWIDTH 100 kHz
2) SCAN WIDTH PER DIV 1

MHz
3) INPUT ATTENAUTION 50

dB
4) TUNING STABILIZER OFF
5) VIDEO FILTER OFF
6) SCAN TIME PER DIV 5 Ms
7) LOG /LINEAR LINEAR
8) LINEAR SENSITIVITY 0 (tutto

a sx)
9) Ruotare LOG REF LEVEL a

sx sino al penultimo scatto (Per
non sbagliarsi, tutto a sx e poi
riornare indietro di uno scatto).

10) Togliere il tappo a 50 Ohm
e connettere SECOND LO OUT-
PUT all’IN dell’analizzatore.

11) Sintonizzare il segnale del
SECOND LO (1550 MHz) sul
CENTER FREQUENCY.

12) TUNING STABILIZER ON
13) SCAN WIDTH PER DIV .2

MHz
14) Rifinire la sintonia con FINE
15) Prendere attentamente

nota del livello del responso a
1500 MHz.

16) Sconnettere SECOND LO
dall ‘IN dell’analizzatore e con-
netterlo ad una porta del Trac-
king Preselector.

17) Connettere col semirigido
l’altra porta del preselettore
coll’IN dell’analizzatore e ritoc-
care se necessario ancora la sin-
tonia FINE.

18) Notare l’attenuazione del
responso sul CENTER FRE-
QUENCY.

19) Con LINEAR SESITIVITY ri-
portare il responso al livello rile-
vato al punto 15)

20) A questo punto avrete cali-
brato il Tracking Preselector nel-
la banda da 10 a 1800 MHZ.

Il valore letto sulla manopola
del LINEAR SENSITIVITY, regola-
ta come al punto 19) sarà il valo-
re di INSERTION LOSS del vostro
Tracking Preselector che dovre-
te poi impostare ogni volta che
intendiate effettuare una misura
di livello assoluto.

Operazioni di calibratura
nella banda da 1.8 GHz a
18 GHz

Dopo i preliminari già citati nel
precedente paragrafo, fermo re-
stando le precedenti regolazioni
ed aver collegato il Tracking Pre-
selector coll’analizzatore tramite
il semirigido, disporre i comandi
come segue:

1) LOG REF LEVEL 0 dBm.
2) SCAN WIDTH PER DIVISION

10 MHz.
3) Provvedere tramite un gene-

ratore un segnale di 2 GHz a – 30
dBm e connetterlo ad una porta
del Preselector.

4) Sull’analizzatore seleziona-
re la scala n =1- e sintonizzarlo
su 2 GHz (Center Frequency).

5) Porre SCAN WIDTH PER DI-
VISION su 0.5 MHz.e sintonizza-
re al meglio poi ridurre ulterior-
mente a 100 kHz e perfezionare
con la sintonia FINE.

6) Porre LOG / LINEAR su LI-
NEAR e LINEAR SENSITIVITY su
1mV /DIV.

7) Regolare il FREQ OFFSET
(per centrare il pilota del filtro
passabandaYig) su 2 GHz

8) Porre l’analizzatore su LOG
e LOG REF LEVEL a – 30 dBm
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9) Regolate il verniero di LOG
REF LEVEL a far coincidere il se-
gnale sul LOG REF.

10) Ora togliete il segnale di 2
GHz ed immettete un segnale di
8 GHz –30 dBm .

11) Sull’analizzatore selezio-
nate la banda (scala) n=2+ e re-
golate SCAN WIDTH PER DIVI-
SION su 10 MHz e sintonizzatevi
a 8 GHz (Center Frequncy).

12) Riducete SCAN WIDTH
PER DIVISION a 0,5 MHz riposi-
zionando il segnale col FREQ.
CONYTROL.

13) Riducete ulteriormente
SCAN WIDTH PER DIVISION a
100 kHz e ritoccate nuovamente
la sintonia con FINE TUNING.

14) Commutate LOG/LINEAR
su LINEAR e LINEAR SENSITI-
VITY su 1 mV/DIV.

15) Sul Preselector aggiustate
il TRACKING per il massimo se-
gnale ottenibile.

16) Se il segnale è già al massi-
mo non si richiedono ulteriori re-
golazioni se il segnale non rag-
giunge il massimo ripetete le
operazioni a partire dal punto 2)
al punto 15) sino ad ottenere
quanto richiesto.

Con questo articolo si conclu-
de la serie riguardante il sistema
141

Note
1) Nel modello standard opt 020.
2) Valido solo per il modello opt 020
3) Per porte si intende connettori di in-
gresso e di uscita.
4) La foto di tale tipo di connettore è sta-
ta pubblicata nella sesta parte.
5) Le misure indicate sono previste per il
montaggio del Tracking Preselector
completo dei suoi piedini originali.
6) Si intende per il minor valore di Inser-
tion Loss.
7) Ovviamente prima di effettuare le
procedure di calibrazione e quant’altro
abbisogni per la messa a punto dello
strumento nel suo insieme, si presuppo-
ne sempre che la calibrazione tra i cas-
setti analizzatori e la loro IF ed il main-
frame (display) sia stata fatta preventiva-
mente così come già descritto nelle pre-
cedenti puntate; comunque talvolta
cambiando i cassetti, anche se accop-
piati definitivamente con una propria IF,
può rendersi necessario ritoccare l’as-
setto della traca.

Bibliografia:
Service and Operators manuals HP

Fig. 6 - Tabella di riferimento raccomandata per la scelta delle bande selezionabili in
base alle frequenze ed ai mixer disponibili con l’analizzatore HP8555

www.strangeradioteam.com

23 - 24 aprile 2005

SALERNO

II° Strange Radio Meeting

4 e 5 dicembre 2004
Grande Fiera dell’Elettronica -

Forlì
Il 4 e 5 dicembre a Forlì,

nell’ambito della Grande Fiera
dell’Elettronica, ritorna uno de-
gli appuntamenti più attesi e cu-
riosi, quello con CONCORSO
DELL’INVENTORE ELETTRI-
CO-ELETTRONICO che que-
st’anno giunge alla decima edi-
zione.

Il concorso è aperto a tutti;
chiunque ritenga di avere avuto
un’intuizione innovativa ed inedi-
ta, in ambito elettro-elettronico,
può fare domanda di partecipa-
zione.

L’iscrizione e la partecipazio-
ne al CONCORSO DELL’IN-
VENTORE ELETTRICO-ELET-
TRONICO sono completamen-
te gratuite ; le invenzioni
proposte saranno esaminate da
una giuria di esperti che decrete-
rà il vincitore dell’edizione 2004.

Il primo premio consiste in un
oscilloscopio e tutti i partecipanti
riceveranno una targa ricordo
dell’evento.

Ma al di là dei premi, comun-
que sempre graditi, il CONCOR-
SO DELL’INVENTORE ELET-
TRICO-ELETTRONICO è
un’occasione unica per mo-
strare le proprie invenzioni al
grande pubblico.

La Grande Fiera dell’Elettroni-
ca è una vetrina straordinaria,
con oltre 20.000 visitatori; un
pubblico molto interessato a idee
nuove apparecchiature: si pensi
che varie invenzioni presentate
a Forlì sono state acquistate da
importanti aziende, oppure gli
stessi inventori le hanno mes-
se “sul mercato” con successo.

Chi fosse interessato a parteci-
pare deve fare domanda a Blu
Nautilus, indicando i propri dati,
una breve descrizione dell’inven-
zione presentata al concorso e
eventuale documentazione foto-
grafica. Il progetto rimarrà di pro-
prietà dell’inventore.

Sul sito www.blunautilus.it è
possibile scaricare il modulo di
ammissione al concorso.

Per informazioni: Blu Nautilus
srl tel. 0541 439573 info@expo-
radioelettronica.it
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Funziona bene in B.F.

ma male in radio

2ª parte

LA RIPARAZIONE DELLE RADIO A VALVOLE

80) Funzionamento difettoso
in O.C.: l’ascolto è accom-
pagnato da scrosci e ronzii,
oltretutto verificandosi una
sorta di slittamento di fre-
quenza.

Il difetto proviene da un cattivo
contatto, o più esattamente da
una cattiva massa: il filo scher-
mato che va verso la griglia della
6Q7 in qualche momento va a
toccare il telaio e provoca gli in-
convenienti di cui sopra.

La saldatura a massa di questo
cavetto è effettuata 5-6 cm più
lontano, cosicché ancora una
volta si verifica il “mistero” della
non corrispondenza delle mas-
se, cioè dei punti veramente
“freddi”, specie in O.C.

Basta quindi infilare un breve
tratto di tubetto isolante sul filo
schermato in corrispondenza

dell’attraversamento del telaio
(come indica la fig. 75)

81) Distorsione molto marcata
sulle emittenti molto po-
tenti, anche regolando al
minimo il potenziometro di
volume.

Il ricevitore, a rete luce, com-
prende le valvole EK2, EF5,
EBC3, EL3, EZ3.

Essendo che la distorsione è in-
dipendente dalla posizione del
potenziometro, che agisce sulla
griglia della EBC3, è molto pro-
babile che essa nasca nella par-
te HF dell’apparecchio; infatti,

scollegando il circuito CAV rea-
lizzato come in fig. 76, la distor-
sione sparisce, quindi il difetto
nasce dalla valvola precedente,
che è la EF5, sostituendo la qua-
le, il funzionamento diventa nor-
male.

82) Mancanza completa di sen-
sibilità; praticamente non
si riceve che la stazione lo-
cale.

Il ricevitore comprende un’am-
plificatrice HF prima della con-
versione di frequenza, realizzata
con due valvole: una 56 oscilla-
trice ed una 57 convertitrice.

Fig. 75

Fig. 76
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Misurando le tensioni sulla 57,
troviamo:
G. Schermo = 95V;
Catodo = 12,5V.

Quest’ultimo valore è troppo
alto, infatti, diminuendolo prov-
visoriamente, la sensibilità au-
menta. Togliendo la 57 per pas-
sarla sul provavalvole ci si accor-
ge che al suo posto c’è una 58,
mentre la 57 risulta inserita nello
stadio a M.F.; invertite queste
due valvole, il ricevitore ritrova
pressoché tutta la sua sensibilità.

83) Il ricevitore non funziona in
O.L.

Su questa gamma si ascolta so-
lamente una debole parvenza di
segnale Morse su tutta la scala,
indipendentemente dalla posi-
zione del variabile di sintonia, il
ché porta a pensare che non vi
sia oscillazione su O.L.; in effetti.,
verificando la corrente di oscilla-
zione su questa gamma è nulla.

Le corrispondenti bobine non
sono né interrotte né in corto cir-
cuito; però, andando a misurare
la resistenza fra la griglia oscilla-
trice e la massa, si trovano
50.000 circa in O.C. (regolari) e
zero in O.L. (corto circuito).

Con un controllo generale si
scopre un minuscolo granello di
stagno incastrato fra il terminale
di commutatore corrispondente
alle O.L. e una delle viti di ser-
raggio, in modo tale da cortocir-
cuitare a massa la griglia oscilla-
trice, come indica la fig. 77.
Tolto il granello, le O.L. funzio-
nano.

84) Il ricevitore non funziona in
O.C.

Aperto l’apparecchio, ci si ren-
de ben presto conto che il prima-

rio dell’avvolgimento di ingresso
in O.C. è andato arrosto, proba-
bilmente in seguito ad un corto-
circuito dell’alimentazione. Una
volta riparato l’avvolgimento, il
ricevitore in O.C. funzionano
solo saltuariamente. Si passa al-
lora a misurare le tensioni della
convertitrice, una ECH3, e si tro-
va (in volt):

O.M. O.C.
placca 225 215
schermo 140 105
anodo oscill. 120 0
catodo 1,5 1,25

Completate le verifiche, il con-
densatore di accoppiamento
dell’anodo oscillatore (C in fig.
78) risulta “aperto”; in O.M. e
O.C.C. il funzionamento è possi-
bile in quanto i compensatori P1
e P2 impediscono il cortocircuito
per la corrente continua, mante-
nendo alimentata la valvola.

85) Il ricevitore manca di po-
tenza e sensibilità, anche
sulle emittenti straniere
più potenti la sera.

Sulle due prime valvole (6A8 e
6K7) la tensione delle griglie
schermo è nulla: lo schema è ri-
portato in fig. 79.

Il condensatore che le disac-

Fig. 77

Fig. 78 Fig. 79
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coppia è in buono stato, ma la re-
sistenza che fornisce la caduta, e
quindi la tensione, necessaria fa
indicare all’ohmmetro, più di un
megaohm, anziché i previsti
30.000 �.

La resistenza difettosa viene
sostituita, la sensibilità migliora,
ma l’apparecchio resta ancora
praticamente muto in O.C.

Misurando le tensioni della val-
vola convertitrice, sull’anodo
della sezione oscillatrice si trova-
no solamente 30�35V; e infatti
anche qui la resistenza R da
30.000 � ha assunto un valore
superiore a 100.00 �. Cambiato
anche questo resistore, l’appa-
recchio riacquista sostanzial-
mente il proprio funzionamento.

86) Scrosci e scariche molto
violente. Si constata altresì
un funzionamento inter-
mittente in O.C.

Si localizza rapidamente che la
causa dei disturbi sta nello stadio
convertitore di frequenza; con-
trollando accuratamente il bloc-
co bobine si scopre una cattiva
saldatura nella bobina di accor-
do di O.C. Però, anche riparan-
do questo difetto, si contata che il
ricevitore presenta un funziona-
mento molto scarso fra 45 e 50 m.

Portando il valore del conden-
satore di accoppiamento alla
griglia oscillatrice da 50 a 250
pF, il ricevitore comincia a fun-
zionare regolarmente su tutte le
bande; lo schema diventa come
in fig. 80.

87) Il ricevitore funziona solo
in O.C.

Controllando le tensioni della
convertitrice si trovano i seguenti
valori:

O.M.-O.L. O.C.
Schermo 65 80
Anodo oscill. 125 150
Catodo 3,5 2,8

C’è da supporre che la 6A8

(schema di fig. 81) oscilli sola-
mente in O.C.; in effetti la bobina
di griglia O.M. - O.L. risulta in-
terrotta. Si può quindi rilevare se
una valvole oscilla o no misuran-
do le sue tensioni, che non risul-
tano le stesse con o senza oscilla-
zione (meglio comunque sareb-
be misurare la corrente di
oscillazione).

Fig. 80

Fig. 81

Corso Garibaldi, 180 - Napoli - Tel./Fax 081/445726

ASSISTENZA TECNICA

ACCESSORI TELEFONI CELLULARI

Centro Megastore
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Nel mondo del DX

di Gianni Varetto
I1HYW

HF NEWS-VIEWS

II1D … ancora con il gruppo
G.R.A.D.

Ritorniamo a
parlare di
G.RA.D (Grup-
po Radioama-
tori Disabili) e
del le at t iv i tà
che vengono costantemente lancia-
te dagli amici.

Ci sarà una premiazione a Torino,
dove la presenza delle Autorità Re-
gionali, verranno conferiti dei Certi-
ficati a coloro che si sono particolar-
mente distinti nel cooperare con
questo grande Gruppo, unico in Ita-
lia e forse anche in Europa.

Considerato:
- l’elevato numero di OM ed SWL di

tutti i continenti che hanno effet-
tuato QSO/HRD con la stazione ra-
dio II1D (numerosissimi i QSO tra-
scritti a Log, tutti confermati, e nu-
merose le note di apprezzamento
espresse da OM ed SWL allegate
alle QSL ricevute)

- che la stazione radio II1D ha rag-
giunto gli obiettivi prefissati sia dal
Consiglio d’Europa per le manife-
stazioni dell’Anno Europeo dei Di-
sabili che dagli organizzatori

- che il messaggio culturale di II1D
ha contribuito ad evidenziare in

positivo la figura del disabile, di-
mostrando che nell’ambito del ser-
vizio di radioamatore e del radio
ascolto i disabili hanno raggiunto
la parità di opportunità.
Ad iniziativa dell’Assessorato alle

Politiche Sociali e della Famiglia
della Regione Piemonte, a conclu-
sione dell’attività della stazione ra-
dio II1D, su proposta del Manager
di II1D Carlo Sobrito IZ1CCE, del
Turin Paralympic Radio Sport Team
e del G.RA.D., la Regione Piemonte
conferisce a coloro che:
- si sono particolarmente distinti

nell’ambito dell’iniziativa della sta-
zione di radioamatore II1D;

- hanno effettuato con la suddetta
stazione radio II1D, almeno n. 3
(tre) collegamenti radio QSO o ra-
dio ascolti SWL, indipendente-
mente dalla banda e dal modo in
giorni diversi un ATTESTATO di
partecipazione con la seguente
motivazione: “per avere contri-
buito con la radio, finestra sul
mondo, ad evidenziare in positi-
vo la figura del disabile supe-
rando l’handicap”
Il suddetto ATTESTATO, è rila-

sciato gratuitamente sia ad italiani
che a stranieri che comprovino di
aver effettuato almeno 3 QSO/HRD
con la stazione II1D durante l’Anno
Europeo dei Disabili, in date, bande

o modi differenti.

Per informazioni e richieste rivol-
gersi al Manager di II1D:
IZ1CCE Carlo Sobrito
Via I° Maggio n. 9, 10051 AVI-
GLIANA (TO) Italy
iz1cce@tin.it - tel. 3286248578 -
Call Book, www.qrz.com

allegando oltre al proprio Call,
l’indirizzo ed estratto del Log, un
contributo per rimborso spese di
spedizione:

Italia francobolli di valore non in-
feriore a Euro 2, Paesi Europei ed
Extra Europei Euro 5 (valore min.
cartaceo) o 3 IRC (recenti), o 3 Dol-
lari USA.

Gli SWL che ancora non hanno
provveduto a richiedere la confer-
ma del rapporto di radio ascolto do-
vranno allegare, oltre al rimborso
spese postali, una propria QSL com-
pilata in ogni sua parte, nonché il no-
minativo della stazione Radio amato-
riale corrispondente, con cui II1D ha
effettuato il collegamento radio.

Si ringraziano per la collaborazio-
ne prestata al progetto II1D: la Re-
gione Piemonte Ass. Politiche Socia-
li; il Ministero delle Comunicazioni;
l’Azienda Sanitaria Ospedaliera
CTO - CRF - M. Adelaide di Torino; il
Comitato Giochi Paralimpici Inver-
nali Torino 2006; le Associazioni di
volontariato CP Coordinamento Pa-
ra-tetraplegici del Piemonte e Con-
sulta Persone in Difficoltà di Torino;
l’ARI, Associazione Radioamatori
Italiani e l’AIR, Associazione Italiana
Radioascolto.
73’s de IZ1CCE Carlo Sobrito mgr
II1D

�������������

Ora un breve cenno ad un sito
web che tutti dovrebbero vedere,
perché è la dimostrazione di come,
senza far tanto rumore, senza ap-
pendersi medaglie e soprattutto la-
vorando sodo, , cercando il risultato
di gruppo piuttosto che traguardi
personali, si possa fare.

Questo vuole essere un elogio al
caro amico Angelo Brunero IK1QLD
che ne ha curato la realizzazione e
provvede all’aggiornamento.

Il sito si trova all’ http://www.ii1d.it
/redazione.html

La Redazione di questo portale è
affidata un nucleo di persone,
esperte a vario titolo di comunica-
zione, radioamatori e non. Ogni aiu-
to è prezioso, ogni collaborazione è
auspicata e perseguita come mo-
mento di interazione tra il gruppo e
l’esterno, nel convincimento che la
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sinergia di intenti e la valorizzazione
delle capacità di ogni singola per-
sona siano elementi imprescindibili
e ad essi non possiamo e non voglia-
mo rinunciare.

Non siamo tutti Radioamatori,
SWL o BCL, non siamo tutti esperti
fotografi, non siamo tutti esperti nei
vari aspetti della comunicazione, né
giornalisti, ne redattori; ci dedichia-
mo con passione a questa causa
convinti che sia, e possa diventare,
elemento di unità, di consenso, di
crescita nel comune convincimento
di perseguire ed insistere nell’ab-
battimento di ogni barriera tra per-
sone più o meno dotate, unite e
quindi uguali, a dispetto di tutto e di
tutti.

Chiunque, a vario titolo ed in vario
modo, abbia preso parte alle nostre
attività o sia a conoscenza di attività
analoghe, o abbia informazioni a
proposito, sia stato colpito o interes-
sato dalle nostre attività, o abbia vo-
glia di condividere con altri le sue
impressioni e le sue esperienze, può
mettersi in contatto con il Turin Pa-
ralympic Radio Sport Team ai se-
guenti indirizzi:

E-mail: info@ii1d.it
Webmaster: Angelo IK1QLD
Coordinamento iniziative: Carlo
IZ1CCE
Coordinamento Paratetraplegici:
Salvatore IZ1DSE

Eccovi l’elenco dei primi 28 Top
mondiali che hanno ufficialmente
raggiunto e superato le 1000 isole.

Dico ufficialmente perché credo
siano altrettanti quelli che abbiano

lo stesso score o magari più alto, che
però hanno preferito, stante l’attuale
situazione, non mandare più i loro
accrediti, evitando così di farsi pren-
dere in giro da regole d’altri tem-
pi… regole che penalizzano gli Old
Timers, quelli che praticamente la-
vorano isole da almeno 30 e più
anni.

Ci sono le nuove leve, grazie a
loro il diploma più controverso del
globo, continua a vivere altrimenti a
quest’ora, sarebbe già defunto!

Appena anche questi si ravvede-
ranno, o meglio, si renderanno con-
to di quanto sono strane e discrimi-
nanti le regole, anche loro lasceran-
no, finché il buon senso finalmente
prevarrà, ed allora il Diploma delle
Isole diventerà veramente un motivo
di interesse e di divertimento, senza
burocrazie e magari senza assurde
pretese di denaro per gli aggiorna-
menti.

La lista completa, conta di 1551
OM, persone che stanno pratica-
mente tra le 100 e le 1038 isole ac-
creditate … fatevi un piccolo conti-
cino, e poi non farete fatica a capire
perché questo business venga dife-
so con le mani, con le unghie e con
i denti! Considerate poi il mercato
parallelo e fatevi i vostri conti.

Bravi comunque a quelli che han-
no avuto la costanza di continuare,
perché vi assicuro che dal punto di
vista del DX, serio e professionale,
non è facile mettere insieme oltre
1000 isole! Recentemente ci sono
state diverse spedizioni, anche ab-
bastanza difficili, e le difficoltà sono
state soprattutto dovute alle scarse
condizioni di propagazione, ma la co-
stanza e la ricerca del segnalino, non

sempre hanno fatto la differenza.
Mi diceva un caro amico della

zona 8, che la differenza la fa so-
prattutto una buona antenna, e in
questo periodo chi ha le monoban-
de … magari su un traliccio di 20 o
30 metri , riesce ad ascoltare anche
quello che ad altri non è concesso.

Credo che una delle spedizioni
difficili sia stata RI0CM, ma molti
hanno avuto difficoltà anche con
AT0BI.

Per i numeri di riferimento, vi ri-
mando ai bollettini ed ai siti che
sono specializzati nel cogliere le
mutazioni di umore del “papa” che
spesso, per certe isole volge il polli-
ce al basso, così com’è stato recen-
temente per la spedizione Russa di
UA3DX/0.

E vallo a raccontare a chi ha ri-
schiato grosso, e che dopo essersi
stirati la milza all’inverosimile gli co-
municano che l’isola non è stata ac-
cettata!

Sapete dove andrà quello la pros-
sima volta?….

Indovinate un po’ ?

ST, SUDAN
Dane, S57CQ opererà nei prossi-

mi tre mesi con il nominativo ST2T.
Disporrà di una antenna Log Perio-
dica e dipoli per le bande basse.
QSL via S57DX

VK9C, COCOS-KEELING
Bernd, VK2AI, ha annunciato che

sarà attivo come VK9AA nel CQ WW
DX SSB Contest (30 e 31 Ottobre, e
poi ancora nel CQ WWDX CW Con-
test del 27 e 28 Novembre. QSL via
DL8YR.

FP, St. PIERRE & MIQUELÓN
Un gruppo di operatori del British

Columbia DX Club, formato da:
Dale/VE7SV; Andy/VE7AHA; Ja-
son/VE7AG, Lee/VE7CC, Steve/
VE7CT; Dave/VE7VR; Paul/VA7NT;
Dick/N7RO; Ramon/XE1KK e
Paul/VE7AVV, saranno attivi come
FP/VE7SV dall’isola di Miquelon dal
23 Ottobre al 2 Novembre per parte-
cipare al CQ WW SSB Contest. L’o-
perazione comprenderà attività dai
160 ai 6 metri, sia CW che SSB.

La QSL, andrà richiesta a N7RO,
Richard J. Moen, 2935 Plymouth
Drive, Bellingham, WA 98225, USA,
oppure via Bureau. Per ulteriori det-
tagli e per maggiori informazioni o

IOTA 2004

Notizie DX dal mondo

Pos’n Call
sign

Total Pos’
n

Call
sign

Total

1 F9RM 1033 16 GM3ITN 1014

2 9A2AA 1031 17 WD8MG

Q

1012

3 I1ZL 1030 18 IT9GAI 1011

4 I1SNW 1025 19 DL8NU 1010

5 EA4MY 1024 20 K9PPY 1009

6 ON6HE 1023 20 ON7EM 1009

7 I8XTX 1022 22 K8DYZ 1008

8 I8KNT 1021 23 ON4AAC 1005

9 VE6VK 1020 24 F6AJA 1003

10 I8ACB 1020 25 G3GIQ 1002

10 ON5KL 1019 25 OM3JW 1002

12 W9DC 1018 27 CT1ZW 1001

13 F2BS 1018 28 G3ZAY 1000

13 IK1JJB 1018 28 I2YDX 1000

13 VE3XN 28 N7TZ 1000
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curiosità, c’è un sito della spedizio-
ne, che potete visitare all’http://
www.bcdxc.org/st_pierre_mique-
lon.htm

TX/C, CHESTERFIELD Is.
Pare che la Northern Ohio DX As-

sociation (NODXA) stia program-
mando una spedizione a Chester-
field per Ottobre, con attività in tutte
le bande , SSB. CW e RTTY . Gli ope-
ratori, tutti tedeschi, dovrebbero es-
sere Chris- DL5NAM, Jan-DJ8NK,
Hawa-DK9KX, Dieter-DJ9ON, Die-
ter-DL3KDV ed Heye-DJ9RR, ma ne
serve ancora uno per completare il
Team.

Il costo della spedizione dovrebbe
sfiorare i 45.-50.000 U$D, per cui gli
aiuti saranno benvenuti! SE volete
essere tra i benefattori, potete met-
tervi in contatto con Chris, DL5NAM,
via E-mail dl5nam@arrl.net oppure
scrivere a: Chris Sauvageot, Gutten-
burg 19, D-91322 Graefenberg.

XU7, CAMBOGIA
Pete, SM5GMZ, sarà in Cambogia

dal 22 Novembre al 5 Dicembre.
Parteciperà al Contest CQWW DX
CW (27 e 28 Novembre) Single-Op.
Low-Power con l’indicativo XU7ADI.
Al di fuori dei due giorni di Contest,
sarà principalmente attivo in CW, su
tutte le bande comprese le WARC.

Abbiamo ricevuto tutti (spero…),
le belle QSL dell’Antartide dagli
operatori italiani che hanno parteci-
pato alla XIX Spedizione a Baia Ter-
ra Nova.

Filippo Corbelli, IK0AIH, uno
dei ricercatori che hanno lavorato

laggiù , ha avuto modo di operare
anche dalla costruenda Base Multi-
nazionale (ITALY & FRANCE) chia-
mata Concordia Station o “Dome
C”, che si trova parecchi Kms più
nell’interno, da Terra Nova Bay Sta-
tion.

Concordia è quasi ultimata, lo ab-
biamo visto anche in un recente re-
portage televisivo e credo che nel
2005 avremo personale stabilmente
operativo.

È comunque stata una rara occa-
sione, come si dice in gergo, un
“First time on the air” ; noi ringra-
ziamo Filippo per averci dato l’op-
portunità della nuova Base e per le
QSL, prontamente evase.

Ricordo che Concordia Station è
listata nella Directory WAP (World-
wide Antarctic Program) con la re-
ferenza WAP MNB-03.

Mi preme inoltre ricordare che,
tra gli scienziati ed i ricercatori pre-
senti nella stagione 2003-2004,
quella della XIX Spedizione Italiana
, tre di loro erano radioamatori: Fi-
lippo IK0AIH, Michele IK7JGQ, e
Fabrizio I0HCJ.

Ancora una volta , vogliamo rin-
graziare attraverso le pagine di Ra-
dioKit, queste persone, che dedica-
no parte del loro tempo, spesso ru-
bato al sonno … per darci l’opportu-
nità di un collegamento, un vero col-
legamento DX; l’Antartica on the air!

Vada a loro il nostro apprezza-
mento, e la nostra stima. Le QSL An-
tartiche, sono visibili nella Antarctic
Gallery sul sito del Dynamic DX
Charterhouse al www.ddxc.net.

Debbo aggiungere che recente-
mente è apparso sul reflector An-
tarctico di F5NOD, un annuncio che
diceva che, la Base di Baia Terra
Nova è stata rinominata in onore del
Prof. Mario Zucchelli, un eminente
personaggio che ha legato il suo
nome e la sua vita alla Base Italiana.

Mario Zucchel-
li, è mancato lo
scorso anno, ed
era ancora gio-
vane.

Gli appassio-
nati dell’Antarti-
de, conoscono
bene cosa av-
viene nelle va-
rie basi, leggo-
no e si docu-
mentano, quin-
di conoscono
perfettamente i
personaggi che
animano la vita
nel freddo dei

ghiacciai al polo Sud ed anche noi
rendiamo omaggio al Prof. Zucchel-
li e siamo contenti che la Base Italia-
na porti anche il suo nome.

Mi auguro che certi “spot” abbia-
no il solo scopo di rendere gloria e
onore a queste persone, e di allar-
gare la conoscenza del 7° Conti-
nente tra le migliaia di appassionati.
Qualsiasi altro fine o proposito, na-
scosto e mimetizzato, che non rientri
nello spirito tecnico-scientifico, sia
da tenere lontano.

Io spero e mi auguro che l’Antarti-
de non diventi per certuni, un nuovo
strumento, utile a lubrificare una
conosciuta “Money Machine” d’ol-
tre Manica, anche se i soliti paggetti
in casa nostra, ci stanno provan-
do…. E vi assicuro che le stanno
provando proprio tutte!

Fosse una volta che riescono a fare
qualcosa di buono, partorito dalla
loro mente. Macché, devono sem-
pre copiare, copiare e vendere per
proprio il lavoro degli altri…. incre-
dibile vizio dell’ultimo della classe.

ZX0 Brasilian Base, Antartica

PT2GTI sta preparandosi per an-
dare in Antartide. Il prossimo 27 Ot-
tobre, dovrebbe partire via nave da
Punta Arenas in Cile, per arrivare
dopo circa 6 giorni di navigazione,
alla Base Brasiliana Comandante
Ferraz, dove conta di essere attivo
per almeno una settimana comin-
ciando quindi le operazioni verso i
primi di Novembre. Per tutti, ricordo
che la Base è valida per il Diploma
Antartico WAP, con la referenza
BRA-02

DL5EBE & JA0WJN/8J1RF
Lo scorso 27 Luglio, si è tenuta a

Bremen la Conferenza Antartica
dello SCAR alla quale ha partecipa-

Le QSL dell’Antartide
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to come relatore, il nostro amico Dr.
Ichio Obinata, Obi San JA0WJN alias
8J1RF.

È stata una ottima opportunità di
incontro tra 8J1RF e Dominic DL5E-
BE, profondo conoscitore dell’An-
tartide, biologo ricercatore all’Uni-
versità di Bremen. È stata una buona
occasione di incontro,

che vediamo nella fotografia che
ci ha mandato Dominic.

Quello che c’è di bello, nel mondo
dei Radioamatori, sono le Mostre, le
Fiere, i Gruppi, i Team, ed i Mee-
tings!

Ce ne sono per tutti, a tutte le sta-
gioni e per ogni necessità.

Voglio citare alcuni di questi ap-
puntamenti, che possono essere
passati inosservati, ma chi ci ha par-
tecipato li ha trovati piacevoli ed in-
teressanti.

Personalmente come ogni anno,
essendo da quelle parti, vado volen-
tieri a visitare la Mostra Mercato del
Radioamatore e dell’elettronica a
Cecina in provincia di Livorno. Ci
sono cose interessanti, radio, acces-
sori, surplus, cavi antenne e compu-
ters; si può comperare ti tutto e in-
contrare amici.

Quest’anno è giunta alla 15° edi-
zione, segno evidente della tenacia
dei Radioamatori toscani.

Ho comperato un po’ di cosette
utili per la stazione ed ho passato
una mattinata in piacevole compa-
gnia.

Gli amici di Imperia hanno inve-
ce organizzato una giornata all’in-
segna dell’amicizia e del DX.

In questo periodo dove i veleni
corrono veloci come le onde elettro-
magnetiche, questa riunione è stata
la dimostrazione che la volontà di
creare coesione, di mantenere alto il
rispetto dei valori umani, della soli-
darietà e dell’amicizia è vivo nell’a-
nimo dei Radioamatori di Imperia

che credono in questi valori ed
esternano questi concetti a dispetto
di tutto e di tutti.

Si è parlato di DX con Silvano
I2YSB e Flaviano I2MOV che han-
no presentato le immagini delle loro
spedizioni e commentato piacevol-
mente avventure e disavventure del
prima, durante e dopo.

C’erano amici di Varese, tanti di
Imperia, di Cuneo, di Savona, in
una atmosfera improntata sull’affia-
tamento.

Si è parlato di portatile, di attiva-
zioni di castelli, fari ed isole e si sono
pianificate alcune operazioni che
sono state portate “on the air” pro-
prio all’inizio di Agosto, quando
sono stati attivati due fari della costa.

Due attivazioni importanti che da
un lato hanno visto cinque operatori
impegnati su varie bande per dare
agli appassionati il piacere della
nuova referenza, e dall’altro…. Ahi-
mè… i soliti imbecilli che usano il
Cluster per far del male al buon
nome dei Radioamatori Italiani. Pur-
troppo, questi “fenomeni celebrole-
si”, ancora non hanno capito che se
hanno problemi con le loro antipati-
che vittime, farebbero meglio a gri-
dargli il loro odio in faccia, anziché
diffonderlo in mondovisione attra-
verso il Cluster, non hanno capito
che, con questi spot demenziali si va
a ledere l’immagine dei Radioama-
tori italiani tutti…

Io poi, non ho ancora capito per-
ché l’ARI non prende posizione con-
tro costoro, anche se io personal-
mente l’ho chiesto più volte! Eviden-
temente queste cose fanno como-
do… oppure non sono ritenute im-
portanti per (come dice uno che co-
nosco io…) una approfondita rifles-
sione congiunta…ma per piacere.

Grazie al Presidente della Sezio-
ne ARI di Imperia, al sempre bra-
vissimo Salvatore IK1AWV, a Ga-
briele IK1NEG e a tutti gli altri che
hanno passato insieme una giornata
in piacevole compagnia. Speriamo
nella prossima edizione.

Sentite questa; è apparsa lo scorso
Luglio su uno dei soliti bollettini DX
che si trovano ormai dappertutto:

SRI LANKÀS COASTAL
ISLANDS GROUP * AS-??? It has
been just reported that Joel, F5PAC

is going to operate as 4S7PAG from
Barberen Island (which is likely to
count for the unnumbered Sri
Lankàs Coastal Islands group) star-
ting on 21 July till the full 23rd.

Bene, mentre ci congratuliamo
con Joel F5PAC per la bellissima
operazione DX (l’abbiamo lavorato
su più bande con ottimi segnali),
non possiamo mettere la testa sotto
la sabbia come gli struzzi e far finta
di nulla!

Ohibò… anche lo Sri Lanka ha le
sue Coastal Island accreditate e ac-
creditabili nel Diploma che viene
starnazzato come una delle meravi-
glie dell’Universo!

Tutto fumo ragazzi, credete a me
… gli Inglesi (ed i loro accoliti…po-
chi per fortuna) continuano a gab-
bare tutto il mondo, discriminando
con regole strane, un hobby che do-
vrebbe affratellare i popoli!

Chissà come mai dimenticano
che anche Portorico ha delle Isole
Costiere, così come le ha Malta, così
come le hanno un sacco di “entità”
sparse per il globo.

Ma allora perché di grazia, Sri Lan-
ka (4S7)sì…. e Portorico (KP4) no?

Perché di grazia la Corsica (TK) sì
….e Malta (9A) no?

Perché di grazia Jamaica (6Y) no?
Perché di grazia La Repubblica Do-
menicana (HI) no? … e la processio-
ne potrebbe continuare, ma intanto
continuano gli insulti all’intelligenza
dei radioamatori che vorrebbero
meno incenso e più buonsenso! In-
censo sì, perché non si può far a
meno di notare come si voglia gon-
fiare in casa nostra, con incensa-
menti fuori misura, il diploma più
caro (mi riferisco al costo…) e più
macroscopicamente diseguale nel-
le regole.

E se poi quello che chiamano “the
pope” decide di cancellare dall’e-
lenco un’isola che è costata fatica,
tempo e denaro … siete doppia-
mente fregati… semplicemente per-
ché la perdete per sempre! Non è
che venga conteggiata nei deleted
come succede nel DXCC … no no..
la perdete proprio …e tutte le vostre

Tempo di Fiere e di Meetings

E ci risiamo con
le Coastal Islands!
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Ascoltare

informati

Ancora un numero ricco di notizie
e di informazioni sul radioascolto
grazie alla preziosa collaborazione
di alcuni Soci A.I.R., naturalmente
potete aiutarci anche voi scrivendo
al solito recapito oppure via e-mail.

Se desiderate invece ricevere per
maggiori dettagli una copia omag-
gio di Radiorama oppure del mate-
riale informativo sul radioascolto in-
ternazionale scrivete senza impe-
gno all’A.I.R.-Associazione Italiana
Radioascolto, Richiesta Informazio-
ni, C.P. 1338, 10100 Torino AD.
Buon ascolto e ottimi DX!

Here is the News
il mondo in cuffia

ALASKA (ALS): scheda dei pro-
grammi in lingua Inglese della sta-
zione religiosa KNLS, un non facile
ascolto ma che con un po’ di pazien-
za può essere realizzato.

kHz UTC target
11765 0800-0900 Russia/Cina
9690 1300-1400 Asia/Pacifico

La stazione conferma con QSL e
libretti sul radioascolto scrivendo a:
KNLS, Anchor Point, Alaska 99556,

a cura dell’A.I.R.
Associazione Italiana

Radioascolto
Casella Postale 1338

10100 Torino AD
www.arpnet.it/air

air@arpnet.it

Tutti gli orari sono UTC
ora solare italiana -1
ora legale italiana -2

La collaborazione è aperta a
tutti i lettori!

fondata nel 1982

USA. Vis i ta te inol t re i l s i to
www.knls.org

ARMENIA (ARM): ascoltata su
9960kHz la Voice of Armenia in lin-
gua inglese, con programmazione
dal lunedì al sabato dalle ore 1825
alle 1845UTC in // con 4810kHz. I
rapporti d’ascolto possono essere
inviati a: A.Manukyan Street 5,
375025 Yerevan, Armenia.

CUBA (CUB): si segnala la cuba-
na Radio Rebelde su 5025kHz da
Bauta con discreto segnale alle pri-
me ore del mattino, dopo le ore
0200UTC. Tanta buona musica leg-
gera cubana e varie identificazioni
“Desde Rebelde! ….”. Per le confer-

me scrivete all’Apartado 6277,
10600 La Habana, Cuba.

EGITTO (EGY): tutti i giorni Ra-
dio Cairo in lingua italiana su
9988kHz dalle ore 1800 alle
1900UTC. In particolare si segnala-
no i programmi dedicati a noi radio-
ascoltatori il Lunedì, Mercoledì e
Giovedì. Scrivete alla redazione ita-
liana: stanza 654, P.O. Box 566,
11511 Il Cairo, Egitto.

ETIOPIA (ETH): nonostante il se-
gnale debole è stata ascoltata la
Voice of the Tigray Revolution su
6350 e 5500kHz alle ore 1815UTC.
Da alcuni è considerata una stazio-
ne clandestina e trasmette in lingua

Mirador Latinoaméricano

¡Las 10 mejores emisoras del momento!

Banda Orario favorevole UTC Frequenza kHz Nome stazione, Paese

Onda larga 0100-0400 1470 Radio Vibración, Carúpano, Venezuela

90 metros 0200-0600 3350
REE Radio Exterior de España, via Cariari,
Costa Rica

75 metros 0000-0400 4052.5v Radio Verdad, Chiquimula, Guatemala

60 metros 2300-0600 5025 Radio Rebelde, Bauta, Cuba

49 metros 2300-0500 6050 HCJB Quito, Ecuador

31 metros 2200-0100 9736.6v
Radio Nacional Paraguay, Asunción, Para-
guay

25 metros 2100-2400 11760
Radio Nacional de Venezuela, via La Haba-
na, Cuba

19 metros 2200-2400 15345
RAE Radio Argentina al Exterior, Buenos Ai-
res, Argentina

16 metros 2000-2200 17865 La Voz Evangélica, Santiago de Chile, Cile

13 metros 1500-2100 21500 La Voz Evangélica, Santiago de Chile, Cile
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locale ad opera del Tigray People’s
Liberation Front, potete tentare l’in-
vio di un rapporto d’ascolto scriven-
do al P.O. Box 450, Mekelle, Tigray,
Etiopia.

FRANCIA (F): anche questo pae-
se europeo è stato oggetto di novità
radiofoniche in onde medie ma, a
differenza dell’Italia, sicuramente
positive. Alcune nuove stazioni sono
apparse ed hanno iniziato a trasmet-
tere, una di queste è Radio Orient
su 1350kHz dal vicino trasmettitore
di Fontbonne, località nei pressi del
Principato di Monaco. Le trasmissio-
ni sono principalmente in lingua
Araba con annunci anche in Fran-
cese. Per i rapporti scrivete in Blvd.
Victor Hugo 98, F-92110 Clichy,
Francia.

PAESI BASSI (HOL): nuova fre-
quenza per Radio 10 Gold, si tratta
dei 1008kHz (ex 1395kHz). Potete
tentare l’ascolto e scrivere per la vo-
stra QSL al Postbus 102, NL-1200
AC Hilversum, Paesi Bassi oppure
e-mail info@radio10gold.nl

QSL speciale !

Un’interessante opportunità è of-
ferta ai collezionisti di QSL, il Club
austriaco ADXB-OE in collaborazio-
ne con la redazione tedesca di Ra-
dio Budapest offrono la possibilità di
ottenere una QSL speciale fino alla
fine di ottobre seguendo le seguenti
semplici regole. I rapporti d’ascolto
dovranno riguardare le trasmissioni
di Radio Budapest in qualsiasi lin-
gua, escluso l’Ungherese, e su qual-
siasi frequenza. Ogni frequenza
verrà confermata con una QSL e chi
non conosce il tedesco avrà dunque
la possibilità di ascoltare e redigere
un rapporto anche delle trasmissio-
ni nella nostra lingua. I rapporti do-
vranno essere di trasmissioni com-
prese nel periodo agosto-ottobre
2004 ed inviati al recapito ADXB-
OE, P.O. 1000, A-1081 Wien, Au-
stria, allegando per ogni rapporto
un IRC oppure un Dollaro USA op-
pure un euro. Per informazioni pote-
te scr ivere anche a adxb-
suess@aon.at

Stazioni Meteo DWD

Dopo tante stazioni broadcasting
ascoltate sulle onde corte, medie e
lunghe e dopo quasi venti anni mi

sono deciso di ritornare ai miei vec-
chi ascolti: le stazioni UTILITY, sta-
zioni Radio Tele Type (RTTY) e FAX.
Abbandonata la vecchia telescri-
vente elettromeccanica a carta, ave-
vo una TG7 US-ARMY e il demodu-
latore a valvole per un totale di peso
pari a 100 Kg e numerosi dB di ru-
more, sono passato ai programmi
digitali. Il più gettonato è sicura-
mente il JVComm32, si può scarica-
re da Internet, si eseguono i settaggi
e si collega il ricevitore al PC. Per il
RTTY il sottoscritto usa anche un
programma che gira sotto DOS e un
demodulatore esterno, parlo di Ra-
dioraft di Grandicelli.

Bene cerchiamo alcune stazioni
abbastanza facili da ascoltare vicino
a noi per le prime esperienze, si trat-
ta delle stazioni del Deutschen We-
terdiensts, organizzazione tedesca
delle previsioni meteo, trasmettono
dati meteo sia in RTTY che in modali-
tà FAX, potete così ricevere diretta-
mente le condizioni meteo con carti-
ne meteorologiche sempre aggior-
nate e dettagliate. La stazioni DWD
trasmettono dalla località di Pinne-
berg vicino a Hamburg. Si ascoltano
con buoni segnali, a tutte le ore del
giorno, dunque datevi da fare, tra
qualche anno sarà un bel ricordo
aver ascoltato queste stazioni, infatti
i collegamenti satellitari hanno por-
tato via quasi tutte le stazioni ope-
ranti in RTTY/FAX.

La DWD conferma sempre con
tempi molto brevi 15-20 giorni, non
richiede IRC per la risposta, anzi
sono interessati ai nostri ascolti.
Confermano sia con QSL lettera
molto dettagliata + QSL varie raffi-
guranti vari scienziati. Inviate i rap-
porti di ricezione e magari stampate
una copia della cartina o dei dati
meteo per la prova della ricezione,
inviate tutto a: W. Ruiner, Station
Manager DWD, Postfach 100465,
D-63004 Offenbach, Germania.

Ecco alcune frequenze e modi di
trasmissione:

Alcune informazioni sulle stazioni:
• DDK2 antenna long wire e 1 kW

• DDH7-DDH8-DDH9 antenna
verticale e 1 kW

• DDH3- DDK9- antenna verticale
e 10 kW

• DDK3-DDK6 antenna verticale e
20 kW

• DDH47 antenna beam e 20 kW

Antenne in pillole: la Long-Wire

Si tratta, come dice il termine stes-
so, di un semplice unico spezzone di
filo elettrico o comunque condutto-
re, robusto quanto basta a sopporta-
re il suo stesso peso, ricoperto o
meno di materiale plastico, tanto
lungo e tanto in alto quanto le condi-
zioni di volta in volta lo permettono.
Tale antenna può presentare svilup-
po lineare, può girare attorno ad
ostacoli, può essere sorretta ad un
terzo circa di una sua estremità da
un palo (configurazione ad L inverti-
ta), può essere appoggiata al suolo
o correre parallela ad esso; può ave-
re cioè geometria variabile, altezza
variabile, forme variabili.

Un’antenna siffatta presenta in-
dubbi vantaggi in termini di realiz-
zazione costruttiva, in quanto non
occorre seguire parametri partico-
lari, non bisogna rifarsi a misure
specifiche, non è necessario dispor-
re di materiali particolarmente co-
stosi o robusti.

Ha un unico neo: è un’antenna
lunga. Questo può essere un difetto,
oltre che pregio.

È un difetto se si abita in città e
quindi non si ha possibilità di muo-
versi come si vuole sul tetto della
propria casa e su quello delle case
vicine; né si può pensare di far usci-
re il filo dalla finestra di casa ed an-
corarlo ad un paio di isolati di di-
stanza. È un difetto se si abita in città
poiché cavi ad alta tensione, linee
telefoniche, linee tranviarie e ad al-
tre linee aeree sono un pericolo per
se stessi e per i ricevitori, meglio
starci il più alla larga possibile! Oltre
al contatto indesiderato ed indesi-
derabile, vigono delle norme che
impediscono di stendere fili attra-
verso vie, corsi e viali: ciò è possibile
solo sopra proprietà private (so di
qualcuno che ha avuto modo di
stendere una long-wire in città per-
ché fornito di ampio giardino con-
dominiale). I cavi elettrici della luce,
poi, del tram, dei telefoni e via di-
cendo sono fonte di disturbo
(QRM), più si sta lontani e meglio è
(fatevelo dire dal vostro ricevitore e
ve ne convincerete).

Modo Frequenza kHz Sigla Stazione
RTTY 4.583,0 DDK2

RTTY 7.646,0 DDH7

RTTY 10.100,8 DDK9

RTTY 147.3 DDH47

RTTY 11.039,0 DDH9

RTTY 14.467,3 DDH8

FAX 3.855,0 DDH3

FAX 7.880,0 DDK3

FAX 13.882,5 DDK6
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Sarebbe interessante fare una ri-
cerca per sapere se gli appassionati
di radioascolto sono urbanizzati
piuttosto che solitari abitanti di ri-
denti colline o liberi pianori; ma di
sicuro non occorrono ricerche per
sapere che la long-wire è l’antenna
che tutti prima o poi si sono costruiti,
prima o poi hanno provato, prima o
poi si sono portati appresso per le
scorribande fuori della propria abi-
tazione. La teoria infatti dice che per
essere “long”, la long-wire deve es-
sere lunga; ma la pratica ci porta a
sperimentare pezzi di filo di lun-
ghezza talmente variabile che la
teoria mal si sposa con la pratica; vo-
glio dire che poi, nella pratica, si uti-
lizzano spezzoni lunghi quanto si
può, spesso poco più che corti;
quando allora la long-wire può es-
sere veramente definita tale? Quan-
to lunga deve essere?

Dipende. La teoria dice che sulla
lunghezza dell’antenna dovrebbe
cadere almeno una lunghezza d’on-
da della frequenza più bassa che si
intende ricevere. Detto in altri termi-
ni, più l’antenna è lunga, più riceve
meglio le frequenze più basse. Se
intendo ricevere dalla banda dei 25
metri a scendere, ovvero da 11650
kHz a salire (sale la frequenza, scen-
de la lunghezza d’onda), una long-
wire può tranquillamente essere di
25 metri; se è più corta rimane una
wire e non una long-wire. Per la
banda dei 75 metri (diciamo 3950
kHz) una long-wire dovrebbe quindi
essere lunga almeno 75 metri.

La long-wire andrà ad innestarsi,
ovviamente, alla presa di antenna
del ricevitore radio.

Tropical Cocktail

UTC kHz stazione, paese, continente lingua

0010 4904.19v Radio San Miguel, Riberalta, Bolivia, AmS spagnolo

0030 4409.79v Radio Eco, Reyes, Bolivia, AmS spagnolo

0045 4824.4v La Voz de la Selva, Iquitos, Perù, AmS spagnolo

0100 3235 Radio Guarujá Paulista, Guarujá, Brasile, AmS portoghese

0140 5677.87v Radio Ilucán, Cutervo, Perù, AmS spagnolo

0200 4052.45v Radio Verdad, Chiquimula, Guatemala, AmC spagnolo

0230 4832 Radio Litoral, La Ceiba, Honduras, AmC spagnolo

0310 4976 Radio Uganda, Kampala, Uganda, Afr inglese

0320 4875 Radio Difusora Roraima, Boa Vista, Brasile, AmS portoghese

0400 5025 Radio Rebelde, Bauta, Cuba, AmC spagnolo

1745 4800 AIR All India Radio, Hyderabad, India, As hindi/inglese

1750 5500 Voice of Tigray Revolution, Mekelle, Etiopia, Afr tigrino

1800 3915 BBC British Broadcasting Corporation, via Kranji, Singapore, As inglese

1830 4915 GBC Ghana Broadcasting Corporation, Accra, Ghana, Afr inglese

2000 3345 Channel Africa, Meyerton, Sudafrica, Afr inglese

2100 3905 RRI Radio Republik Indonesia, Merauke, Indonesia, As bahasa Indonesia

2110 4830/4895 Radio Ulaanbaatar, Mongolia, As mongolo

2115 2310 VL8A Alice Springs, Australia, Oce inglese

2120 5025 Radio Tashkent International, Tashkent, Uzbekistan, As inglese

2130 4965 Christian Voice, Lusaka, Zambia, Afr inglese

2150 4800 CNR China National Radio, Shijazhuang, Cina Popolare, As mandarino

2200 4930 Turkmen Radio, Asgabat, Turkmenistan, As turcmeno

2215 4845 Radio Mauritanie, Nouakchott, Mauritania, Afr arabo/francese

2230 5030 Radio TV Burkina, Ouagadougou, Burkina Faso, Afr francese

2250 4985 Radio Brasil Central, Goiania, Brasile, AmS portoghese

2300 4950v Radio Nacional de Angola, Mulenvos, Angola, Afr portoghese

2340 3310 Radio Mosoj Chaski, Cochabamba, Bolivia, AmS quechua

Ciò detto basta per garantire un
ottimo ascolto? No, non basta, ma
può essere un buon inizio. Vedremo
in seguito come accoppiare al me-

LE ORIGINI DELLA TELEVISIONE
IN ITALIA

di Franco Soresini � 10,00 di Franco Soresini � 10,00di Franco Soresini � 10,00

SEGNALI SOTTO E SOPRA L'ATLANTICO

Le pubblicazioni A.I.R.E.
ASSOCIAZIONE ITALIANA per la RADIO d'EPOCA

Richieste a: Via Naviglio 37/2 - 48018 Faenza (RA)

Tel. 0546/22112 - Fax 0546/662046 - www.edizionicec.it - E-mail: cec@edizionicec.it

Edizioni C&C -

LE RADIO DEL GENERALE NOBILE

Un testo dedicato al ruolo
avuto dalla Radio nelle
vicissitudini del dirigibile
I ta l ia , comandato da
Umberto Nobile. Le compe-
tenze dell'autore, l'Ing
Franco Soresini, permettono
al volume di contenere
aspetti tecnici importanti e
pococonosciuti.

Questa pubbl icazione,
redatta da uno degli storici
più esperti del settore delle
telecomunicazioni, ci offre
uno scenario della tecno-
logia e dell'epopea marco-
n iana d i queg l i ann i
pionieristici.

Una breve storia degli inizi
della televisione in Italia,
prima che la RAI, nel
1954, desse l 'avvio
ufficiale alle trasmissioni
TV in tutto il territorio
nazionale.

Spese di spedizione � 2,50 (contrassegni � 5,00)

glio la long-wire ai radioricevitori
provvisti di presa di antenna.
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Novità - Redazionali

l’apprendimento per prova ed erro-
re.

Per quanto sembri strano, nessuno
aveva mai pensato ad una soluzione
così semplice come quella presen-
tata in CW x SUPERBOX. Il pro-
gramma, SUPERBOX, è una super-
scatola, e l’applicazione CW uno
dei tanti modi in cui tale programma
può essere usato.

Nella cartella principale del cd
contenente programma ed applica-
zione, troviamo un dettagliatissimo
file di istruzioni LEGGIMI.DOC (che
conviene leggere con cura poiché è
davvero istruttivo): dal quale abbia-
mo estratto alcune delle parti che
seguono.

SUPERBOX è un programma per
computer sviluppato da IK1GKJ /
Mario (il noto IK1GKJ autore del pro-
gramma per pkt TST HOST che molti
di noi usano, ed altro) per IK1HNS /
Ugo, per il suo LABORATORIO DI
RICUPERO, MANTENIMENTO e
SVILUPPO DELLE ATTIVITA’ MEN-
TALI, e grazie al quale Ugo ha pen-
sato di implementare l’applicazione
CW per SUPERBOX.

Pur essendo stato scritto per Win-
dows 95, Superbox funziona ugual-
mente bene anche con Windows 97,
98 e XP.

Esso è costituito da tre sezioni:
– stimoli grafici
– stimoli acustici
– stimoli visivi e sonori.

CW x SUPERBOX utilizza solo le
prime due sezioni.

Il programma somministra un nu-
mero sempre più elevato (da 1 a 42)
di suoni in CW raggruppati in 1286
stringhe, distribuite in 34 tabelle, ad
una velocità crescente (25/40/
60/80/100/120), per un totale di ol-
tre 7100 caratteri (ognuno dei 39 se-
gni fra alfanumerici e di punteggia-
tura è presentato un minimo di 170
volte, e la tua ripetizione li moltipli-
cherà all’infinito!) e confronta la ri-

sposta battuta sulla tastiera dall’u-
tente con quella prevista nella tabel-
la alla quale l’esercizio si riferisce.
Se questa corrisponde, prosegue
con il suono successivo. In caso con-
trario, lo ripresenta sino a quando fi-
nalmente viene battuta la risposta
corretta. L’unica alternativa è uscire
dall’applicazione.

I suoni qui presentati (prelevati
dall’altoparlante interno di un com-
puter mentre era in funzione un pro-
gramma di CW per DOS), conten-
gono da uno a 42 segni dell’alfabeto
Morse, registrati con una nota di
800 Hertz, alla velocità di 25 / 40 /
60 / 80 / 100 / 120 battute al minuto,
e corrispondono all’alfabeto inter-
nazionale, comprese cioè le lettere
K, J, W, X, Y ; ai numeri da 0 a 9 ed a
tre elementi della punteggiatura: il
punto fermo (.), il punto interrogati-
vo (?) e la barra di frazione (/), utiliz-
zabile anche come barra semplice.
Nella tabella 33 (che trova corri-
spondenza con la tabella 7 degli sti-
moli grafici) vengono presentati tutti
i suoni della punteggiatura (più che
altro per completezza) anche se,
solo il punto fermo (.), la barra (/) ed
il punto interrogativo (?) vengono
utilizzati in modo sistematico.

Apriamo la cartella CW x SUPER-
BOX Ed. 20/05/2004. Clicchiamo
sul cubo con a fianco scritto SUPER-
BOX. Quindi, nell’ordine: FILE, CA-
RICA, STIMOLI ACUSTICI. Eviden-
ziamo l’esercizio che vogliamo fare.
Clicchiamo a destra se vogliamo
che sia presentato in ordine SE-
QUENZIALE (tutti i suoni di seguito
come elencati in tabella) o CASUA-
LE (in ordine sparso), quindi diamo
l’ordine di esecuzione. Ecco che
escono i suoni. Battiamo la traduzio-
ne man mano che ascoltiamo. Pre-
miamo RETURN. Un gong ci dice
che abbiamo risposto in modo esat-
to ed il computer ci somministra un
altro esercizio.

Torniamo a FILE per passare ad
un’altra velocità ed a stringhe più
corpose. Mentre ascoltiamo la suc-
cessione dei suoni che esce regolar-
mente dal computer, scriviamo la
traduzione. Quando la stringa è fini-
ta il PC si ferma. Noi abbiamo scritto
tutto e battiamo return. Sentiamo un
cratsch! Abbiamo fatto errori. Il
computer ci risomministra la stessa
stringa. Nuovo cratsch! Risommini-
strazione della stessa stringa. Que-
sta volta cerchiamo di fare più atten-
zione... Return... GONG! L’abbiamo
tradotta correttamente!

Ha ragione l’autore quando dice
che si può imparare divertendosi.
Immaginiamo dei giovanissimi all’o-

CW x SUPERBOX
Programma di

autoapprendimento del C W
con correzione diretta ed

immediata da parte del PC

Se CW x SUPERBOX fosse uscito 4
o 5 anni fa, assai probabilmente il
numero dei radioamatori con licen-
za speciale, gli IW... per intenderci,
sarebbe talmente ridotto da porre
molti meno problemi al Ministero
circa la sostituzione dei nominativi
agli IW... che, con l’abolizione del
CW agli esami per il conseguimento
della patente di radiooperatore, do-
vrebbero passare a quella che un
tempo si chiamava licenza ordina-
ria.

Esagerato? Tutt’altro! E il motivo è
semplice. In CW x SUPERBOX il
computer somministra gli esercizi di
CW cominciando con una serie di
stringhe composte da un carattere,
poi due, poi tre, etc. sino a 42, alla
velocità prescelta e tutti rigorosa-
mente assemblati senza senso. L’u-
tente batte la traduzione sulla tastie-
ra. Se corretta il computer prosegue
con un altro esercizio. Se errata, lo
ripresenta all’infinito sino a quando
non viene battuta la risposta corret-
ta, e solo allora prosegue. Insomma:
non basta nemmeno essere scemi
per non superare l’esame a 25 bat-
tute o alle 40 di una volta!

Programmi che somministrino
suoni in CW se ne possono trovare in
diversi siti Internet ed in alcune pub-
blicazioni su cd, per non parlare
delle cassette sulle quali molti radio-
amatori si sono esercitati per prepa-
rarsi agli esami di telegrafia, ma
nessuno ripete il suono in caso di er-
rore di traduzione, semplicemente
poiché tutti esigono che il controllo
di essa avvenga a schermo o attra-
verso listati stampati o da stampare,
cosa che alla fine non solo non con-
sente di imparare, ma scoraggia e
demotiva. Ben diverso, invece, è
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pera con questa applicazione: in
pochi giorni superano sicuramente
noi adulti nella velocità di traduzio-
ne del CW, facendo le gare fra di
loro! C’è anche una corposa tabella
a 25 battute per chi vuole prepararsi
agli esami di CW, consigliata dopo
l’apprendimento a 40 battute (tabel-
le 1/2/3/4) e chiamata: TEST (la
34). In essa gruppi di sole 5 lettere o
di soli 5 numeri si alternano, con il
regolamentare spazio intermedio.
Questa è la volta buona che il CW lo
imparano davvero tutti.

Belli e soddisfacenti gli esercizi a
60 battute, a 80, a 100. Quando poi
si arriva a fare le tabelle con 42 ca-
ratteri continui senza spazi, ci si può
davvero mettere alla prova! A 120
battute non riesco più a star dietro al
computer. Sono fuori allenamento.
Non vi sono dubbi: con CW x SU-
PERBOX si può imparare il CW, rin-
forzarlo, mantenerlo, quindi va
bene sia per i principianti che i su-
peresperti.

Ma non è tutto. Mentre nella sezio-
ne stimoli acustici avevamo 34 ta-
belle, il cui elenco sarebbe stato
troppo lungo riportare, nella sezio-
ne stimoli grafici ne troviamo 8, dal
seguente contenuto.

- 1 Dal carattere all’emulazione
musico-verbale del CW (Da A a TI
TA)

- 2 Dall’emulazione musico-ver-
bale del CW al carattere (Da TI Ta ad
A)

- 3 Quale abbreviazione telegrafi-
ca?

- 4 Quale voce del codice Q usa-
re?

- 5 Il CW punto e linea (Da A a ._ )
- 6 Il CW punto e linea (Da ._ ad A)
- 7 Il CW TI TA e punto e linea di

tutta la punteggiatura
- 8 Rapporti fra punto, linea, spazi.
In esse gli stimoli sono presentati a

schermo come normali caratteri,
con lo stesso sistema di ripresenta-
zione in caso di errore.

Insomma: sono ben 199 Mb di
CW! Molto complete le tabelle rela-
tive al codice Q ed alle abbreviazio-
ni radiantistiche. C’è persino la
chiocciola delle e-mail!

Alla fine delle esercitazioni è pos-
sibile ottenere una stampa con la
percentuale degli errori fatti ed un
loro elenco, fondamentale per ca-
pirne la natura.

Nel file LEGGIMI.DOC viene fatto
un concreto discorso sulle varie fasi
di apprendimento all’uso del CW,
discorso che viene ripreso ed ap-
profondito in un altro file Word che
descrive il contenuto di un QSO in
CW. Il file LEGGIMI.DOC verrà in-

viato per posta elettronica a tutti
quelli che lo richiedono, scrivendo
al seguente indirizzo ugolangel-
la@virgilio.it

Purtroppo arriva in ritardo, ma
probabilmente è destinata a ravvi-
vare ancora per qualche tempo la
fiamma del CW. O forse almeno a
mummificarlo? A parte due tabelle
della sezione stimoli grafici e i 2 file
in formato Word, in Lingua italiana,
tutto il resto, cioè principalmente gli
esercizi di CW veri e propri, potreb-
be essere utilizzato così com’è da
utenti di qualsiasi nazionalità, pur-
ché in grado di servirsi del sistema
alfanumerico di tipo occidentale.

Il gadget ideale per accompa-
gnare il cd CW x SUPERBOX po-
trebbe essere un RX/TX ultratasca-
bile da 500 mW di potenza, a fre-
quenza fissa a 144 MHz nella por-
zione riservata al CW, alimentazione
ed antennina incorporati e con il suo
tastino, utilizzabile da chiunque, na-
turalmente con il placet del Ministe-
ro.

In effetti, sarebbe un ottimo modo
per favorire la nascita di nuove leve
di appassionati del CW e della ra-
dio. Chissà se qualcuno si farà pro-
motore di questo progetto?

Si tratta di un lavoro davvero molto
serio e rigoroso, ad un prezzo tutto
sommato simbolico, che sarebbe
davvero utile possedere non solo se
si intende superare l’esame di CW
sino a quando sarà previsto, impara-
re il CW, mantenerlo o rinforzarlo,
ma anche per allenare una serie di
funzioni cerebrali, accuratamente
elencate.

Per averlo è sufficiente inviare
15,00 euro quale rimborso spese a:
UGO LANGELLA
Strada Santamaria 13 - 10098 Ri-
voli (TO)
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FONOMETRO ACCURA 6230

Conforme alle normative IEC e JIS,
per la prima volta viene presentato
un fonometro dalla forma compatta,
di tipo economico con l’affidabilità
delle misure uguale a quella di stru-
menti di classe superiore.

Dal design molto pic-
colo, di ingombro e
peso molto con-
tenuti, il fono-
metro Ac-
c u r a
6230
p u ò
esse-
re te-

nuto in tasca o in una piccola borsa.
Si rendono così estremamente age-
voli misure in ogni ambiente, in
casa, a scuola, in laboratorio, in fab-
brica, all’aperto.

Mentre si guarda al display, è pos-
sibile operare con un cursore come
in un telefono cellulare. Tutti posso-
no eseguire misure senza particolari
conoscenze tecniche.

Viene misurato il livello equivalen-
te continuo Leq di pressione sonora,
i dati misurati possono essere me-
morizzati

Il fonometro può essere collegato
a Personal Computer e i dati posso-
no essere facilmente controllati e
processati

PCB Technologies - V. le B. Gigli 15 -
60044 Fabriano (AN)
(0732.250458 Fax 0732.249253
email info@pcbtech.it
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EHP-50C analizzatore di campi
elettrici e magnetici da 5Hz a

100kHz

L’EHP-50C offre una potente ed
economica soluzione per il monito-
raggio continuo dei campi elettrici e
magnetici secondo il nuovo DCPM
dell’8 luglio 2003.

L’analizzatore EHP-50C ha 4 modi
di funzionamento:
• Autonomo senza nessun collega-

mento ad apparati esterni
• Collegato all’8053A via fibra otti-

ca
• Collegato ad un PALM via fibra ot-

tica
Collegato al commutatore SB-04
Nella modalità autonoma è suffi-

ciente programmare i parametri di
misura con un PC e l’analizzatore
EHP-50C può iniziare la sua acqui-
sizione ininterrotta per 24 ore conti-
nue in maniera automatica ed indi-
pendente. E’ necessario posizionar-
lo sopra il treppiede TR-02A e far
partite la misura. Dopo 24 ore si ar-
resta automaticamente e successi-
vamente si possono scaricare i dati
sul PC.

Da PC si può
programmare
la misura del
campo elettri-
co o magneti-
co, scegliere il
fondo scala, la
modalità Hi-
ghest o Wide-
band, lo SPAN
desiderato ed
il campiona-
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mento ogni minuto o ad ogni 30 se-
condi..

Le molteplici applicazioni sono:
• Campi magnetici in prossimità di

trasformatori di alta, media e bas-
sa tensione

• Misure ambientali in prossimità di
tralicci

• Misure sicurezza sul posto di lavo-
ro secondo la 626

• Misure in prossimità di elettrodo-
mestici, macchine utensili, im-
pianti di condizionamento, ecc)
per verificarne l’andamento in
funzione del tempo

• Sviluppo di nuovi prodotti
Il sistema è costituito dall’analizza-

tore di campi elettrici e magnetici
EHP-50A/B collegato al PALM via fi-
bra ottica. Il programma di gestione
è contenuto nella scheda di memo-
ria SD fornita in dotazione.

Specifiche tecniche
• Frequenza di misura: 5 Hz – 100

kHz
• Campi elettrici: 0,01 V/m – 100

kV/m
• Risoluzione: 0,001 V/m
• Campi magnetici: 1 nT – 10 mT
• Risoluzione: 1 nT
• Dinamica: 140 dB
• Analisi spettrale: da 5 Hz a 100

kHz

L’analisi spettrale offre sia la possi-
bilità di osservare e misurare tutte le
componenti armoniche del 50Hz ed
anche il livello e la frequenza di tutte
le sorgenti comprese nello SPAN di
misura.

Lo spettro può essere memorizza-
to in formato tabellare e successiva-
mente stampato o elaborato o trasfe-
rito ad un PC.
Per informazioni PMM S.r.l. - Via L. da
Vinci 21/23 - 20090 Segrate (MI) -
E-mail: pmm@pmm.it, www.pmm.it
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Fiera Milano Tech

Sicurezza 2004, la mostra interna-
zionale dedicata alla sicurezza e al-
l'automazione degli edifici, che si
svolgerà dal 17 al 20 novembre, nei
padiglioni del Portello di Fiera Mila-
no, ha ottenuto i prestigiosi patrocini
di Ministero dell'Interno, Regione
Lombardia e Comune di Milano.

Ogni due anni SICUREZZA offre
tradizionalmente agli operatori del
comparto un panorama completo
delle novità tecnologiche e com-
merciali.

�����������

MARCONI’S DAY 1904

All’interno del programma della
giornata di Marconi organizzata
dalla Fondazione Guglielmo Mar-
coni il 25 aprile 2004 figura l’inau-
gurazione di un busto in bronzo col-
locato nel giardino di Villa Griffone.

Il busto fu realizzato dallo scultore
Guido Negri di Montenegro e inau-
gurato presso il Regio Istituto Tecni-
co Commerciale Mercantile Gu-
glielmo Marconi di Bologna il
20.12.1939.

Marconi è effigiato nella sua uni-
forme di Presidente della R. Acca-
demia d’Italia.

Il busto è stato in seguito “eredita-
to” dall’odierno Istituto Tecnico
Commerciale Rosa Luxemburg che
ha deciso di donarlo alla Fondazio-
ne Guglielmo Marconi.

Nella foto, di fronte al busto dello
Scienziato, vediamo il Sindaco di
Sasso Marconi, Dott.ssa Marilena
Fabbri, ed il Generale Francesco
Cremona.

A.R.I.
Associazione Radioamatori Italiani

Sezione di Scandicci

Associazione Italiana
Radio d'Epoca
Sezione di Firenze

Comune di Scandicci

Palazzetto dello Sport di Scandicci
Sabato 30 ottobre 2004

A.R.I. Comitato regionale Toscana

E CON IL PATROCINIO DEL

ORGANIZZA

XI MOSTRA SCAMBIO DEL RADIOAMATORE E DELL'ELETTRONICA

ORARIO: DALLE 9.00 ALLE 19.00

AMPIO PARCHEGGIO CHIUSO E PUNTO DI RISTORO INTERNO
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VENDESI Icom IC 781 completo di due filtri SSB

Inrad, diodi di commutazione HP, schema elettrico,

manuale, interfaccia di collegamento al PC �2950.

Luca ik5hha@inwind.it - tel. 347/8245463

CERCO piatto cambiadischi audiocentre, comples-

so stereofonico Lesa, Seimart, codici di riferimento

6301-6321-6331-6334, eventualmente sono di-

sposto a prezzo ragionevole ad acquistare l’intero

complesso anche se non funzionante purchè sia

completo di piatto cambiadischi prodotto anno

1975/76.

Spadafora Mario - Via Pietro Nicoletti - 87054 Ro-

gliano CS - Tel. 0984/961144

VENDO Icom 726 HF + 50 MHz �600; Icom 260E

144/148 all mode veicolare �150; alimentatore 40A

CEP �100; RTX Icom aeronautico nuovo �100; cari-

capile per portatili Icom vari tipi da base � 30; alim.

Lafayette digitale 40A �130.

Sandro Tel. 338/8113873

E-mail: sandrox5@yahoo.it

RTX HF Kenwood TS 140S completo microfono,

cavo alimentazione, manuale, schemi ottime condi-

zioni usato poco VENDO �350 + spese di spedizio-

ne. Tel. 0434/749396 ore serali

VENDO palo telescopico quadrato da 12 metri, an-

tenna HyGain TH3MK3 con radiatore bruciato, Dia-

mon V-2000 50/144/430, n.3 valvole Eimac 4-400A

nuove, n. 7 condensatori elettrolitici 250 microF

450V, n. 2 condensatori in olio 10 microF 2500V,

commutatore ceramico 6 posizioni, bromografo au-

tocostruito, generatore di rumore n.e., ponte riflet-

tometrico n.e., collezione di riviste. Maggiori info

per telefono o e-mail.

Abbatantuono Vincenzo - Tel. 349/6757630

E-mail: iradiom@hotmail.com

CERCO originale o fotocopia manuale di servizio e

schema ricevitore Marc NR52F1 (RX multigamma

anni ‘70); CERCO in fotocopia, articoli per kit

n.e.:LX 167 (riv n. 15); LX 30B (riv28) e LX 263

(riv.54). Pago tutte le spese.

Andrea Tel. 348/7250852 Gorizia

E-mail: iv3zbl@adriacom.it

VENDESI linea Drake “C” con alimentatore rico-

struito finali al 90% manuali in inglese ed in italiano

prezzo trattabile � 650; bibanda Standard C558,

prezzo trattabile � 100.

IK0PIB Piero Tel. 348/8846522

CERCO ricevitori e ricetrasmettitori HF, VHF, UHF

basi e veicolari Kenwood, Icom e Yaesu, annuncio

sempre valido.

Mattia -Tel.338/4802843,e-mail: i18066@libero.it

VENDO RTX Icom IC 706 MKII completo di DSP op-

tional; RTX palmare Kenwood TH22 con toni per ac-

cesso ai ponti, ricevitore Kenwood R1000 HF 150

kHz - 30 MHz AM CW SSB, ricevitore Icom ICR7000

25-2000 MHz AM SSB FM.

Baldi Domenico - Via Comunale - 14056 Costiglione

AT-Tel.0141/968363-e-mail:alfaradio@inwind.it

VENDO transistor nuovi BC 327, ottimo prezzo in

base al quantitativo, generatore forme d’onda val-

volare HP funzionante.

Tel. 335/250320 Sig. Pasini.

VENDO linea Kenwood splendida e performante

TS940satserien.90XXXaltop;Sp940,ampliTL922

valvole 100%, no graffi perfettamente funzionante

2000� intratt. VENDO portatile Yaesu VX7, custo-

dia, mic/alt carica. batt. da macchina, antenna

RH999. Fiocchi Luca - Tel. 339/8798935

E-mail: iz0ehc@virgilio.it

VENDO generatore RF HP8657A, perfetto con ser-

vice manual a �1000; distorsiometro BF leader

LDM171 a �150; frequenzimetro Racal 1991 per

parti; radioMotorolaHT800concaricabatteria;RTX

Iret VRC517. DISPONGO di vari service manual per

strumentazione.

Luca Tel. 335/5701536, e-mail: lbiondi@tiscali.it

VENDO dir. HyGain mod. TH7 DX 7 el. x10/15/20

�1000; direttiva 6 el. x 50 MHz made Jxx boom lungo

circa 8 m �100; direttiva 20el. x 144 MHz boom lungo

8-10 m �200; tutte le antenne sono in buone condi-

zioni e con istruzioni di montaggio.

IC8FEM Rosario Tel. 348/2308046 ore serali

Marca Geloso CEDO gruppo VFO G4/105 con im-

ballo originale, marca USA commutatore per R-fre-

quenza inceramicaecontatti argentati dueviequat-

troposizionipiùunaviadueposizioni, formacilindri-

ca diametro 7 cm, lunghezza 11 cm.

Tel. 0974/961076

VENDO a 30� oscilloscopio 10 MHz monotraccia

della Heatkit con asse per guasto, completo di sche-

ma elettrico, di montaggio e di taratura. Tel. Roberto

(MI) 039/675186 - E-mail: robytos@katamail.com

VENDESI saldatrice in ottimo stato marca SE HO

125 ed altre macchine preformatrici.

Tel./Fax 0545/970056

CERCO roller inductorper leHFpossibilmentecom-

pleto di manopola graduata ed inoltre accordatori

HF, anche in pessime condizioni estetiche, per re-

cupero componenti.

Massimo IT9VMQ - Tel. 0921/421061 - E-mail:

it9vmq@libero.it

VENDO occasione in blocco a soli 300�: 1 accorda-

tore professionale mod. Daiwa CNW 420 0-30 MHz

+ alimentatore Microset mod. PT135 (38 ampere) +

antenna Tonna’ VHF 9x9, qualsiasi prova. Massima

serietà. Sig. Francesco tel. 338/2490148

VENDO RTX Yaesu FT1000 MP più altoparlante

esterno SP8 condizioni pari al nuovo mai utilizzato.

Richiesti � 1800 trattabili. Spese di sp. a carico del

destinatario.

Meoli Nuccio - Tel. 347/6041560 - E-mail: nuccio-

meoli@libero.it

VENDO Yaesu FT290 all mode VHF, imballo e ma-

nuale. Marino Tel. 340/6634219

VENDO riviste a 0,50� (RadioKit, Fare Elettronica,

Elettronica Flash, Elettronica In, Computer Magazi-

ne, Il mio computer); chiedere elenco, tratto preferi-

bilmente con Napoli e zone limitrofe.

Enzo Tel. 338/8061032

E-mail: gec-impianti@libero.it

VENDO Yaesu FT290R all mode VHF 250; lineare

Microset VHF all mode 100 W �150; lineare Tokyo

Power VHF all mode 35 W �50, più spedizione. La-

sciare un messaggio in e-mail: iw2gty_dg@libe-

ro.it, Tel. 340/2781183

VENDO RTX SEG-15 (ex. DDR), completo di ali-

mentazioni in AC e DC + due scatole porta accumu-

latori, di cui una completa delle batterie al NC, mo-

unting veicolare, due basti per spalleggiarlo, anten-

na a stilo, microfono da tavolo, altopalante amplifi-

cato, cassetta accessori completa, cassetta ricam-

bi completa di finali RF, manuale originale e borsa

contenente la serie di dipoli, cavi coax, palerie in

lega leggera, picchetti e mazzuolo. Condizioni per-

fette. Non si vende separatamente.

IZ4CZY They William - Via U. Bobbio 10 - 43100 Par-

ma - Tel. 0521/273458 - E-mail: theywilliam@libe-

ro.it

CERCO trasmettitori Rhode & Schwarz SK010 ed

eventualemtne anche solo i relativi cassetti; valuto

anche ACQUISTO di materiale non funzionante

purchèmeccanicamenteedelettricamente integro.

Cristiano IZ3CQI - E-mail: criss71@virgilio.it - Tel.

333/1187060

VENDO RTX Yaesu FT 767 HF VHF UHF 50 MHz

come nuovo. Tel. 040/396903 ore pasti Andrea

VENDOalimentatoreKenwoodPS430;alimentato-

re /altopalante Yaesu FT700; alimentatore 15 A

uscita fissa 13,8V. CERCO alimentatore Kenwood

PS50, possibile permuta.

AlfonsoTel339/3451117-E-mail: it9muo@libero.it

VENDO Bradley CT471 comp. come nuovo � 100;

Ballantine USM413, con sonda �60; oscilloscopio

Chinaglia P73 �50; FL2100 valvole GI7B �200; TR

2200 6 can. 2 m perfetto 50; Bird Sensor mod. 4148

2/30 MHz �30; annate RR, QST, CQ, dal 74 ad oggi

�20 per annata. CERCO vecchio RTX HF.

IK0BLD Carlo 339/3693092

VENDO n.4 valvole 4Cx250B 80% riparazioni, revi-

sioni rotori qualsiasi mod. riverniciatura cover di

qualsiasi apparato con tinte originali riparazioni, ri-

allineamenti di RTX, sostituzione e vendita valvole

per trasmissione G.E. RCA Silvanya Amperex Ei-

mac, riparazione e revisioni di amplificatori per HF

VHF, con fornitura schemi e manuali.

De Paoli Paolo - Tel. 335/6814703

E-mail: iz3btw@libero.it

VENDO Zenith Transoceanic 3000 in ottime condi-

zioni perfettamente funzionante, richiesti �300.

IK4B2C Giuseppe Tel. 0543/476486

COMPRO solo in ottimo stato il trasmettitore

Kenwood TS 50 per la modica somma di �450, in al-

ternativa il Kenwood TS 60 per i 50 MHz. CERCO

inoltre informazioni in merito all’integrato

KR580WM80A sia in merito alla sua applicabilità

come il suo riferimento, costo e data sheet.

Paolo Tel. 347/5092119

VENDO RTX Yaesu 757 GXII 0/30 MHz 100W + ma-

nuale e imballo �500; microfono da tavolo dinamico

Yaesu YM-33 �40; antenna direttiva Signa 9 ele-

menti VHF nuova �30.

Lugato Marco - Tel. 339/2984484

VENDO HP 8555A cassetto a 18 GHz per analizza-

tore di spettro HP 141, ottime condizioni, garantito

perfettamente funzionante con mixer ok.

Maurizio Tel. 340/3245257 Udine

ACQUISTO VFO esterno Drake RV75 con cavo col-

legamento Qal TR7. Gavino - Tel. 339/4793515

http://www.edizionicec.it/annunci.html
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LE MOSTRE/MERCATO DI

OTTOBRE

NOVEMBRE 2004

2-3 ottobre NOVEGRO (MI): negli abituali

locali del Parco Esposizioni nelle adiacenze

dell'aeroporto di Linate, la terza edizione an-

nuale della mostra mercato di elettronica, te-

lefonia, computer.

9-10 ottobre TITO SCALO (PT): Mostra mer-

catoeradioincontro,esercitazionidiProtezio-

ne Civile.

16-17 ottobre FAENZA: presso il Centro Fie-

re, edizione autunnale di "Exporadio", elettro-

nica, radio d'epoca, surplus, fotografia.

23-24ottobreMONOPOLI (BA): la2giorni or-

ganizzata dalla Sezione ARI di Castellana

Grotte.

23-24 ottobre SCANDIANO (RE): propone

per la prima volta la versione autunnale della

Mostra Mercato abbinata al Mercatino del-

l'usato.

30 ottobre (sabato) SCANDICCI (FI): presso

il Palazzetto dello sport, annuale incontro tra

appassionati, collezionisti ed amatori, Scam-

bio tra privati. Ingresso libero.

30-31 ottobre, ANCONA: per il secondo anno

consecutivo presso i locali della Fiera, anche

qui, oltre alla radio, computer, radio d'epoca,

dischi e CD.

30-31 ottobre, 1 novembre PADOVA: nel-

l'ambitodi "Tuttinfiera"unpadiglionededicato

all'elettronica e computer.

6-7 novembre, ERBA (CO): radioamatori,

elettronica, CB day, radio d'epoca e dischi/CD

da collezione, tutto questo presso il quartiere

fieristico LarioFiere, orario 9.00-18.00.

13-14 novembre, VERONA: anticipa que-

st'anno di alcune settimane ed evita così la

concomitanza con altre manifestazioni del

settore.

20-21novembre,PORDENONE: rispettoalla

versione primaverile, più attinente al mercato

radioamatoriale,componentisticaeaccessori.

27-28 novembre, PESCARA: aumenta di

anno in anno la superficie espositiva ed il nu-

mero di espositori, presso i locali della Fiera

Adriatica a Silvi Marina.

VENDO Network Analyzer HP8407 con plug

HP8412 100 kHz - 110 MHz collegabile allo sweep

HP8601, perfetto a � 500; RTX HF+50 MHz Icom IC

726 con manuale a �600; oscilloscopio Kenwood

CS 1044 dual trace 40 MHz come nuovo a �600; cas-

setto plug sweep HP 86222A 10 MHz 2,5 GHz per

mainframe serie 8620 perfetto e con manuali a

�650. Andrea - Tel. 339/2320726

E-mail blackmoon65@hotmail.com

VENDO bellissima antenna da campo Telettra 2-30

MHz con base accordatore; 2 RTX 26-69 MHz

VRC-3 e SEM-35 questo con zaino originale, com-

pleti di batterieNi-Cd;autoradiod’epoca funzionan-

ti varie marche; lettore cassette 8 mm; bellissimo re-

gistratore Geloso con borsa e microfono (tasti colo-

rati); altro materiale libri. E-mail: giulpal@tre.it

Chiedere info Cesare 338/2930529

VENDOKenwoodTS50SultimaseriemarchiataCE

com MC43 imballo istruzioni italiano e quanto in cor-

redo perfetto a �400; Icom IC765 serie superiore

3700 bellissimo in rare condizioni veramente senza

un graffio perfettamente funzionante con voice e

mike palmare con revisione Icom appena effettuata

documentata.

Fabrizio Tel. 347/8289674, faber_@virgilio.it

SCAMBIO macchina fotografica reflex Nikon F-

401S AF! Più OBB 28/70 con radio VHF/UHF veico-

lare E-mail: iw4eor@libero.it, cell. 338/7469694

mattina dalle 9 alle 14. E-mail: iw4eor@libero.it

VENDO TX RX Heatkit SB 104 + alt. alim. + microfo-

no da tavolo � 300; Sommerkamp FT DX 500 per re-

cupero parti � 100.

Valerio Tel. 338/4755364

NUOVO CATALOGO ON-LINE

Tel. 0584/96.34.19 - Fax 0584/32.41.28 Via Don Minzoni, 7 - 55049 - VIAREGGIO (LU)

www.clhi-fi.it e-mail: info@clhi-fi.it

COMPONENTISTICA VALVOLARE ATTIVA

E PASSIVA AMERICANA NORME MIL

AF-RF

VENDO antenna per mobile made in USA mod. Pro

AM ABS Mosley per 10-15-20-40-80 metri, potenza

applicabile 250W a �180; n.2 FT7B con lettori di fre-

quenza YC-7B con manuale e imballaggio SWR

NS-663B per 144-432 Daiwa come nuovo.

Dino Tel. 0432/676640

VENDO portatile tribanda Icom IC Delta 1E

144/430/12002pacchibatteria+portabatterie+ca-

ricabatterie da tavolo BC119 + micro � 250; modem

per packet Kamtronics KPC3 � 90; cuffia microvox

per Kenwood HMC 3 � 40.

Merighi Denni - Tel. 051/944946

VENDO TX ATV banda 250-2700 MHz, 0,5W �200;

ricevitore ATV banda 850-2100 MHz, alim. 12V

�170; disturbatore inibitore telefoni cellulari Dual

Band, portatile, potenza 800 mW �600; ripetitore te-

lefonia cellulare � 500.

Mario Tel. 340/8459686 dopo le 18 - E-mail: mario-

pofi@hotmail.com

ACQUISTO ricevitori Icom Kenwood Yaesu JRC

DrakeperHFeVHFUHF, trattosolamentoapparec-

chiature in buono stato e fornite di manuali e cavi di

alimentazione e dotazioni di serie.

Per info Mattia Tel. 338/4802843

E-mail: i18066@libero.it

VENDO Icom IC 781, IC 765, accordatore HF ZGTM

535, RTX Galax turbo 100W base.

Di Marco Enzo IT9XZF - Tel. 0922/633072

VENDO KLM KT34A 4 elementi tribanda con balun

originalea�300trattabili;Cushcraftnuovamaisbal-

lata (prezzo � 188,51) Ten 3 elementi monobanda

per 10 metri a �145 trattabili; 3 elementi tribanda

usata a � 125 trattabili; dipolo rotativo per 40 metri

PKW a � 130; PC Pentium 133 CD rom 24x, tastiera,

mouse, monitor a � 150 trattabili. ACQUISTEREI

TA53M. preferirei non spedire.

Walter e-mail: ik2uup@libero.it

VENDO dipolo rigido Warc marca PKW 12-17 m

compreso balun RadioWorks �100 + spese di tra-

sporto. Mario Tel. 0733/30217

VENDO ricevitoria transistor inbuonostato tutti fun-

zionanti, Minerva OL-OM-OC-FM, pile e corrente a

�40; Europhon professional FM AM SW1 SW2 MB a

� 50; Geloso G-165 pile e corrente �30; Grundig

mod. record boy AM-FM, a �10; mod. hit boy, L-M-

FM �20; chiedere lista.

Baragona Filippo - Tel. 0471/910068

VENDO ricevitore professionale stato solido

EKD300 14 kHz - 30 MHz all mode compresa sincro-

na RTTY (ind. sintonia) servizio continuo, condizio-

ni perfette, revisionato e tarato da serv. tecnico

EKD, manuale in italiano, sito www.i1vqw.it, � 1000

+ spese sped. Telefonare ore serali 0171/611398

QUANDO LA
PUBBLICITÀ
FUNZIONA,
MILIONI DI
PERSONE

MANTENGONO
IL PROPRIO

IMPIEGO!

COSÌ FUNZIONA
LA PUBBLICITÀ

La buona pubblicità non è solo
informazione, aumenta l'interesse
verso il prodotto, fa vendere, aiuta a
mantenere in salute l'azienda e
assicura il posto a coloro che ci
lavorano.

Per la vostra pubblicità su

rivolgetevi a

Via Naviglio 37/2 48018 Faenza
Tel. 0546/22112 Fax 0546/662046

cec@edizionicec.it, radiokit@edizionicec.it
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VENDOKenwoodTHF7Ebibanda144/430FMrice-

zione da 100 kHz a 1300 MHz, all mode mai usato in

trasmissione, prezzo richiesto � 250 trattabili.

Luigi - Tel. 329/0111480

VENDO ricevitore HF JRC NRD 545 DSP condizioni

pari al nuovo, usato pochissimo, completo di ma-

nuale e imballo � 1550. Tel. 0541/857051

VENDO GRC9, RX GRC9, BC603, RX 442A, TRC7,

RX Canadian 9 senza cassa e aliment. (vero pezzo

da collezione), RX TRC1, TX TRC1, Marconi C11,

C45, URC4, CPRC26, ER40, VRC10, VRC16,

VRC17, RT70. RUP1, RUP2, PRC6/6, PRC 8/9/10,

Ducati RT633, RX Philips, RX Siemens, Standard

SRC 816, Hallicrafters SR46A, Iret PRC 450 per ri-

cambi, Iret PRC 339 da controllare, cassa taratura

BC1000. CERCO solo se a prezzo onesto i seguenti

tasti per le stazioni WS48, WS19, WS38 AFV, WS22

e altri. Telefonate grazie, strumento per WS48

Beneforti Adelio - Tel. 0575/352079

CERCO Geloso TX G/222, RX G/208, RX G/218; ri-

viste Sistema Pratico e similari anni 50-60; surplus

RX Bendix RA1B; RX BC314, BC344; RTX signal

one; accessori per Command Set, per ARC 3, per

WS58 MK1, BC 611. VENDO surplus vario, apparati

e componenti, chiedere lista.

Circolo Culturale Laser - C.P. 62 - 41049 Sassuolo

MO-Tel.335/5860944-E-mail:polarlys@ctonet.it

VENDO valvole nuove serie: 3A4 ecc.,

3CX100A5/7289, 4X150G/8172, 404A, 47A, 717A,

836, 848, 866A, 874, 5668, 5768, 6146B, 6336A,

6939/QQE02/5, 7721/D3A, 8334, ABC1, AF3, AF4,

AF7, EBF2, EF4/5/6/7, EL2/2B, EL8, EL12N,

EZ1/2, serie WE Magic Eye 6E5, 6AF6G, 1229,

VT138, VT138, altro serie CV, VT, ecc.

Flebus Tullio - Tel. 0432/520151

VENDO rivisteCQanni1972al ‘79,1980mancan.2,

ed altre varie (n.10). Tel. 347/1125546

VENDO antenna Yagi: Mosley tipo HF TA34 XL-

Warc + kit per i 40 m, nuova, causa mancanza di spa-

zio in nuova casa, completa del relativo manuale e

traduzione in italiano, per euro 1350, non trattabile,

non spedisco, foto visibile a richiesta via e-mail:

campacikino@libero.it, Francesco IZ3DEB Tel.

338/8599576

VENDO ricevitore FRG 100 Yaesu in perfette condi-

zioni con scheda FM a �450. Telefonare dopo le ore

18 allo 0439/59737 e chiedere di Francesco.

COGNOME . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . NOME. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ABB. N. ......... NON ABB
VIA . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . CAP. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . CITTÀ . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
TEL. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Inseritemi gratis su Internet SI NO E-MAIL: ............................................ FIRMA ................................

ARI ROMAGNA

Il Segretario Gruppo Romagna
Tel. 0544 568254
I4CIL Franco Rondoni

Domenica 10 Ottobre 2004

�

�

�

ore 08:30

ore 09:00

ore 13:30

- Apertura Convegno da parte del Presidente Sezione A.R.I. di

RAVENNA (I4BTK) e di alcuni rappresentanti del CD A.R.I.

- Inizio dei lavori : Relazioni attinenti le Comunicazioni sulle frequenze

V-U-SHF tenute dai Managers Nazionali; Presentazione regolamenti TROFEI

A.R.I. 2005 ( VHF-UHF-SHF ); Relazioni Tecniche.

- Pranzo sociale

Nel corso della manifestazione saranno presenti importanti ditte del settore Radiantistico.

Numerosi premi a sorteggio per tutti gli intervenuti (durante il pranzo).

I lavori del " " e il pranzo avranno luogo presso i:

I locali del risporante distano 100 metri dalla stupenda Basilica di S. Apollinare in Classe.

Frequenze di appoggio : diretta: 145.375 ripetitore: R2 145.650

Durante il Convegno si terra' la premiazione: del Contest Romagna 2004; del Contest
delle Sezioni 144 MHz (Organizzato dalla Sez. di TRIESTE); dei trofei A.R.I. rimasti
in giacenza 2003.

Per le signore alla Domenica mattina (ore 09,00) giro organizzato nelle Stupende
Basiliche e Mosaici di RAVENNA.

CONVEGNO ROMAGNA locali del

Ristorante " S.APOLLINARE "

Via Classense , 12 CLASSE - RAVENNA - Tel.0544 - 527005

Le Sezioni A.R.I. Romagnole di: BAGNACAVALLO, CESENA,
FAENZA, FORLÌ, RAVENNA e RIMINI organizzano il

Sabato 09 Ottobre 2004

• ore 15,00

• ore 15,30

• ore 17,30

•

- Ritrovo dei partecipanti

- Relazioni inerenti il settore; presentazione del TROFEO A.R.I.
50 MHz 2005 ed eventuali proposte di modifica al Regolamento.

- Incontro con i Manager organizzatori dei Contest Trofei A.R.I.

V-U-SHF per eventuali modifiche di Regolamento.

ore 19,30 - Cena

organizzato dalla Sez. A.R.I. di RAVENNA

Il Segretario Sezione A.R.I. Ravenna
Tel. 0544 527351
IK4RVC Angelo Riceci

I
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